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IL PICCOLO 


Giornale di ‘Trieste 


IL MINISTRO ACCUSA I VERTICI DELLA BANCA 


Carli: la Bnl ai privati. 


Il «buco» si allarga 


MANOVRA 


Industriali, protesta 
Pininfarina: una lira meno forte 


ROMA - Gli industriali 
hanno lasciato da parte la 
diplomazia e senza mezzi 
termini hanno «sparato» a 
zero contro la manovra 
economica ipotizzata dal 
governo, che prevede tra 
l’altro una drastica ridu- 
zione della fiscalizzazione 
degli oneri sociali. ì 

Il presidente Pininfarina 
(nella foto) ha chiesto con- 
crete correzioni al piano e 
nello stesso tempo ha au- 
spicato un rapido ridimen- 
sionamento della lira, la 
cui rivalutazione (anche 
rispetto al marco) è del 
tutto. artificiale e rende 
meno competitive le no- 
stre industrie. 
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DALL’UNGHERIA VERSO AUSTRIA E GERMANIA 


Un fiume di defezioni |î 


ROMA — Nell’«affare Bnl» è 
l'ora degli attacchi persona- 
li. Il ministro del Tesoro Gui- 
do Carli critica il vertice del- 
la banca per i mancati con- 
trolli sugli affari della filiale 
di Atlanta. L'ex presidente 
Nesi — dalle colonne dello 
spagnolo «El Pais» — se la 
prende invece con Craxi per 
averlo «scaricato». 

Ma Carli è andato molto più 
in là, lanciando un clamoro- 
so sasso in piccionaia: si è 
infatti dichiarato favorevole 
alla privatizzazione della Bnl 
e ha insinuato che sussisto- 
no altre esposizioni crediti- 
zie a favore di clienti «non 
iracheni».Non solo. Dagli ul- 
timi. accertamenti, risulta 
che il «buco» della Bnl è su- 
periore a quanto finora reso 
noto: non 3700. miliardi, 
bensì 4400. Una cifra — assi 
cura il nuovo vertice dell'isti- 
tuto — che comunque non 
preoccupa: è già in atto un 
piano di salvataggio che farà 
capo all’Ina. 
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Sono già 13 mila i tedesco-orientali che hanno scelto la libertà 


DALLE GUARDIE DI CONFINE 


Romania, picchiati turisti polacchi 
Una trentina di persone fermate, malmenate ed espulse 


VARSAVIA — Una trentina di turisti polac- 
Chi sono stati «seriamente malmenati ed 
espulsi» dalla Romania dalle guardie di 
frontiera romene nella notte fra martedì e 
mercoledì scorso. Lo. ha riferito ieri la 
stampa di Varsavia. 

Il fatto è accaduto a Epikobiabihar, posto 
di frontiera fra Ungheria e Romania. Se- 
condo i resoconti della stampa, alcuni do- 
ganieri romeni hanno arrestato, senza 
motivo, i polacchi che viaggiavano sul tre- 
no Bucarest-Budapest. Alle proteste dei 
viaggiatori, che hanno trascorso la notte 
chiusi nella sala di aspetto della stazione, 
sono intervenute le guardie che li hanno 
malmenati con il calcio dei fucili e hanno 


, sparato lacrimogeni. 


«Quando ho chiesto la restituzione del'mio 


Barcolana ’8 


56 


MILANO — La Coppa d'autunno di vela, in 
Programma l’8 ottobre prossimo nelle acque 
del Golfo di Trieste, ha avuto la sua 
Presentazione ufficiale ieri alla Terrazza 
Martini di Milano. La classica regata, ormai 
Universalmente conosciuta come «Barcolana», 
Yodrà, nell'edizione di quest'anno, di una 
Partecipazione record, e di tutta una serie di 
Servizi e di manifestazioni collaterali. 
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passaporto — ha raccontato uno dei fer- 
mati — mi hanno trascinato in un ufficio e 
mi hanno picchiato brutalmente». Emilia 
Kwietniewska ha riferito di aver letto sul 
muro della sala d’aspetto messaggi in po- 
lacco scritti da altri connazionali in prece- 
denza sottoposti allo stesso brutale tratta- 
mento, che denunciavano rapine, pestaggi 
e altre aggressioni. 

L'episodio, come detto, è stato raccontato 
ieri sulle prime pagine dei giornali polac- 
chi: «Le guardie di confine romene rapina- 
no e stuprano?», è uno dei titoli; «Ma 
Ceausescu ne è al corrente?», si è chiesto 
un altro quotidiano. 
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SISMA 
Passata 
la paura 


TRENTO — L'entità del 
terremoto che ha colpito. 
il Trentino meridionale è 
stata cento: volte minore 
del sisma che nel 1976 
sconvolse il Friuli. Così 
afferma il professor Giu- 
liano. Panza, direttore 
dell’Istituto «di geodes!a 
e geofisica dell’ Univer- 
sità di Trieste. Ma per gli 
abitanti della zona colpi- 
ta l’altra sera dal sisma 
la paura è stata davvero 
tanta. Per fortuna la 
scossa delle 23.54, pre- 
ceduta da un sordo boa- 
to, non ha avuto seguito. 
E i danni alle persone 
(un’anziana signora 
stata colpita d'infarto) e 
alle cose sono stati co- 
munque pochi: anche se 
le crepe sono visibili sul- 
le case di Rovereto e 
dintorni. 

Il terremoto è stato chia- 
ramente avvertito in tut- 
ta l'Italia nord-orientale, 
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BONN — L’afflusso in Rfg di 
profughi tedesco-orientali 
provenienti dall'Ungheria è 
ripreso intenso ai confini con 
l'Austria e la Baviera: il ritmo 
delle fughe, durante il gior- 
no, sembra stabilizzato in- 
torno alle 30-40 persone al- 
l’ora. 

Dopo Una pausa nelle venti- 
quattro ore precedenti, i pro- 
fughi dalla Rdt sono comin- 
ciati a riaffluire a centinaia: 
un convoglio di sette autobus 
con 374 tedesco-orientali a 
bordo è transitato l’altra not- 
te per Passau mentre sì in- 
tensificava il passaggio di 


» profughi ‘in auto privata a 


Passau (Austria) e.a Freilas- 
sing (Baviera). 

leri mattina il comando della 
guardia di frontiera ha se- 
gnalato che i campi di ‘rac- 
colta bavaresi nelle ultime 
ore avevano accolto.581 per- 
sone. Questo porta a circa 18 


Espresso! 


scela; un. espresso illycaffè 


illycaffè produce una sola mi- 8 


nei migliori bar è un rito che 
non delude mai. illycaffè, 


per i Maestri dell'Espresso. 


mila il numero dei profughi 
arrivati nella Repubblica fe- 
derale da lunedì scorso. 
Intanto l’inviata di Budapest 
a Berlino Est, Maria Ormos, 
ha dichiarato che l'Ungheria 
vuole ridiscutere il Patto fir- 
mato nel’69 con la Ddr, e che 
impegna. i due Paesi'a non 
far uscire i rispettivi cittadini 
sprovvisti di vista. «il-Hatto 
va adeguato ai tempi — ha 
detto la signora — e si deve 
trovare un'intesa riguardo ai 
tedeschi che. passano attra- 
verso il nostro territorio di- 
retti in Austria». 

Di diverso avviso, ovviamen- 
te, la Ddr. Kurt Hager, mem- 
bro del politburo e ideologo 
del Pc tedesco orientale, ha 
detto che il Patto del. '69 è 
sempre valido e va rispettato 
nell'interesse reciproco dei 
due Paesi. 
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L’ASSASSINO HA USATO UN COLTELLO 


Guerra dei Tir 


BRENNERO - Guerra dei Tir ai confini con 
l’Austria. Camion di traverso e traffico 


commerciale bloccato ai valichi del Brennero, 
di Resia e di Prato alla Drava. Come del resto 
anche a Tarvisio. La protesta degli 
autotrasportatori è diretta contro il contingente 
dei permessi di transito al quale il governo di 
Vienna non intende derogare. Il ministro dei 
Trasporti Carlo Bernini è volato a Vienna per 
incontrare il suo collega austriaco e cercare in 
qualche modo di risolvere la difficile situazione. 
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Venerdì 15 settembre 1989 


AMNISTIA, SMENTITA 


Nuovo codice 
di procedura 
verso il rinvio 


CATANZARO — Nonostante 
le promesse, il ministro di 
Grazia e giustizia, Giuliano 
Vassalli (nella foto), ha dovu- 
to capitolare: il nuovo codice 
di procedura penale (previ- 
sto per il 25 ottobre) subirà 
uno slittamento. E questo an- 
nuncio lo ha dato nella gior- 
nata d'apertura dei lavori del 
Ventesimo congresso nazio- 
nale giuridico forense a Ca- 
tanzaro. Stizziti e anche sbi- 
gottiti, gli avvocati di tutta 
Italia hanno criticato dura- 
mente la decisione di Vas- 
salli il quale si è «scusato» 
così: «Come potrei autoriz- 
zare ciò se vi sono altre prio- 
rità? In alcune preture al mo- 
mento mancano pure le se- 
die...». e 
Amnistia? Andreotti, senza 
mezzi termini, afferma che 
per il momento non se' ne 
parla. neppure. Lui stesso, 
del resto, ha sempre manife- 
Stato ostilità per provvedi- 
menti di questo tipo. 
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CSM, CASO PALERMO 
Minimizzati 
I contrasti 


ROMA — Il «caso Palermo» 
ritorna, a un anno di distan- 
za, davanti al Consiglio su- 
periore della magistratura. 
Se l'estate scorsa teneva 
banco la polemica fra Gio- 
vanni Falcone e il suo capo 
Antonino Meli, ora al centro 
dell'attenzione c'è |’ «affare 
Di Pisa», il sostituto procura- 
tore accusato di aver scritto 
lettere anonime contro lo 
stesso Falcone. leri sono ini- 
ziate le audizioni dei magi- 
strati del capoluogo sicilia- 
no. Saranno ascoltati tutti i 
colleghi di Di Pisa. Le con- 
clusioni in ottobre. Nell’audi- 
zione di ieri il procuratore 
aggiunto di Palermo Pietro 
Giammanco (nella foto) ha 
cercato di minimizzare i con- 
trasti sorti con Di Pisa ed al- 
tri. colleghi, in particolare 
sull'improvvisa riapparsa di 
Contorno in Italia. 
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Strage in una villa nel Napoletano 
ccise due donne e una bimba 


NAPOLI — I cadaveri di due 
donne e di una bambina so- 
no stati trovati in una casetta 
isolata di Lago Patria, locali 
tà del territorio di Pozzuoli. 
Le vittime sono Delia Valen- 
tini, di 35 anni, la cugina 
Alessandra Valentini, di 24 
anni, e la figlia di quest'ulti- 
ma, Francesca Taormina, di 
cinque anni... 
Il triplice omicidio è avvenu- 
to nell'abitazione di Delia 
Valentini, un villino alla peri- 
feria di Giugliano, ai confini 
con il Lago Patria. l tre cada- 
veri sono stati trovati nel ti- 
nello e in una stanza accan- 
to. AI momento del tragico 
\ fatto, nell’abitazione non si 
trovavano altre persone. De- 
lia Valentini era la Moglie di 
un ingegnere inglese. Il pro- 
fessionista, s©COndo quanto 
si è appreso, SVolgerebbe la 
propria attività presso la ba- 
se Nato di Bagnoli. 
Alessandra Valentini convi- 


veva'a Roma con un piccolo 
imprenditore. Nella capitale 
si era trasferita per rifarsi 
una vita perché. pare fosse 
perseguitata dal marito Ar- 
mando Taormina, ex tossico- 
dipendente, dal quale si era 
separata due anni fa. L'uomo 
dovrebbe esser stato ferma- 
to e sottoposto a stringente 
interrogatorio. 

Secondo gli accordì presi, 


Alessandra Valentini poteva - 


vedersi con la figlia France- 
sca una volta la settimana, 
ogni giovedì. Solitamente, la 
donna arrivava da Roma e, 
dopo aver prelevato la bam- 
bina, si trasferiva presso la 
cugina, nella villetta di Lago 
Patria. Così avrebbe fatto an- 
che ieri mattina. | carabinieri 
hanno rintracciato i genitori 
di Armando Taormina, e pu- 
re loro sono stati sottoposti a 
interrogatorio. < 
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SCOPERTE IN VENEZUELA 17 NUOVE SPECIE DI ANIMALI 


Atterraggio di fortuna nella preistoria 


LONDRA — Un atterraggio 
d'emergenza in piena giun- 
gla venezuelana ha. portato 
alla scoperta di un inaspetta- 
to micro-cosmo animale po- 
lato di specie fino ad ora 
del tutto sconosciute. Lo ha 
annunciato ieri lo Scienziato 
scozzese ROY McDiarmid di 
ritorno dalla Spedizione SHE 
lo ha trasformato in un no- 
vello Darwin, SCOpritore di 
ben 17 nuove specie animali. 
Parlando al congresso di er- 
petologia dell'Università di 
Canterbury; _!0 studioso 
A4enne ha raccontato di es- 
sere finito, PET UN guasto al 
suo elicottero, sulle pendici 
del Cerro Neblina, una mon- 


tagha di tremila metri che 
sorge in mezzo alle foreste 
del Venezuela meridionale. 
Si tratta di una delle zone più 
selvagge e di difficile acces- 
so che si conoscano. 

«Era il giorno del mio com- 
pleanno — ha detto —. Per 
consolarmi dal guaio all’eli- 
cottero che mi avrebbe la- 
sciato isolato nella giungla 
per ‘almeno una decina di 
giorni, stavo mangiando un 
pezzo di torta, così, per fe- 
Ssteggiare i miei 44 anni». 

A questo punto aveva visto 
una rana saltargli fra i piedi: 
«L'ho presa e l'ho guardata. 
Non ne avevo mai vista una 
così prima di allora. Non cre- 


devo ai miei occhi. Non ho 
mai ricevuto un regalo di 
‘compleanno così bello». 

La ranocchia marrone, di 
una specie mai classificata 
in passato, ha aperto per 
McDiarmid le porte di un 
mondo perduto, una vera e 
propria isola nella giungla 
popolata di naufraghi da un 
mondo preistorico ormai 
scomparso. 

McDiarmid stava lavorando 
in Venezuela per conto del 
National museum di Was- 
hington assieme ad altri na- 
turalisti. «Il guasto all’elicot- 
tero è stato una vera manna 
piovuta dal cielo — ha conti- 
nuato — mentre ci davamo 


da fare per ripararlo abbia- 
mo scoperto un totale di 17 
nuove specie». 

Si tratta in gran parte di 
esemplari sconosciuti di ra- 
ne, rospi e lucertole. L’ulti- 
ma scoperta è avvenuta pro- 
prio al momento di smontare 
il campo per risalire sull’elì- 
cottero finalmente riparato.; 

«Un mio collega stava riav- 
volgendo il suo sacco a pelo 
— ha. ricordato McDiarmid 
— quando una nuova specie 
di lucertola ne è uscita fuori 
in tutta fretta». 

Il Cerro Neblina, che deve il 
suo nome al fatto di essere 
costantemente avvolto dalle 
Nebbie, si è rivelato così un 


Piccolo mondo autonomo 
dalla natura circostante, una 
specie di Madagascar su cui 
vivono'specie che la selezio- 
ne naturale ha risparmiato, a 
differenza di quanto avvenu- 
to nel resto del pianeta. 

La parte alta della monta- 
gna, dove sono avvenute le 
scoperte, è una specie di al- 
topiano isolato dalia base da 
altissime pareti verticali. E” 
la più alta montagna del Sud 
America al di fuori delle An- 
de. Era stata scoperta per la 
prima volta nel 1953. 

Si preparano ora nuove spe- 
dizioni per scoprire tutti i se- 
greti di questa montagna in- 
cantata. ' 


Politica 


‘OSTRUZIONISMO A PALAZZO MADAMA 


Mille emendamenti per bloccare |Dure critiche a Vassalli 


Servizio di 
Lucio Tamburini 


ROMA — Mille emendamen- 
ti alla legge sulla droga. Li 
annunciano radicali, verdi e 
comunisti. Forse una cifra 
solo simbolica; ma entro le 
13 di martedì prossimo ne 
conosceremo con precisione 
il numero. Il termine è stato 
fissato ieri nella seduta con- 
giunta delle commissioni 
Giustizia e Sanità del Sena- 
to, dopo la relazione del so- 
cialista Giorgio Gasoli e del 
democristiano Mario Condo- 
relli. E martedì 19 comincerà 
‘l'esame dei singoli articoli 
del testo uscito dal comitato 
ristretto, dopo quattro mesi 
di lavoro. La conferma dei 
capigruppo fisserà il calen- 
dario delle sedute delle com- 
missioni (per il mercoledì 
successivo he sono già state 
previste due, mattino e sera) 
e anche dell'aula, per tenta- 
re di chiudere la partita in 
Senato entro l'inizio della 
«sessione di bilancio». Che 
quest'anno dovrebbe comin- 
ciare il 6-7 ottobre. 

Nella maggioranza, l'impe- 
rativo è «fare presto». L'op- 
posizione, invece, sventola 
la bandiera dell’ostruzioni- 
smo. «Se qualcuno vuole ti- 
rare tardi reagiremo. con 
molta determinazione — ha 
ammonito il presidente. dei 
socialisti a. Palazzo Mada- 
ma, Fabio Fabbri —. A que- 


sto punto, la inconcludenza e 
la lentezza del processo sa- 
rebbero politicamente inac- 
cettabili». E probabilmente 
non intendeva riferirsi sol- 
tanto alle opposizioni (radi- 
cali, verdi, comunisti, dem- 
ploretari), ma anche a qual- 
che alleato di maggioranza 
che sembra già prendere le 
distanze o quanto meno an- 
nuncia a sua volta la presen- 
tazione di emendamenti. 
«Come ministero della Sani- 
tà — ha annunciato la socia- 
lista Elena Marinucci, sotto- 
segretario al dicastero retto 
da Di Lorenzo —.non pre- 
senteremo emendamenti 
perché se la legge slitta oltre 
il 30 dicembre andranno ai 
residui passivi 30 miliardi 
che invece servono alle Co- 
munità terapeutiche». L’o- 
struzionismo delle opposi- 
zioni? Fanno il loro lavoro. e 
«non si può impedirlo — ag- 
giunge la Marinucci — però 
il problema non è del lavoro 
che svolge l’opposizione, ma 
di come è compatta la mag- 
gioranza». 

E nella maggioranza qualcu- 
no sembra nutrire «preoccu- 
pazioni per un progetto che 
demanda i suoi più qualifica- 
ti interventi e organi e strut- 
ture che sono di là da venire 
e al contempo frantuma le 
competenze». Lo scrive oggi 
l'organo del Psdi, «L'Umani- 
tà», che ricorda pure che il 
partito «non ritiene che un 


pacchetto di provvedimenti 
prevalentemente repressivi 
possa seriamente contribui- 
re a risolvere il problema» 
dell'emergenza droga. Al- 
meno per quanto riguarda 
«gli strumenti operativi e la 
loro effettiva efficacia», quin- 
di, i socialdemocratici sem- 
brano intenzionati a presen- 
tare loro emendamenti. Un 
proposito che anche i liberali 
potrebbero coltivare. 

La legge Jervolino-Vassalli, 
insomma, non avrà vita faci- 
le in Parlamento. E se An- 
dreotti fosse costretto, alla fi- 
ne, a porre il voto di fiducia 
per tagliare l’erba sotto i pie- 
di all’ostruzionismo? Allora 
le cose si complicherebbero. 
Perché non sarebbe difficile 
per l'opposizione sostenere 
che la legge riguarda la «sfe- 
ra dei diritti civili» e, a norma 
di regolamento, richiedere 
la votazione a scrutinio se- 
greto. Un rischio in più per il 
nuovo governo. 

Il punto nodale della questio- 
ne resta in ogni caso la puni- 


bilità dell'uso della droga. Il © 


relatore Casoli ha spiegato 
ieri che la legge intende pu- 
nire soprattutto il consuma- 
tore occasionale» di droghe 
pesanti (e cioè fuori dei-casi 
di tossicodipendenza) «non 


\ritenendosi di dover riserva- 


re un trattamento di partico- 
lare favore a chi si droga, 
non per dipendenza psico-fi- 
sica, ma per libera scelta ein 


piena capacità di intendere e 
di volere». E‘per quanto ri- 
guarda il consumatore occa- 
sionale di droge cosiddette 
leggere si prevede che il giu- 
dice, se è convinto che la co- 
sa non si ripeterà, può limi- 
tarsi a una severa romanzi- 
na. D'accordo si è dichiarato 
ieri il de Marcello Gallo per- 
ché «il consumatore occa- 
sionale è meno giustificabile 


- della persona che sia già ca- 


duta nella dipendenza». E il 
sottosegretario socialista al- 
la giustizia, Franco Casti- 
glione, ha tenuto a precisare 
che «il problema del consu- 
mo viene dopo la commis- 
sione dell'illecito penale, 
cioè si punisce chi viola il di- 
vieto di acquistare o detene- 
re della droga indipendente- 
mente dal consumo». 

Ma sono argomentazioni che 
non sembrano accontentare 
gli oppositori della legge. «E” 
una follia di importazione 
degli Usa come la Coca cola 
— ha dichiarato ieri il fede- 
ralista europeo Franco Cor- 
leone. E ha annunciato «una 
forte resistenza» del suo 
gruppo, di radicali e verdi. 
Mentre da Amelia, in Um- 
bria, dove presso la Comuni- 
tà di don Gelinini si sta svol- 
gendo un ‘convegno sul te- 
ma, il ministro dell’Interno 
Antonio Gava ha invece 
esortato a fare preso per da- 
re, una risposta concreta» 
all'emergenza droga. 


la legge contro gli stupefacenti. 


Antonio Gava 


Venerdì 15 


L’ANNUNCIO DEL MINISTRO 


dopo il rinvio del codice 


ROMA — Giuliano Vassalli‘ 


ha dovuto ammettere, per la 
prima volta, che potrebbe 
rendersi necessario un bre- 
ve slittamento nei tempi pre- 
visti per l’entrata in vigore 
del nuovo codice di procedu- 
ra penale. E, per fare questa 
ammissione, ha scelto pro- 
prio un proscenio molto par- 
ticolare: la giornata d'aper- 
tura dei lavori del ventesimo 
congresso nazionale giuridi- 
co forense a Catanzaro. Ad 
ascoltare le sue parole, tra lo 
Sbigottimento e lo stizzito 
degli ex colleghi di Vassalli, 
gli avvocati di tutt'Italia che 
sono nettamente contrari ad 
ogni ritardo..Ma i motivi che 
potrebbero spingere il go- 
verno a rimangiarsi un impe- 
gno proclamato a lungo sono 
apparentemente  insormon- 
tabili. In alcune ‘procure 
mancano persino le sedie. 
Ad incoraggiare Vassalli, 
poi, è intervenuta anche una 
nota de «La Voce Repubbli- 
cana» che è servita, se non 
altro, a rendere meno amara 
la pillola che il guardasigilli 
ha dovuto ingoiare. 

A poco più di un mese dal- 
l'«ora zero». (l'introduzione 
del nuovo codice di procedu- 
ra penale doveva partire dal 
prossimo 25 ottobre), Vas- 
salli ha dovuto ammainare 
bandiera. Proprio il guarda- 


sigilli era stato tra i più stre- 
nui sostenitori del rispetto di 
tale appuntamento. Aveva 
anche commentato con acri- 
monia gli, interventi dell’ex 
Presidente della Repubblica, 
Giovanni Leone, che aveva 
fatto balenare, per primo, 
l'opportunità di rivedere tale 
data. leri a Catanzaro ha do- 
Vuto ammettere? «Rinvii con- 
sistenti sono da escludere — 
ha detto — ma potremmo 
aver bisogno di qualche 
giorno di tempo in più. Forse 
qualche settimana. Esclude- 
rei, comunque, che si possa 
andare oltre la data del pri- 
mo gennaio». 

Ma perché questo doloroso 
voltafaccia? «Come. potrei 
autorizzare — ha spiegato il 
guardasigilli, quasi scusan- 
dosi con l’uditorio composto 
da avvocati, la categoria che 
più d'ogni altra spinge per 
accelerare i tempi dell’intro- 
duzione del Nuovo codice — 
se non cisono neppure lese- 
di dove sistemare i nuovi 
procuratori della Repubblica 
presso le preture appena 
aperte?». 

Di fatto, quella di Vassalli è 
un’ammissione d’impotenza 
da parte dello Stato. Per age- 
volare l'introduzione del 
nuovo codice occorrevano fi- 
nanziamenti, adempimenti 
burocratici, collaborazione 


con le strutture giudiziarie, 
Questi impegni sono stati, 
evidentemente, disattesi. 
Dal momento che anche l’ac- 
quisto d’una sedia rappre- 
senta di per sé un ostacolo 
insormontabile. | legali, ov- 
viamente, hanno accolto ma- 
lissimo le parole del mini- 
stro: «Abbiamo atteso qua- 
rant'anni . questa riforma, 
non possiamo aspettare un 
giorno di più». 

E ora Vassalli riuscirà a ri- 
spettare gli altri impegni 
«solenni» che aveva sotto- 
scritto? Il primo riguarda, ov- 
Viamente, l’amnistia. Tutti ne 
parlano, qualcuno la dà per 
certa, ma il guardasigilli è 
sempre fermo sul «no». Oggi 
anche il presidente del. Con- 
siglio. ha voluto spezzare 
una lancia per il ministro di 
Grazia e giustizia. 
«Amnistia? — ha detto An- 
dreotti rispondendo alle do- 
mande di qualche giornali- 
sta — non è il momento di 
parlarne». Lui stesso, del re- 
sto, ha sempre manifestato 
ostilità per provvedimenti di 
questo tipo. E non da ora. 

Ma vi sono obiettive ragioni 
che premono: la magistratu- 
ra potrebbe restare soffoca- 
ta dall’introduzione del nuo- 
Vo codice di procedura pena- 
le e dall'enorme arretrato di 
lavoro. 
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ROMA — Per Forlani Un pro- 
blema in più. Scalfaro non vuol 
saperne di fare il capolista a 
Roma, preferisce restare in 
Parlamento. Lo ha detto espli- 
citamente al: segretario demo- 
cristiano e al presidente del 
Consiglio Andreotti che hanno, 
dovuto prendere atto del suo 
rifiuto. Il suo sembrava il nome 
capace di evitare ulteriori 
spaccature nella Dc romana. 
Adesso per la Dc c'è il proble- 
ma di trovare per Roma un 
candidato di prestigio che rac- 
colga i consensi di tutto il par- 
tito. È 
Scalfaro, del resto, aveva da 
tempo avvertito il segretario 
della Dc romana, Giubilo, del- 
la sua indisponibilità. A Forla- 
ni e Andreotti, Scalfaro ha ri- 
badito che, essendo eletto da 
44 anni dai cittadini diTorino, 
Vercelli e Novara, considera 
suo compito quello di fare il 
parlamentare. 


POLIPRESS ‘ 
Francia 
direttore 


ROMA — L'assemblea 
dei redattori della Poli- 
press, l'agenzia di servi- 
zi del gruppo Monti, ha 
espresso ieri il suo gra- 
dimento al. nuovo diretto- 
re Paolo Francia, attuale 
direttore del «Piccolo». 
In un comunicato del co- 
mitato di redazione si 
‘precisa che. l'assem- 
blea, dopo aver ascolta- 
to il programma politico 
editoriale del nuovo di- 
rettore, ha espresso a 
grande maggioranza 
(con due sole astensioni) 
il voto di gradimento. 


Difficile dire se ci sono anche 
altre motivazioni dietro questo 
rifiuto. Scalfaro ha cercato di 
allontanare ‘ogni sospetto di 
un non gradimento della lista 
Che sarebbe stato chiamato a 
guidare. «Non ho posto pre- 
giudiziali sulla lista», ha preci- 
sato, 

Il segretario dc, che pure ave- 
va cercato di convincere il par- 
lamentare, spiegando che il 
suo nome era stato fatto inuna 
serie di incontri in preparazio- 
ne della lista e aveva trovato 
una totale convergenza, si è 
dovuto arrendere. 

«Scalfaro — ha precisato For- 
lani — mi ha ripetuto le'stesse 
cose che mi aveva già detto 
quando si parlò della sua can- 
didatura alle europee, e cioè 
che fia un impegno da rispetta- 
re congli elettori». 

Forlani dovrebbe riunire la 
prossima settimana la direzio- 
ne per discutere i problemi 
della lista da presentare alle 
prossime comunali. leri ha 
convocato i deputati romani 


ROMA — Tra gli industriali pri- 
vati è scattato l’allarme rosso. 
Le anticipazioni sulla manovra 
economica 1990 circolate in 
questi giorni sono state consi- 
derate dalla Confindustria 
peggio di un pugno nello sto- 
maco. Il vertice confindustria- 
le ha deciso di reagire imme- 
diatamente («Speriamo di es- 
sere ancora in tempo a fare 
cambiare parere ai signori del 
governo», si sussurra) con una 
violenta presa di posizione di 
Pininfarina. 

L'attacco ‘sferrato: dal .presi- 
dente degli industriali in'occa- 
sione della riunione della 
giunta dell’associazione, die- 
tro un’apparente diplomazia 
(«nutriamo una profonda 
preoccupazione»), fa traspari- 
re la sostanza: gli industriali 
sono arrabbiati, anzi arrabbia- 
tissimi. Pininfarina ha chiesto 
e ottenuto (si svolgerà doma- 
ni) un incontro con il ministro 
del Tesoro, per esternargli tut- 
to il risentimento dei suoi as- 
sociati. In gioco potrebbe es- 


della sinistra che chiedono al 
partito di non presentare l'ex 
sindaco Giubilo, difeso invece 
con. forza dagli andreottiani. 
Un esponente dela sinistra, 
Paolo Di Giovan, ha proposto 
anche di sospendere dal parti- 
to l'ex sindaco. Proprio nel 
corso dell'incontro gli espo- 
nenti romani hanno appreso 
da Forlani dell’impossibilità di 
candidare Scalfaro. 

Perla Dc non c'è solo il proble- 
ma del capolista. A Donat Cat- 
tin non piace per niente «que- 
sto tirare in mezzo vescovi e 
cardinali». «Siamo nel 1989 e 
Giubilo — ha detto il ministro 
del Lavoro — riunisce le asso- 
ciazioni cattoliche. E' una cosa 
che dà esteticamente fastidio. 
lo capisco l'intervento della 
Chiesa su grandi questioni che 
cambiano la storia del mondo, 
come in Polonia, ma l'inter- 
vento per la lista del Comune 
di Roma è clericalismo. lo odio 
tanto l’anticlericalismo quanto 
il clericalismo, e tutta questa 
zuffa non mi piace». 


serci la «simpatia» con cui la 
Confindustria ha accolto il go- 
verno Andreotti dopo i diffici- 
lissimi rapporti avuti con l’ese- 
cutivo guidato da De Mita. 

lerì, intanto, Pininfarina si è vi- 
sto con il titolare dell'Industria 
Battaglia, il quale ha garantito 
che si farà portavoce con.i mi- 
nistri finanziari delle esigenze 
delle imprese. 

In sostanza, gli industriali, do- 
po aver saputo che l’interven- 
to più consistente sul fronte 
dei tagli. alle spese. (4.000- 
4.500‘miliardi di lire) dovrebbe 
venire dalla diminuzione della 
fiscalizzazione e dei trasferi- 
menti alle imprese, hanno ac- 
cusato il governo di voler «ad- 
dossare sulle aziende il peso 
del risanamento della finanza 
statale». Pininfarina ha voluto 
essere ancor più. esplicito: «E' 
assolutamente inaccettabile 
un aumento degli oneri sociali 
e fiscali a fronte di una pro- 
messa vaga, futura e incerta di 
una riduzione dei tassi di inte- 


Intanto, anche gli altri partiti si 
preparano alla prossima sca- 
denza elettorale. romana. | 
Problemi più grandi sembrano 
averlì i verdi, mentre il radica- 
le Teodori, prendendo spunto 
dalle ultime vicende in casa 
democristiana, rilancia l'ipote-. 
si di una lista laica. 

| socialisti hanno già deciso di 
Puntare su Carraro, con l’o- 
biettivo di conquistare. la. pol- 
trona di sindaco. Un altro pre- 
tendente è il ministro Mammì, 


‘ l'epubblicano, che ritiene ne- 


cessaria una giunta di tregua 
dopo una campagna elettorale 
che si annuncia polemica e 
rissosa. 

Mammì auspica una grande 
maggioranza a tempo deter- 
minato Per risolvere i proble- 
mi più Urgenti, coinvolgendo 
tutti i maggiori partiti. Un'ipo- 
tesi rifiutata dai comunisti. 
Reichlin, capolista del Pci, ha 
detto che il suo partito non può 
fare alcun accordo con questa 
Dc e ha proposto al Psi una 
giunta di sinistra. 


resse». 

Dopo avere espresso il timore 
che la delicata situazione in 
cui versa l'industria «non sia 


pienamente percepita a livello © 


governativo», Pininfarina ha 
sostenuto che «non rispettare 
impegni così solennemente 
presi (la restituzione della fi- 
scalizzazione n.d.r.) mettereb- 
be in forse la stessa credibilità 
delle istituzioni e vanifiche- 
rebbe ogni senso di certezza 
dei cittadini». 

Il presidente degli industriali 
ha continuato: «Non pretendia- 
mo la luna, ma un segnale for- 
te che si intenda intervenire 
dove le spese sono un torren- 
te: dalle retribuzioni nel pub- 
blico impiego, alle ferrovie, al- 
la sanità, all'Inps». 

La tesi degli industriali è che 
le aziende italiane sono alle 
prese con una forte e progres- 
siva perdita di competitività. 
Tutto ciò per due motivi diretti 
(la crescita vorticosa del costo 
del lavoro e del denaro), e uno 
indiretto: l'eccessiva, e ingiu- 


stificata, forza della lira. Per 
evitare l'accusa di essere uno 
dei capi del «partito della sva- 
lutazione», Pininfarina ha pun- 
tualizzato: «Non chiediamo di 
svalutare, ma di porre fine a 
un'artificiosa rivalutazione 
della lira nei confronti di mo- 
nete come il marco che hanno 
alle spalle un sistema indù- 
striale ben più solido del no- 
stro». 
Secondo gli imprenditori esi- 
stono (ma non le hanno spie- 
gate) le possibilità: tecniche 
per ridurre immediatamente i 
tassi di interessi sui titoli pub- 
blici, e diconseguenza frenare 
l'afflusso di capitale dall’este- 
ro che sono alla base della for- 
za della lira, È 
A conti fatti, i venti fogli scritti 
molto stretti del discorso di Pi- 
ninfarina si sono rivelati unve- 
ro e proprio «attacco preventi- 
Vo» contro quello che, stando 
alle voci, il governo si appre- 
Sta a fare. 

; Inu. na.] 


Giulio Andreotti 


Indennizzo 
a Berlusconi 


ROMA — La Fininvest 


informa in una nota che | 


«il tribunale ammini- 
strativo di Parigi ha an- 
nullato ieri la decisione 
presa il 6 marzo 1988 
con la quale il. primo 
ministro francese ave- 
va respinto la domanda 
di indennizzo (tre mi- 
liardi e 7.milioni di fran- 
chi) presentata dalia 
società | ‘France. 5” 
(proprietaria della rete 
televisiva ’La Cinq”) in 
seguito al decreto del 2 
febbraio 1987 che mo- 
dificava. i criteri del 
contratto di concessio- 
ne stipulato tra la stes- 
sa France 5" e lo Sta- 
to, 


nel Psi 


ROMA — L'Uds conflui- 
rà nel Psi nella prima 
decade di ottobre, in 
occasione della assem- 
blea nazionale sociali- 
sta che, tra l'altro, do- 
Vvrebbe provvedere a 
rinnovare gli organismi 
dirigenti del partito. Lo 
ha riferito un portavoce 
dell'Uds al:termine del- 
la riunione dell’esecuti- 
Vo; svoltasi ieri sotto la 
presidenza del mini- 
stro Pier Luigi Romita. 


MILANO — Il governo 
cecoslovacco ha nega- 
to il permesso di espa- 
trio a Rudolf Slanski, fi- 
glio del premier ceco- 
slovacco fatto assassi- 
nare da Stalin negli an- 
ni ‘50, che sarebbe do- 
vuto essere ospite alla 
Festa dell'Unità in cor- 
so a Milano. Rudolf 
Slanski è collaboratore 
del quotidiano del Par- 
tito comunista. 


Regione, laborioso confronto a otto 


Dall’inviato 
Fabio Cescutti 


UDINE — La maggioranza po- 
litica è una cosa, quella pro- 
grammatica un'altra. La prima 
comprenderebbè pentapartito. 
e Unione slovena, la seconda 
è aperta a Lista per Triesie e 
Verdi della margherita. E' que- 
sta la linea che continuerebbe 
a emergere dagli incontri con i 
quali si sta risolvendo la crisi 
regionale. leri a Udine si è 
svolta una riunione program- 
matica che ha visto seduti al 
tavolo anche LpT e «margheri- 
ta». Il Movimento Friuli ha con- 
fermato il no. Il vertice prose- 
guirà stamane a Trieste. Nel 


pomeriggio a Udine i compo- 
nenti della ex maggioranza 
definiranno invece gli ‘aspetti 
organigrammatici. S 

A proposito della presidenza 
del Consiglio che a metà legi- 
slatura dovrebbe passare dal 
liberale Paolo Solimbergo al 
socialista Nemo Gonano, il Pli 
ha detto che accetterà di di- 
scuterne. Ma in un Contesto 
globale. Il. vicesegretario 
Mayo si è riservato per oggi 
una valutazione finale. In so- 


stanza, i liberali non vorrebbe. 


ro pagare un accordo Dc-Psi, 
Del resto i socialisti, COME se- 
condo partito del Friuli-Vene- 
zia Giulia, rivendicano la pre- 
sidenza dell'assemblea. E su 
questo i democristiani sono 


d'accordo. n 

Ma torniamo alla Lista. «Al di 
à dei vari sofismi, tipici di tutti, 
noi politici — ha dichiarato il 
segretario, Giulio Staffieri — 
esiste il fatto che tutti hanno 
passato la griglia delle condi- 
zioni Minime necessarie, per 


cui adesso si entra nel vivo del 
programma». 


Secondo ‘ Staffieri insomma 
ogni aggettivazione della 
maggioranza. è un di più in 
quanto, a suo avviso, al cittadi- 
no interessa che ci sia un pro- 
gramma e la più larga conver- 
genza sudi esso, 

«Se riusciremo, come mi au 
guro, a concludere positiva- 
mente il tutto — ha aggiunto — 


questo sarà propedeutico ai fi- 
ni di un'evoluzione positiva 
della situazione politica alla 
Provincia e al Comune di Trie- 
Ste, altrimenti le cose rischia- 
ho di complicarsi». La Lista 
Per Trieste ha fra l’altro in pro- 
gramma domenica un'assem- 
lea nel ‘corso . della quale 
Staffieri e Gambassini riferi- 
ranno alla base sull'esito degli 
incontri di questi giorni. 
Il segretario regionale della 
Democrazia cristiana, Bruno 
Longo, è però su posizioni di- 
Verse dalla Lista, «L'originaria 
richiesta da parte dei movi- 
menti è stata di partecipare e 
contribuire alla formazione 
del programma — ha com- 


mentato — se dovessero es- 
sere portate avanti richieste di 
responsabilità, credo che diffi- 
cilmente potranno essere sod- 
disfatte». Longo ha comunque 
sottolineato che i connotati po- 
litici li avrà la maggioranza a 
sei. E cioè quella composta 
dal pentapartito e dall'Unione 
slovena. È 

Stando ai si dice, chiamatosi 
fuori il Movimento Friuli che 
poteva fungere da supporto al- 
la Dc, lo scudocrociato si sa- 
rebbe ora irrigidito su una Li> 
‘sta che potrebbe risultare filo- 
socialista. Ma c'è anche chi 
sostiene che la vecchia mag- 
gioranza non vedeva di buon 
occhio nuovi ingressi. E che 


invitando ‘allo stesso tavolo 
LpT e Movimento Friuli avreb- 
be giocato sulle loro incom- 
prensioni. Un fatto che avreb* 
be probabilmente portato. al- 
l'esclusione di entrambi. E; 
Il:segretario regionale ‘del Psi, 
Piero Zanfagnini, da parte sua 
si augura che la LpT accetti le 
condizioni. «Anche se i sociali: 
sti su vari problemi — ha affer- 
mato — hanno visioni divers@ 
dal movimento autonomista»: 
Staremo a vedere. se oggi Ci 
saranno novità, 

Dc e Psi intanto, stanno alle: 
stendo le rispettive «squadre® 
per l'esecutivo. Ma prima di 
lunedì difficilmente vi sarann® 
fatti nuovi. 17 
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| Servizio di — 
Domenico Diaco 


| autotreni. 


TARVISIO — Una barriera di giganti della 
| Strada si allungava ieri mattina verso il confi- 
| Ne, al valico autostradale con l'Austria di 
‘ Tarvisio. La coda raggiungeva i due chilome- 
| tri e mezzo: un centinaio i mezzi in colonna. 
E' questo l'effetto del blocco attuato dagli au- 
| totrasportatori anche nella nostra regione 
| per protestare contro l'avarizia con cui le au- 
| torità di Vienna concedono i permessi di 
| transito. Nelle prime ore della mattinata, mu- 
‘ Niti di autorizzazione, i camion hanno varca- 

to a uno a uno il confine. Poi, alle 13.50, quan- 
| do non restava che una manciata di autoriz- 
‘ zazioni, la decisione di bloccare il transito, 
che però non ha interessato minimamente il 
|) traffico non commerciale, al grido di «se non 
lavoriamo noi non lavorano neppure gli al- 
| tri». Due autotreni di traverso sua bretella 

che immette sulla corsia riservata ai camion 

e uno, dall'altra parte del confine, davanti al- 

le sbarre, hanno dato il via alla protesta. La 

coda intanto aumentava di consistenza, fino 
quasi a raggiungere la galleria Sant'Antonio, 

a poco piu di tre chilometri dalla barriera di 

confine. Pare, infatti, che più di qualche ca- 

Mionista, bloccato al valico del Brennero già 
è nella giornata di mercol&dì,i abbia viaggiato 
| Per l'intera notte sperando di entrare in Aù- 

Stria da Tarvisio. Per evitare situazioni di pe- 
{ | ricolo, la Polstrada e i carabinieri, che hanno 
‘ Agito in stretto.contatto.con il personale del 
| Settore di polizia di frontiera di Tarvisio, di- 
| retto dal commissario Schimera, ha fatto 
| Uscire icamion dall'autostrada. Attualmente, 
| nel vastissimo parcheggio nei pressi del ca- 
| Sello di Pontebba, una ventina di chilometri 
| Prima del confine, staziona un centinaio di 


| leri mattina, prima ancora che venisse deci- 
so il blocco, rappresentanti di categoria si 
, erano presentati al valico autostradale di 
Tarviso. Aggirandosi tra i «Tir» in coda, che 
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TRASPORTI / LA SITUAZIONE IN JE RIULI 0 
| Blocco anche al valico di Tarvisio 


Una fila che ha raggiunto ieri pomeriggio i tre chilometri 


Una lunga fila di camion a Tarvisio. (Foto Stefano) 


muniti di permesso procedevano a passo 
d'uomo, hanno attuato un volantinaggio. | 
sindacalisti della Fita/Cna, una delle sigle 
impegnate nella vertenza, hanno preannun- 
ciato un inasprimento dell'agitazione, «che 
sarà attuata — era scritto sul ciclostilato — 
nei modi più radicali fino a quando non sarà 
attuata la soluzione organica di tutte. le que- 
stioni riguardanti i trasporti internazionali». 
Una minaccia che alle 13.50 è diventata real- 


tà. 


dicembre. 


La situazione è stata comunque. Sempre sot- 
to controllo e per seguire da vicino l'evolver- 
si della sitazione ieri mattina a Tarviso c'era 
anche il dirigente delia quartazona di polizia 
di frontiera, che ha sede a Udine, il questore 
Davini. Tutto comunque è proceduto sui bi: 
nari di una protesta più che civile; 

Gli autotrasportatori chiedono il rilascio di 
un maggior numero di autorizzazioni, che 
secondo quanto concordato tra i due governi 
sono 150 mila all'anno. Ne servirebbero mol- 
te di più: almeno 280 mila. A far esplodere la 
protesta della categoria, oltre all'intransi- 
genza delle autorità austriache in materia di 
permessi, è stato anche il blocco dei transiti 
durante le ore notturne a partire dal primo 


Una posizione, quella del governo di.Vienna 
che a chiare lettere. viene detinita intollerabi- 
le dall'assessore ai Trasporti del. Friuli-Ve- 
nezia Giulia, Di Benedetto. «Tutta la pro- 
grammazione nazionale e regionale è deter- 
minata a favorire l'intermodalità, mentre sul- 
l'altro versante, con questa azione negativa 
nei confronti degli autotrasportatori italiani, 
l'Austria si è enucleata dal contesto interna- 
zionale ed europeo, nonostante si trovi alla 
vigilia della concretizzazione del Mercato 
unico cui la stessa Austria ambisce». 

Di diverso avviso sembrano essere le autori- 
tà d'oltreconfine, che accusano l’Italia di non 
aver dato concreto avvio a un concreto piano 
per spostare il traffico commerciale dalla 
strada alla rotaia. 


Attualità 


TRASPORTI /IL CAOS SULLE STRADE DEL BRENNERO E DELLA VAL VENOSTA 


’Guerra dei Tir’ ai confini con l’Austria 


Dall’inviato 
Florido Borzicchi 


BRENNERO — II grande ne- 
mico dei camionisti che han- 
no bloccato tutto il Brennero 
ha un nome lunghissimo, te- 
desco e quindi impronuncia- 
bile, «Transitnachtverbot». 
Ma sulla bocca del siciliano 
Rosario Mandalà, un nome 
così siciliano che sembra in- 
ventato, alla guida di uno 
snodabile frigorifero, im- 
menso, bianco, pieno di frut- 
ta e verdura, acquista un 
suono da fiaba nordica. «Fin- 
ché non ritirano il "’transi- 
naccec’’ di qui non ci muo- 
viamo. Ho avvisato già casa, 
a Riesi, posso tornare anche 
fra un mese, ho detto». 

Il «transinacecc» è un prov- 
vedimento. varato dal mini- 
stro dei trasporti austriaco, 
Rudolf Streicher, per far dor- 
mire tranquilli i suoi conna- 
zionali della Valle dell’Inn. 
La parola vuol dire «proibito 
il transito di notte» in Austria 
a tutti i bisonti della strada. 
Dovrebbe entrare in funzio- 
ne il prossimo primo dicem- 
bre. Da quella sera alle 22 
tutti i camion in arrivo. alle 
frontiere con l’Austria do- 
vranno fermarsi per ripartire 
‘alla mattina seguente, alle 6. 
La battaglia contro il «transi- 
nacccc», ma non solo contro 
quello, è scoppiata martedì 


scorso alle 15.e come tutte le 
imprese storiche non si capi- 
sce chi l'abbia iniziata. Il fat- 
to è che a quell’ora una deci- 
na di camion si misero per 
traverso e buonanotte. leri 
pomeriggio alle 18 la fila dei 
mostri in seconda e in terza 
arrivava fino a Bressanone 
e; in Austria, giù fino a Inn- 
sbruck. Quaranta chilometri 
di coda e tutti i valichi per 
l'Austria chiusi. Sono in agi- 
tazione anche le frontiere tra 
Aosta e Svizzera, 

Cosa vogliono gli austriaci 
(ma anche gli svizzeri e tanti 
altri, tra cui i Verdi?), Carica- 
re sui treni tutta questa roba, 
in modo da dormire meglio e 
non vedere inquinati i loro 
presepi e le stelle alpine. 
Non è una cosa da ridere. Bi- 
sognerebbe fare altri trafori, 
raddoppiare la linea ferrata 
Bologna Brennero, ad esem- 
pio, inventare dei convogli 
avvenieristici, roba comun- 
que di anni e anni, facciamo- 
lo oltre il Duemila, una cosa 
da inaugurare pari pari col 
canale sulla Manica e ilpon- 
te sullo Stretto. 

«Mah vede» fa Mandalà, che 
fa parte del comitato italo te- 
desco dei Tir fermi «questo 
transinaccce lo possiamo 
considerare la goccia che ha 
riempito il vaso, in verità la 
storia del Brennero viene da 
lontano. Dovete sapere che 


da anni, da lustri, i camioni- 
sti che arrivano quassù sono 
ossessionati da un rettango- 
lino arancione, che noi chia- 
miamo tutto semplicemente 
l'’’aranciata’’. L'hai già pre- 
sa l'aranciata? L'hai già be- 
vuta l'aranciata?». E la frase 
che i camionisti dicono più 
sovente da queste parti. 
L'«aranciata» di Mandalà, 
questo siciliano che da quin- 
dici anni si arrimpica fin 
quassù dalla lontana Riesi, 
quasi 1500 chilometri in au- 
tostrada, è il permesso che il 
governo austriaco dà ai ca- 
mionisti per entrare in Au- 
stria. Senza l'«aranciata» in 
Austria non si entra. Da tan- 
tissimi anni, per accordi tra 
governi, il numero dei per- 
messi è rimasto invariato, 
c'è chi dice 2700 c'è chi dice 
3000 alla settimana, Questo 
nonostante il traffico dei tir in 
dieci anni sia più che tripli- 
cato. 

| tagliandi arancione arriva- 
no da Innsbruck al posto di 
frontiera ogni martedì. | ca- 
mionisti in attesa ricevono la 
loro «aranciata» e passano. 
Ma in tre giorni le «aranci 
te» si esauriscono quindi chi 
poi arriva. deve fermarsi 
giorni e giorni, in attesa del 
prossimo martedì. «Lo sa 
che succede in autostrada?» 
fa un amico di Mandalà, un 
certo Scaparro di Chieti (tubi 


nichelati per Francoforte) 
che è già giù verso Verona. 
«I tir che salgono chiedono a 
quelli che scendono come 
vanno le aranciate al Bren- 
nero e, se vanno male i tir si 
fermano già a Rovereto, in 
attesa del martedì seguen- 
te». Così per andare di là un 
camion ci mette anche sei 
giorni e molti non riescono a 
capacitarsi come tremila 
«aranciate» si esauriscono 
in due, tre giorni. Siccome 
siamo a quattro metri dall’|- 
talia, qualcuno è arrivato ad 
adombrare anche un possi- 
bile mercato nero delle aran- 
ciate, ma solo qualcuno. Cin- 
que giorni di attesa sono una 
vita. Ci sono camionisti che 
nel corso dell'anno si ferma- 
no quassù una media di tre, 
quattro mesi e conoscono 
tutti gli alberi, le grotte e le 
tane dei paraggi. «In autun- 
no» dice il camionista di 
Chieti «si va anche a funghi 
ma è un rischio enorme, per- 
ché se ti vedono con un por- 
cino in mano gli ecologisti 
sono capaci di piangere un 
mese». x 

La rivolta di oggi, questi qua- 
tanta chilometri di coda (che 
stasera saranno cinquanta e 
domani sessanta, venendo 
quassù abbiamo sorpassato 
centinaia di tir, tutta gente o 
che non legge i giornali o 
non ascolta le trasmissioni 


Permessi di transito concessi da Vienna con il contagocce: così è scoppiato il blocco dei valichi 


sul traffico che però riguar- 
dano quasi esclusivamente il 
Grande Anulare di Roma) ha 
alle spalle, dunque, tutti que- 
sti mesi passati qui in cima, 
in tutte le stagioni. l camioni- 
sti sono ordinati e precisi co- 
me delle orsoline nessuno 
che dia dei numeri, non si è 
registrato una lite, i tedeschi 
stanno con gli italiani e i ce- 
coslovacchi e i tedeschi del- 
l'est addirittura con gli un- 
gheresi. C'è la croce bianca 
con una decina di ambulan- 
ze, poi c'è la protezione civi- 
le, con il thè caldo. leri a 
mezzogiorno e ieri sera alle 
18 sono giunti quintali, ton- 
nellate quasi di pasta asciut- 
ta. «Siamo tutti in attesa» di- 
ce uno di quelli che più somi- 
glia a un capo «E' a Roma 
che devono decidere». E un 
veneto teneva un po' tutti al- 
legri, parlando del Bernini, 
non il grande artista di San 
Pietro ma il rubicondo mini- 
stro dei trasporti, ex presi- 
dente della Regione Veneto, 
Che sino a ieri stava come un 
Papa. «lo lo conosco bene e 
vi dico che siamo in brutte 
mani, hanno fatto ministro 
dei trasporti uno che non ha 
nemmeno la patente». Poi ha 
fatto l'incontrario di quel che 
fanno in Emilia, ha tradotto 
dall'italiano in veneto: «Ia fat 
ministro uno che nol ga ne- 
men la patente!». 


TRASPORTI / IL MINISTRO BERNINI VOLA A VIENNA 


La parola ora alla diplomazia 


Si chiedono altri trentamila permessi per far fronte in qualche modo all’emergenza 


Servizio di 
ltti Drioli < 


ROMA — Carlo Bernini è vola- 
to a Vienna. Ha ottenuto un in- 
contro — che fino all'ultimo 
sembrava impossibile — con il 
ministro dei Trasporti austria- 
co Rudolph Streicher. Potreb- 
be essere la svolta nella 
«guerra dei Tir» sui valichi ita- 
lo-austriaci. Intanto, il governo 
aveva già assicurato che 
‘avrebbe affrontato la questio- 
ne la prossima settimana, in 
un apposito‘consiglio di gabi- 
netto. leri, poi, si é mosso an- 
che il ministro degli Esteri. 
Gianni De Michelis ha incon- 
trato l'ambasciatore austriaco 
a Roma, Friedrich Prolichstal, 
Ha insistito perché si aumenti- 
no le autorizzazioni di transito 
e si è impegnato ad accellera- 
re l'iter della legge sul nuovo 
traforo del Brennero. Una ri- 
sposta potrebbe scaturire già 
oggi nell'incontro tra i due mi- 
nistri dei Trasporti. 

«Non ci muoveremo dai valichi 


finché non saranno risolti tutti i 
problemi con l'Austria», an- 
nuncia il segretario generale 
dell'Anita, la maggiore asso- 
ciazione  dell'autotrasportato 
merci. «I problemi non sono di 
facile soluzione», ha confessa- 
to Carlo Bernini, reiferendone 
ieri alla Camera. Ha spiegato 
che cosa si sta cercando di ot- 
tenere. Altri trentamila per- 
messi, subito, per tamponare 
l'emergenza. Passo immedia- 
tamente successivo, una rine- 
goziazione dell'accordo. 
Se.non'si mette.in moto alme- 
no questo, a dicembre la situa- 
zione potrebbe precipitare. il 
governo. austriaco, pressato 
da ambientalisti e abitanti dej 
paesini attraversati dai ca- 
mion, ha promesso di bloccare 
la circolazione notturna con la 
fine di novembre. Immaginabi- 
li le conseguenze diurne: la 
ressa dei Tir in attesa di pas- 
saggi diventerebbe insostenij- 
bile. 

Un esame globale di tutta Ja 
questione il 3 e 4 ottobre, a 


Vienna, da parte di una com- 
missione italo-austriaca è 
un'altra delle. iniziative messe 
in campo. Ma anche se la fre- 
netica attività diplomatica di 
queste ore tamponasse le falle 
‘del momento, il problema sa- 
rebbe tutt'altro che risolta, La 
convenzione bilaterale che re- 
gola i passaggi dei Tir attra- 
verso l'Austria risale al 1960. 
Prevede 230.00. permessi al- 
l’anno. Una cifra che negli an- 
ni si è rivelata assolutamente 
insufficiente per l'Italia. E che 
quest'estate ha fatto scoppiare 
il caos. L'Austria concede le 
autorizzazioni di settimana in 
settimana, col contagocce, di- 
cono gli interessati. Già all'inj- 
zio di agosto erano esaurite le 
autorizzazioni di transito per il 
secondo quadrimestre. Sono 
poi state anticipate quelle del- 
l'ultimo. Ma senza riuscire a 
soddisfare le richieste. Ne ser- 
virebbero trentamila in più. 

Ma la cifra insè non è la pana- 
ces. Il problema: richiede solu- 
zioni di respiro assai più va- 


sto. E quella principale (non 
solo per l'Austria, ma anche 
per l'Italia) è la riconversione 
energica del nostro sistema di 
trasporti. Dalle strade alle ro- 
taie. Era ciò che si aspettava 
da tempo anche Vienna: per 
l’Austria le autorizzazioni con- 
cesse all'Italia già travalicano 
di moto le sue possibilità di as- 
sorbimento del traffico pesan- 
te. La contropartita richiesta 
era ilsuo graduale riciclaggio. 
| patti non sono stati rispettati, 
rimprovera'ora il governo au- 
‘striaco. Ma per'rispettarli—ri- 
sponde indirettamente Bernini 
— ci vorrà perlomeno una de- 
cina d'anni. Solo per il raddop- 
pio della Verona-Monaco, ha 
detto il ministro, se tutto va be- 
ne ne occorrerrano dodici. 

Dal ‘93, ha aggiunto come noti- 
zia confortante, le Ferrovie ita- 
liane saranno in grado di di- 
sporre 130 treni al giorno in 
più. Ma finisce. tutto qui: il re- 
sto è affidato al problema im- 
mane : della ristrutturazione 
complessiva del sistema. Ov- 


vero finanziamenti, leggi, pat- 
teggiamenti sindacali che per 
il momento sono tutti da inven- 
tare. Intanto si potrebbe gioca- 
re sulla (interessata, a detta di 
qualcuno) disponibilità au 
Sstriaca ad aumentare il nume- 
ro dei treni che trasportano tir. 
Ne potrebbe mettere in circo- 
lazione 26 coppie della capaci- 
tà di 700 camion al giorno. Ma 
un aiuto reali agli autotraspor- 
tatori sarebbe il varo rapide 
della legge sull'intermodialità 
che prevede contributi alle im- 
prese disposte ad accorparsi. 
una sinergica organizzazione 
del lavoro, per cui i camior 
viaggerebbero sempre a cari- 
co peino, andata e ritorno, ren- 
dendo perciò necessario un 
minor numero di permessi di 
transito. Forse entro settem- 
bre la legge potrebbe essere 
approvata. E a fine anno, con 
la finanziaria, potrebbero an- 
che essere stanziati 200 mi- 
liardi'a beneficio esclusivo dei 
settore, ha ricordato Carlo 
Bernini. 


TERREMOTO [ VIAGGIO FRA GLI ABITANTI DELLA ZONA COLPITA DAL SISMA 


Ore 23.54, il terrore corre in Trentino 


i TERREMOTO /FRIULI-V.G. 


Nessun allarmismo 
| Ma é tornata la grande paura 


| Servizio di 


Matteo Contessa 


TRIESTE — La scossa di 
terremoto che poco prima 
della mezzanotte di mer- 
coledì sera ha fatto trema- 
fe buona parte dell’Italia 
del Nord è stata avvertita 
chiaramente in tutto il 
Friuli-Venezia Giulia. Nel 
versante occidentale, in 
particolare, si è avuta net- 
ta la sensazione di insta- 
bilità e di tremolio del ter- 
feno. Nessun danno a uo- 
mini o cose, comunque, 
Né c'è stato allarmismo 
eccessivo tra la popola- 
zione. C'è stato solo un 
Po' di spavento nelle zone 
interessate dal tragico si- 
sma del 1976: più che per 
la scossa in sé, peril ritor- 
No improvviso di antiche 
Paure. 

Il sismografo dell'osser- 
Vatorio geofisico speri- 
Mentale di Trieste ha regi- 
Strato il movimento telluri- 
Co che si è sviluppato con 
epicentro in Val Lagarina, 
in provincia di Trento, così 
Some lo hanno registrato 
tutte. le altre. quattordici 
Stazioni di osservazione 
Sismica della regione. «E 
Stato un movimento d'in- 
‘ensità paria 4,7 gradi del- 
'a scala Richter — dice il 
dottor Marino Russi, diri- 


gente dell'unità organica 
di sismologia dell'osser- 
vatorio — un'intensità che 
non è particolarmente pe- 
ricolosa. \C'è. però una 
particolarità: la scossa di 
rilievo è stata una sola, 


secca; non è stata accom- | 


pagnata da quell'attività di 
assestamento che accom- 
pagna in genere i terre- 


* moti». Il sisma non ha 


creato quasi nessun pro- 
blema nella regione. Solo 
nel Pordenonese, qualcu- 
no, nella zona montana, 
ha preferito passare la 
notte in macchina per pre= 
cauzione. Il centralino dei 
Vigili del fuoco, nella città 
del Noncello, è stato tem- 
pestato. di telefonate per 
tutta la notte. Ma si è trat- 
tato solo di gente che 
chiedeva informazioni 
sull'accaduto. Nessuna ri- 
chiesta. d'intervento, né 
segnalazione di danni alle 
cose. Nelle ‘altre tre pro- 
vince, invece, situazione 
quasi normale. A Trieste e 
Gorizia il sisma è stato av- 
vertito, senza però desta- 
re eccessive preoccupa- 
zioni. Era stara allertata, 


precauzionalmente, la di-’ 


rezione. regionale della 
Protezione civile, a Pal- 
manova, ma  fortunata- 
mente non è stata neces- 
saria la sua attivazione. 


TERREMOTO / TRENTINO 


Cento volte meno forte del Friuli 
Parla il professor Panza, docente all’Università di Trieste 


Servizio di 
Claudio Ernè 


TRIESTE — «L'entità del 
terremoto che ha colpito il 
Trentino meridionale è 
cento volte minore di quel- 
la del sisma che nel !76 ha 
sconvolto il Friuli». li pro- 
fessor Giuliano Panza, di- 
reitore dell'Istituto di Geo- 
desia e Geofisica dell'Uni. 
versità di Trieste getta su- 
bito acqua sul fuoco. Lo fa 
dati alla mano. Terremoti 
con una magnitudo tra 4 e 
4,5 sono molto frequenti 
nel nostro Paese. Tra il 
1964 e il 1988 gli strumenti 
ne hanno rilevati ben 654, 
Una media di 26 all'anno. 
«Anche la zona dell’epi- 
centro è piuttosto nota. Tra 
Molveno, Rovereto e ij 
Monte Baldo i geologi han- 
no scoperto sul terreno le 
cicatrici di numerosi anti- 
chi terremoti. Hanno trova- 
to frane con blocchi di 
enormi dimensioni, hanno 
visto deformazioni nei se- 
dimenti lacustri. Gli stessi 
segni sono presenti'in Friu- 
lie in Carnia». 

«Non è questa l’unica ana- 
logia tra le due regioni. Le 
spinte che hanno determi- 
nato il terremoto di ieri nel 
Trentino e quello di 13 anni 
fa in Friuli, sono sempre le 
stesse. In sintesi entrambi 
sono stati provocati dalla 
zolla adriatica che preme 
verso il cuore dell'Europa. 
A livello strutturale questa 
zolla appartiene alla zona 


africana anche se geogra- 
ficamente può essere iden- 
tificata col mare Adriatico. 
Precisando meglio sì può 
dire che il terremoto del- 
l'altra Notte è nato in una 
zona in cui vi sono grandi 
variazioni della struttura 
terrestre. Scendendo da 
Trento verso Sud'la crosta 
terrestre subisce un note- 
vole assottigliamento. 
Esattamente l'opposto ac- 
cade. per. il. cosiddetto 
«mantello» che raggiunge i 
70 chilometri di profondità. 
In altri termini il terremoto 
dell'altra notte ha interes- 
sato una zona di disconti- 
Nuità dove le energie accu- 
mulate nel terreno si mani- 
festano con più facilità». 

«Da quanto sappiamo il 
terremoto in Trentino non è 
Stato annunciato da segni 
premonitori» spiega anco- 
ra. il professor Panza. 
«Quello del Friuli invece 
era stato ’’visto’ dai pen- 
doli lunghi cento metri po- 
sti nella Grotta Gigante, la 
più vasta cavità del Carso 
triestino. Nel '75 e nel '76ì 
pennini avevano inciso sul- 
la carta strani tracciati. 
Nessuno era riuscito a in- 
terpretarli perché mai ap- 
parecchi di quelle dimen- 
sioni si erano trovati ai 
margini di una zona in cui 
Stava per scatenarsi un ter- 
remoto con una magnitudo 
superiore a sei. Dopo la 
tragedia del Friuli abbiamo 
capito cosa significavano e 


‘se in futuro quegli strani 


segni dovessero ricompa- 
rire sapremmo come com. 
portarci. Potremmo dire 
che il Friuli è di nuovo in 
pericolo. Le autorità do- 
vrebbero poi prendere i 
provvedimenti più opportu- 
ni. Diversa invece la situa- 
zione per il Trentino. | pen- 
doli della Gigante non han- 
no visto che il sisma stava 
per scatenarsi. In primo 
luogo perché l'entità del 
terremoto era di cento vol- 
te minore di quello del 
Friuli, in secondo perché la 
struttura interessata è la 
una distanza doppia dal 
Carso triestino». 

«Per consentire Una mi. 
gliore conoscenza dei ter- 
remoti e per poterli così 
prevenire la. ricerca. an- 
drebbe enormemente po- 
tenziata. Le maglie delle 
rete sismologica andreb- 
bero infittite su tutto il no- 
stro territorio. Anche a lj- 
vello economico ! conti tor- 
nerebbero. «La. Prevenzio- 
ne costa dieci, Una. rico- 
struzione mille; senza con- 
tare le perdite di vite uma- 
ne. Certo, molti politici ri- 
tengono che la ricerca si. 
smica non rende come 
quella petrolifera. A breve 
termine hanno ragione, ma 
su scala storica sbagliano. 
Basta pensare ai terremoti 
che hanno squassato l'Ita- 
lia nell'ultimo secolo. Reg- 
gio e Messina; Ancona, il 
Belice, il Friuli © l'Irpinia. 
Ecco perché la ricerca va 
potenziata»: 


Dall'inviato 

Umberto Marchesini 
TRENTO — Tanto rumore, 
per nulla. E Dio sia lodato 
Ma la grande paura del ter- 
remoto è continuata anche 
ieri notte. Con i bar - gelate- 
ria di piazza Duomo a Tren- 
to, di piazza Rosmini a Rove- 
reto, e tutti gli altri nei paesi 
e paesini della zona di Ala, 
Serravalle, Chizzola, S. Mar- 
gherita, Ronchi e  Brentoni- 
co, strapieni di gente che tira 
tardi. Aspettando l'alba all'a- 
perto. AI massimo, un pisoli- 
no, dopo mezzanotte, in auto 
o sulle panchine dei giardini. 
Ma, per alcune migliaia di 
trentini, comprese intere fa- 
miglie con figli e nonni, guai 
se parlate di rientrare in ca- 
sa a dormire, Hanno ancora 
nelle orecchie il, tremendo 
boato che, alle 23.54 di mer- 
coledì, è rimbombato dal 
monte Baldo, seguito da un 
ballo ondulatorio di dieci in- 
terminabili secondi. Le case 
hanno tremato (un edificio, a 
Rovereto, e uno a Ravina di 
Trento, sono stati poi sgom- 
berati), alcuni cornicioni so- 
no caduti in strada e, nel pa- 
nico della fuga, una decina di 
persone si sono ferite. Tre 
sono state medicate al pron- 
to soccorso dell'ospedale di 
Trento e un'anziana donna, 
per lo spavento, è più di là 
che di qua con l'infarto. 

«Ma la paura più grossa cre- 
do di averla provata io — mi 
confida Ottone Tommasoni, 
25 anni, di S. Margherita — 
Ero al bar Turri di Rovereto, 
con gli amici, a festeggiare il 
mio addio al celibato visto 
che domenica mi sposo. Sta- 
vamo cantando quando‘ bic- 
chieri sulla tavola hanno co- 
minciato a tintinnare gli uni 
contro gli altri. Un amico ha 


Carta degli epicentri dei terremoti di magnitudo 
minore di 3,0 registrati dalla rete sismometrica 
dell’Italia nordorientale nel periodo 1977-1986. 


gridato: "Il terremoto, il ter- 
remoto. Si salvi chi può”. Ci 
siamo precipitati in piazza 
Rosmini in mezzo a una ba- 
raonda di gente che urlava di 
terrore. E io ho pensato subi- 
to che. era finita, che fra un 
attimo sarebbero: venute giù 
le case. Specialmente quelle 
antiche, fatte di sassi e mat- 
toni. Come la pizzeria di 
Avio, ‘tutta a volte, dove la 
mia fidanzata, Anna Mattei, 
21 anni, stava anche lei fe- 
steggiando il suo addio al 
nubilato». Ottone si mette le 
mani davanti agli occhi: «An- 
che se ioni salvo, lei è mor- 
ta schiacciata. Quella pizze- 
ria, di sicuro, non ha resistito 
alle scosse tremende, ho 
pensato. Allora, passati una 
decina di minuti, quando ho 
capito che potevo raggiun- 


gere la mia auto e precipitar- 
mi ad Avio, sono scappato 
via. E, una mezz'ora dopo, 
districandomi a fatica da un 
carosello di auto che vaga- 
vano impazzite, ho riabbrac- 
ciato Anna. Proprio davanti a 
quella pizzeria. Anche lei 
terrorizzata e preoccupatis- 
sima per la mia incolumità». 

«Certo che potevamo restar- 
ci tutti quanti. E' stata una 
scossa Vviolentissima. Era 
dai tempi della tragedia del 
Friuli, il 1976, che non ne 
sentivamo. una simile», si 
agita Alceste Benvenuti, 53 
anni, commerciante di S. 
Margherita. «Quando è arri- 
Vata, io ero a letto, al primo 
piano di questa nostra casa. 
Mio marito, Alessandro, sta- 
Va guardando la partita in tv. 
Abbiamo sentito arrivare, 
dal monte Baldo, come il 


rombo del tuono. E il letto 
che ballava. Sono. saltata 
sulle ciabatte, ho afferrato la 
Vestaglia poi giù in strada. 
Piena di gente, più o meno 
nel mio stesso stato o peg- 
gio. Mio marito, addirittura, 
era scappato fuori in mutan- 
de. E mia figlia Alessandra, 
sempre .in vestaglia, è salita 
in auto ed è stata in giro tutta 
la notte. Pur di non tornare.in 
casa. Noi, invece, dopo un 
paio d'ore. di chiacchiere, 
sempre in strada, siamo 
rientrati a dormire. E lo fare- 
mo anche stanotte (giovedì, 
n.d.r.). Con una preghiera 
particolare perché il terre- 
moto non ritorni».«E non ri- 
tornerà. Tocchiamo ferro», 
fa gli. scongiuri Guglielmo 
Mutinelli, 52 anni, proprieta- 
rio. dell'albergo Zugna di 
Serravalle, «Comunque; 
mercoledì notte ce la siamo 
visti davvero brutta. lo abito 
con la moglie e le figlie Elisa- 
betta ed Eleonora, nella 
mansarda al quinto piano. 
Ero già salito. Si immagini 
che movimento di pareti e di 
mobili c'è stato lassù. Siamo 


* corsi in. strada e abbiamo 


trovato già fuori i nostri quin- 
dici clienti. Fra i quali sei 
operai avellinesi della ditta 
Concari di Parma, che fa dei 
lavori sull'autostrada: erano 
fuggiti avvolti nelle coperte e 
sono andati a dormire sul 
furgone della ditta. E i cinque 
belgi, di una famiglia in va- 
canza, li hanno imitati siste- 
mandosi, fino alle 7 di ieri 
mattina, sulla loro. auto». 
L'albergatore va. avanti: 
«Nella prima ora dopo la 
scossa, qui.e in tutta la valle, 
c'è stato il caos. Linee telefo- 
niche intasate, sirene dei vi- 
gili del fuoco, della polizia, 
dei carabinieri». . 


i 


IL CASO PALERMO AL CSM 


I giudici e il «corvo» 


Iniziata a Roma l’audizione dei magistrati palermitani 


Servizio di 5 
Lorenzo Bianchi 


ROMA — Per la seconda vol- 
ta in dodici mesi il Consiglio 
superiore della magistratura 
si ritrova fra le mani la patata 
bollente del caso Palermo. 
L'estate scorsa fu costretto a 
occuparsi dello scontro fra 
Giovanni Falcone e il suo ca- 
po Antonino Meli. Quest'an- 
no gli è timbalzata fra le 
braccia la lettera anonima 
datata 5 giugno che accusa- 
va Giovanni Falcone, il pro- 
curatore aggiunto Pietro 
Giammanco, il sostituto Giu- 
‘seppe Ayala, il capo della 
polizia Parisi e il dirigente 
della Criminalpol Gianni De 
Gennaro di aver in sostanza 
usato il pentito Totuccio Con- 
torno come un killer di stato 
paracadutato in Sicilia per 
uccidere Totò Riina, il nume- 
ro uno delle cosche mafiose 
vincenti. 

Una discussa perizia ha sta- 
bilito, sulla base di una foto 
scattata dal controspionag- 
gio militare, il Sismi, che sul 
foglio c'era un frammento di 
impronta dell'indice sinistro 
del sostituto procuratore pa- 
letmitano Alberto Di Pisa, un 
Veterano del pool antimafia 
che aveva affacciato dubbi 
sul rientro di Contorno in Ita- 
lia e in genere sul trattamen- 
to dei pentiti. In luglio il giu- 
dice è stato indiziato di ca- 
lunnia dal procuratore di 


L’on. Giacomo Mancini: 
«Il memoriale di Ligato 
esiste» 


CAGLIARI 


L'organo di autogoverno intende fare piena luce 


sulla torbida vicenda delle lettere anonime contro 


Giovanni Falcone e alcuni suoi colleghi. Polemiche 


sul ruolo del mafioso pentito Totuccio Contorno 


Caltanissetta Salvatore Ce- 
lesti. E il Csm ha avviato nei 
suoi confronti la procedura 
per il trasferimento d'ufficio. 
Dopo una discussione tem- 
pestosa l'organo di autogo- 
verno dei giudici aveva però 
deciso di allargare l’orizzon- 
te dei suoi accertamenti e di 
Verificare a fondo il funziona- 
mento dei martoriati uffici 
giudiziari del capoluogo sici- 
liano. Fu la formula — con- 
tentino per il largo schiera- 
mento degli avversari, di- 
chiarati e occulti, di Giovanni 
Falcone che avrebbe voluto 
avviare la trafila del trasferi- 
mento anche per altri giudici 
oltre a Di Pisa. 

leri il consiglio ha dato il via 
a una lunga serie di audizio- 
ni decise il 18 agosto, lo stes- 
so giorno nel quale spedi 
una comunicazione di garan- 
zia al sostituto procuratore 
sospettato di aver scritto la 
lettera anonima. La prima 


commissione, l’organo che 
istruisce la pratica per il tra- 
sferimento a un altro incari- 
co, sentirà tutti i diciotto col- 
leghi del magistrato. In otto- 
bre presenterà le sue con- 
clusioni all'assemblea ple- 
naria del Consiglio. Il comi- 
tato antimafia, incaricato di 
controllare l'efficienza degli 
uffici, raccoglierà le indica- 
zioni dei due procuratori ag- 
giunti e di tutti i giudici del 
pool antimafia della Procu- 
ra. 

La lunga sfilata è cominciata 
con l’arrivo a Palazzo dei 
marescialli, alle 15, dei primi 
quattro giudici convocati dal 
Csm, il procuratori aggiunti 
Elio Spallitta e Pietro Giam- 
manco e i sostituti Giovanni 
Ilarda e Vittorio Teresi. Sono 
entrati tutti assieme e si so- 
no infilati nell’ascensore evi- 
tando di proposito il piccolo 
plotone di giornalisti in atte- 


L'OMICIDIO LIGATO 


sa. Nell'aula intitolata a Vit- 
torio Bachelet li aspettavano 
i membri delle commissioni 
in schieramento massiccio, 
in pratica un'assemblea a 
ranghi completi. 

La sequenza delle deposi- 
zioni è cominciata con le di- 
chiarazioni di Elio Spallitta. Il 
giudice ha negato che nel- 
l'ufficio della pubblica accu- 
sa esistano tensioni e che 
qualche magistrato «abbia 
coperto un'operazione poco 
pulita su Contorno». Ha però 
ammesso che quando seppe 
che il pentito era ritornato in 
Sicilia gli parve opportuna 
l'apertura di un’inchiesta au: 
tonoma sull’inattesa riappa- 
rizione del pentito. In sostan- 
za era quindi d’accordo con 
Di Pisa che avrebbe voluto 
un'indagine specifica sul 
punto. Spallitta ne parlò con 
Il collega e espose la sua 
opinione al Procuratore Sal- 
Vatore Curti Giardina, il capo 


Interni 


dell'ufficio. Quest'ultimo pe- 
rò, ha riferito il procuratore 
‘aggiunto alla prima commis- 
sione, disse che non era il 
caso perché ogni accerta- 
mento poteva essere fatto 
nell'ambito del'indagine 
aperta dopo l'arresto del 
pentito, sorpreso dalla poli- 
zia nella villa del cugino 
Gaetano Grado a san Nicola 
l'Arena. Il giudice ha escluso 
che Di Pisa sia stato voluta- 
mente tagliato fuori dal pri- 


mo interrogatorio di Contor- ‘ 


no. Secondo Spallitta infatti 
Di Pisa non partecipò al pri- 
mo faccia faccia fra i magi- 
strati di Palermo e il pentito 
perché andò a Roma e non 
chiese a nessuno di aspetta- 
re il suo rientro a Palermo. 
leri il caso Contorno è stato 
‘esaminato anche dalla com- 
missione parlamentare anti- 
mafia. Il gruppo ristretto di 
lavoro ha deciso di continua- 
re l'inchiesta avviata in ago- 
sto. L'orientamento è matu- 
rato a conclusione di un di- 
battito burrascoso. «E' stata 
una riunione infuocata» ha 
dichiarato il vicepresidente 
socialista Calvi. | commissa- 
ri hanno comunque stabilito 
di acquisire agli atti i verbali 
dell'audizione del giudice di 
Pisa al Csm e le carte della 
magistratura siciliana sulla 
vicenda. Non è stata concor- 
data invece la scaletta delle 
deposizioni. 


«Quel memoriale esiste» 


L'onorevole Giacomo Mancini (Psi)lo ha confermato ai giudici 


REGGIO CALABRIA — Sarà formalizzata nei prossimi giorni 
l'inchiesta sull'omicidio Ligato. Lo hanno rivelato'il procura- 


una memoria su tutte le sue vicende. Una memoria si può 
chiamare anche un memoriale, ma non una memoria contro 


tore della Repubblica di Reggio, Giuliano Gaeta e il sostituto 
Bruno Giordano che conduce le indagini. Si è inoltre appreso 
che la famiglia Ligato, a tutt'oggi non si è costituita parte 
civile. 
Ma ieri il più importante appuntamento previsto era l’interro- 
gatorio di Giacomo Mancini sull'incontro da lui avuto il 12 
agosto con Lodovico Ligato, 15 giorni prima:dell’agguato di 
Bocale. Fu lo stesso Mancini, all'indomani dell'omicidio, a 
offrire spontaneamente la sua collaborazione rivelando di 
aver ricevuto una visita di Ligato nell'albergo San Michele di 
Cetraro, dove l'anziano leader socialista si trovava in villeg- 
iatura. 
SS idea mi sono fatto dell'omicidio Ligato?lco ripeto: colo- 
ro che hanno già scelto una linea secondo me minimizzano o 
volontariamente depistano. Serve uno sguardo d'insieme su 
tutto. Non bisogna sottovalutare la città di Reggio e la Cala- 
bria ma neanche altre eventuali situazioni e altre piste», ha 
precisato Mancini appena uscito dallo studio del procurato- 
re. 
«L'interrogatorio «ha spiegato l'esponente del Psi accerchia- 
to dai giornalisti '’è conforme alle cose che ho già detto in 
questi giorni”. Ligato aveva chiesto l'incontro lo stesso 12 
agosto con una telefonata. Fece riferimento alle sue vicende 
giudiziarie dicendosi interamente estraneo. Sia per la parte 
Codemi che riguarda Genova, sia per quella romana». 
Ma Ligato voleva scrivere un memoriale? Mancini conferma 
e precisa: «C'è stata confusione. Mi disse che avrebbe scritto 


qualcuno. In realtà mi disse che ci saremmo rivisti a settem- 
bre quando la memoria sarebbe stata pronta». 

Tesi invece erano i rapporti con la Dc: Ligato «criticò il fatto 
che durante la vicenda non ci fosse stata la solidarietà che 
avrebbe dovuto ricevere». Uscirono anche i nomi di alcuni 
dirigenti della Dc. Quali? Mancini ha dribblato scherzando: 
«Non insistete. Non rispondo mai alle domande che non mi 
piaccono». 

Durissimo l’attacco contro Misasi, che non è mai stato espli- 
citamente nominato: «Non c’è stata una vera e propria pole- 
mica con la Dc. C'è stato un personaggio molto importante 
nella vita politica locale che in questa occasione ha dato di sé 
un identikit che non gli fa onore». 

E ancora: «C'è stato un atteggiamento sbagliato, incompren- 
sibile, al limite dell’inverosimile e dell’irreale da parte di chi 
(il ministro calabrese per il Mezzogiorno Riccardo Misasi, 
Ndr) ha responsabilità che gli vengono dal consenso, dalle 
cariche ricoperte e dal suo attuale ruolo di ministro». 
L'onorevole Giacomo Mancini insomma ha voluto ribadire le 
sue accuse squisitamente politiche verso il potente uomo po- 
litico calabrese (attualmente è anche ministro per il Mezzo- 
giorno), facendo capire che chi conosce i meccanismi del 
potere che regola gli appalti a Reggio Calabria potrebbe for- 
Nire molte indicazioni utili agli inquirenti. È 

A queste accuse peraltro Riccardo Misasi aveva già replicato 
sostenendo che lui da tempo nonsi occupa più delle vicende 
politiche locali. 


Il «Jolly Nero» è stato disincagliato 
Operazione conclusa senza danni 


| CAGLIARI — E' stato disin- 


cagliato soltanto ieri sera il 
mercantile «Jolly Nero» con 
a bordo i mezzi corazzati 
della brigata «Pozzuolo del 
Friuli», di stanza a Palmano- 
va. La nave, diretta a Trieste, 
si era arenata nel tardo po- 
meriggio di mercoledì su un 
banco di sabbia nel canale di 
accesso al porto di Sant'An- 


‘ tioco, in Sardegna. 


Il comandante, Arrigo Gali- 
podi, ha tentato a lungo di di- 
sincagliare la nave con i 
mezzi di bordo fidando nel- 
l’arrivo dell'alta marea. An- 
cora ieri pomeriggio spera- 
va di poter riprendere la ma- 
novra dopo aver effettuato 
autonomamente l’operazio- 
ne di disincaglio. Alla fine 
però ha deciso di chiamare i 
soccorsi e il «Jolly Nero» è 
stato disincagliato verso le 
19 da due rimorchiatori pro- 
venienti da Cagliari. 

Il mercantile ha poi gettato le 
ancora in rada. Poco dopo 
sono saliti a bordo tecnici del 
Registro navale e ufficiali 


L'unità, che ha a bordo mezzi 


cingolati e carri armati della 


brigata «Pozzuolo del Friuli», 


salpa questa mattina per Trieste 


Lri—@ 


della Capitaneria di porto di 
Sant'Antioco per un’accura- 
ta ispezione. C'era da verifi- 
care che la chiglia della nave 
non avesse subito alcun dan- 
no. Così in effetti sembra, dal 
» momento che il «Jolly Nero» 
è finito sulla secca subito do- 
po essere salpato dal porto, 
quando la velocità era anco- 
ra ridottissima. Anche il fon- 
do sabbioso ha contribuito 
ad evitare danni. Incolumi 
tutti gli uomini.che si trova- 
vano a bordo. 
La partenza per Trieste, do- 


COME SI COMPONE IL «PANIERE» 


Tutte le voci che fanno inflazione 


MILANO — Dall’aumento 
medio dei prezzi al consumo 
nella città di Milano, +8 per 
cento a luglio rispetto a 12 
mesi prima (contro il +7 per 
cento nazionale), non si so- 
no discostate alcune voci, 
come l'acquisto di cani e gat- 
ti i cui prezzi sono cresciuti 
rispettivamente dell’8,7 per 
cento e dell'8 per cento atte- 
standosi a 675 mila e 148.750 
lire rispettivamente. 

E' stato contenuto di quasi 
tre punti al di sotto della me- 
dia, invece, il prezzo di una 
coppia di canarini, sceso da 


‘51.700 (1987) a 53.333 lire, e 


quello dei mangimi a loro de- 


stinato (+5,6 per cento). An- 
dando a spulciare nel panie- 
re in base al quale si calcola 
l'inflazione si trovano altre 
curiosità. 

Se l'aumentato costo della 
Vita dovesse essere misura- 
to per esempio in base alla 
spesa per il «caro estinto» 
non ci sarebbero invece pro- 
blemi di inflazione: solo un 
+ 0,6 per cento in dodici me- 
Si, sempre secondo î dati 
dell'ufficio statistico del Co- 
mune di Milano. 

E' costato comunque a batte- 
re ogni record col +92 per 
cento delle tasse governati- 


Ve i mezzi saranno sbarcati 
per essere poi avviati nelle 
sedi in cui sono stanziati, av- 
Verrà presumibilmente già 
questa mattina. Sull’inciden- 
te comunque non. è stata 
aperta alcuna inchiesta da 
parte della Capitaneria di 
porto di Sant'Antioco. 

La nave è carica di carri ar- 
mati «Leopard», di veicoli 
cingolati per il trasporto 
truppe «Mi13» e di camion, 
tutti appartententi alla briga- 
ta «Pozzuolo del Friuli». La 
brigata è di stanza a Palma- 
nova ed ha reparti anche a 


ve, seguito dall'imposta per 
la depurazione delle acque 
scaricate dai privati (+77,87 
percento). 

Peggio persino dei dentisti, 
che nei 12 mesi hanno arro- 
tondato del 62,5 per cento la 
tariffa ufficiale per le ottura- 
zioni e del 60 per cento quel- 
la per estrazioni. Non hanno 
scherzato neppure i medici 
per le visite domiciliari, 
mentre si sono accontentati 
del 13 per cento per le inie- 
zioni intramuscolari. 

Anche i Comuni, con ritocchi 
medi del 20 per cento alle lo- 
ro tariffe, sono andati oltre 
gli aggiornamenti di prezzo 


Codroipo. Aveva appena 
completato un periodo di 
esercitazioni nel poligono di 
Capo Teulada, sulla punta 
meridionale della Sardegna. 
Il «Jolly Nero» era appena 
salpato dal porto di Sant'An- 
tioco, poco distante da Capo 
Teulada, per riportare in se- 
de i mezzi della brigata, 
Quando, a causa della bassa 
marea, l'unità si è adagiata 
sulla secca sabbiosa. 

Il mercantile è lungo 180 me- 
tri ed ha una stazza lorda di 
2700 tonnellate. Fa parte del- 
le linee «Messina». 

Da lungo tempo il ministero 
della Difesa noleggia navi 
traghetto per l'invio dei mez- 
zi pesanti nelle zone di eser- 
citazione. Il porto di Trieste 
per l'imbarco e lo sbarco dei 
«Leopard», degli «M113» e 
dei camion è stato scelto co- 
me il più vicino e il più attrez- 
zato nel movimento dei mez- 
zi militari. Queste operazioni 
si ripetono normalmente nel 
corso dell’anno. 


praticati in genere dai com- 
mercianti, che nei 12 mesi 
hanno concesso anche segni 
«sconti». Se i macellai sono 
stati i più esagerati con au- 
menti sul 17 per cento per fe- 
sa e fegato di vitello, i fiorai 
hanno preteso il 2,1 per cen- 
to in meno per ogni garofa- 
no, i pescivendoli il 4 per 
cento per i pagelli, i verdurai 
addirittura il -9,1 per cento 
‘per pomodori da insalata, ri- 
bassi sul4 percento per indi- 
via riccia imbiancata, scaro- 
la, anche questa imbiancata, 
insalata soncino e cavoli 
verza. 


DOPO IL SUO ARRIVO INITALIA 


aaa no 


Venerdì 15 settembre 19 Ve, 


— 


IL 


IMMIGRAZIONE 


Il progetto Martelli 


non convince tutti 


ROMA — Soddisfazione per i propositi; molte 
Perplessità sui «tempi» e j «modi»: questa, so- 
Stanzialmente, la reazione delle associazioni 
Che in Italia si occupano di immigrati alle linee 
governative di cui si è fatto portavoce il Vicepre- 
sidente del Consiglio, Claudio Martelli. Dalla 
«Comunità di S. Egidio», anche una proposta: 
fare una stima mondiale dei flussi di immigra- 
zione e poi ripartire le quote tra tutti i Paesi 
sviluppati. 

«Il numero programmato — ha detto Mario Ma- 
razziti, uno dei responsabili della comunità — 
non mi trova certamente d'accordo, ma in ogni 
caso non dovrebbe essere concepito se non te- 
nendo presente che l’Italia è diventata molto 
tardi una meta di immigrazione. Le sue quote 
annuali, pertanto, dovrebbero essere per un po' 
di anni più alte di quei Paesi, come Francia e 
Inghilterra, dove il tetto di presenze arriva già a 
4-5 milioni di unità». 

A questo proposito, Marazziti ha ricordato che 
le varie stime fatte in Italia hanno registrato al 
massimo due milioni di persone». Tra le preoc- 
cupazioni espresse da Marazziti quella che «al 
garantismo per chi è già entrato in Italia corri- 
sponda disinteresse per chi ancora deve entra- 
re», mentre si è detto «assolutamente favorevo- 
le» all'eliminazione della clausola geografica 
per i rifugiati politici: «era un atto dovuto — ha 
commentato — perché, su questo tema, l’Italia 
è rimasta in compagnia soltanto di Malta e Tur- 
chia». 

La cosa più urgente da fare «è regolamentare la 
posizione di chi è già in Italia»: secondo Angela 
Scalzo, segretaria generale dell'istituto «San- 
ti», ciò servirebbe anche «ad evitare tensioni 
sociali» e, soprattutto, «ad eliminare quella po- 
litica puramente assistenziale di cui, tra l’altro, 
si fa carico quasi esclusivamente la Caritas». 
«Sul piano generale — ha aggiunto — sono per 
lo più d'accordo con Martellima non Vorrei che 
tra le righe si nascondessero delle restrizioni. 


LA TRAGEDIA DI CUBA 
Ogni salma dovrà 


avere il suo nome 


MALPENSA (Varese) — Continua il lavoro di identificazione 
delle salme della tragedia aerea dell’Avana, mentre sembra 
tramontare l'ipotesi di una fossa comune per i corpi non rico- 
nosciuti. leri pomeriggio su 112 deceduti, quelli identificati 
dai familiari erano oltre 80. 

Ma Adriano Abio, capo del laboratorio della polizia scientifi- 
ca di Milano, che assieme a un'équipe di esperti e di medici 
legali organizza il lavoro di riconoscimento delle salme, ha 
spiegato che «non ci sono bare che non verranno attribuite. 
Esperiti tutti i tentativi di riconoscimento delle famiglie attra- 
verso gli oggetti personali e gli indumenti, saranno le perizie 
necroscopiche, l’analisi dei capelli, dei denti e delle impronte 
dici dei defunti che daranno un nome a chi ancora non ce 
‘ha. 


ratori emigrati) 


«Purtroppo è solo l’esperienza, in questi casi, che può fornire 
i mezzi per risolvere positivamente un lavoro dî questo gene- 
re. Dopo la tragedia delle Azzorre, questa volta, ci siamo 
organizzati molto meglio: prima ancora che le salme arrivas- 
sero in Italia la polizia aveva effettuato sopralluoghi nelle 
abitazioni delle vittime, raccogliendo quegli elementi che ci 
fanno ritenere che stavolta non ci saranno dubbi». 

«Davanti a questa situazione — ha dichiarato Silvio Mazza — 
l'ipotesi di una tomba comune non può che essere almeno 
rinviata. Le eventuali salme non attribuite verranno poste in 
celle frigorifere fino alla fine di tutte le procedure necessa- 
rie». 

Un lavoro che potrebbe non essere breve, ma comunque me- 
no lungo delle procedure di morte presunta (minimo due an- 
Ni) che vengono innescate în caso di mancato riconoscimeni 
to dei resti di una vittima. 


[g.m.] 


Per quanto riguarda il necessario censimeti 
— ha sottolineato — non darei discrezionalil 
alla polizia soprattutto 
permessi di soggiorno». 
Particolarmente sensibile ai problemi degli st 


Si sospetta un «business» nella vicenda 
della brasiliana che rivuole le due figlie 


NAPOLI — «Per l’amore di 
Dio, ridatemi le mie bambi- 
ne». Celia Dewey da Rocha, 
la donna brasiliana di 46 an- 
ni che sostiene che a Bahia, 
in un asilo nido, le sono stati 
sottratti due dei suoi cinque 
figli, e quindi mandati in Ita- 
lia per essere poi adottati da 
una coppia di Giugliano, in 
provincia di Napoli, e una di 
Pinerolo, in provincia di Tori- 
no, ieri sì è presentata da- 
vanti al Tribunale dei mino- 
renni di Napoli. 

Alle 9,30 la donna ha avuto 
un incontro informale con il 
giudice Giuseppe Mancusi 
Barone, un incontro di pura 
cortesia ha spiegato poi il 
magistrato ai giornalisti, in 
Quanto mancava un interpre- 
te «ufficiale», e in considera- 
zione del fatto che la pratica 
al momento risulta ineccepi- 
bile, tant'è vero che agli atti 
c'è persino una dichiarazio- 
ne delle autorità consolari 
che convalidano la regolari- 
tà dell'operazione e la sua 
legalità. 

Il magistrato ha tenuto a pre- 
cisare due aspetti della vi 
cenda: le due bambine oggi 
sono cittadine italiane; sa- 
rebbe opportuno, specie 
quando ci sono casi di ado- 
zione regolari come questo, 
di evitare di «traumatizzare» 
ulteriormente i minori e di tu- 
telarli, lasciando da parte 
l’informazione spettacolo. 
Un invito rivolto in maniera 
pressante a tutti i rappresen- 
tanti della stampa: «Si tratta 
di bambini già traumatizzati 
ai quali si rischia di provoca- 
re altri traumi, gravissimi», 
ha concluso Giuseppe Man- 
cusi Barone. 

Mentre la donna si appende- 
vaal collo ilcartello con l'im- 
plorazione e sottostava alle 
richieste di fotoreporter e te- 


leoperatori, in cancelleria si 
Veniva a sapere del deposito 
di un'istanza per riavere la 
prima figlia, Maria Grazia, 
nove anni, che frequenta la 
Quarta elementare. La donna 
vi avrebbe accluso anche 
una lettera del tribunale di 
Bahia nel quale si parla di ir- 
fegolarità nelle. pratiche 
adottive, 

Poi la donna è andata a Giu- 
gliano, in Campania, a in- 
contrare la famiglia che ha 
adottata sua figlia. In quella 


casa non c'era nessuno, è 
stato. Un fratello del padre 
adottivo della piccola a rice- 
verla, le ha offerto un bic- 
chiere d’acqua minerale, la 
donna ha rifiutato il caffè. 
Maria Grazia (come è stata 
ribattezzata ‘in Italia), non 
c'è, Non ci sono i suoi genito- 
ri, fuggiti nella paura di ve- 
dersi portar via la bambina 
ormai loro figlia a tutti gli ef- 
fetti. 

Prima di andar via la brasi- 
liana ha baciato i figli del suo 


La brasiliana Celia Dewey da Rocha che vorrebbe 
riavere le figlie, già adottate da due famiglie italiane. 


ospite, poi in strada ha parla- 
to con alcune donne che 


l'hanno rassicurata; «Anda- ‘ 


tevene — le hanno detto — 
qui è trattata come una regi- 
na, sta'benissimo». 
All'uscita c'è stato un po’ di 
parapiglia. Qualcuno, forse 
un fotografo, o chissà cos'al- 
tro, ha affermato di avere 
«l'esclusiva» sulla storia, 
che non si poteva riprende- 
re. 

Ma è stato solo un attimo, poi 
ognuno ha potuto fare il pro- 
prio lavoro. E' rimasto al ter- 
mine del battibecco uno stra- 
no sapore, perché avanza 
minacciosamente su questa 
storia, il sospetto che l’odis- 
sea serva a qualche «busi- 
ness» e a fare «spettacolo», 
proprio l'opposto. di quello 
che il giudice dei minori ave- 
va chiesto. 

La donna, sempre scortata 
da questo signore che affer- 
ma ai quattro venti di «avere 
l'esclusiva», accompagnata 
da un codazzo di cronisti è 
partita alla volta di Cervino, 
un paese della provincia di 
Caserta, il paese di Luca di 
Nuzzo, un ex prete, natura- 
lizzato brasiliano che secon- 
do le accuse della donna, 
avrebbe fatto l'imbroglio e 
che avrebbe fatto adottare le 
bambine nonostante lei le 
andasse a trovare regolar- 
mente e nonostante sapesse 
che lei non le aveva affatto 
abbandonate. 

Dal Brasile, però, rimbalza 
una: notizia che al momento 
non trova conferma: Di Nuz- 
zo sarebbe già stato denun- 
ciato dalla donna, ma la de- 
nuncia sarebbe stata archi- 
Viata. Tutto regolare in que- 
sto «affare», dunque, secon- 
do i giudici. Ma allora perché 
Questo viaggio in Italia? 


per quanto riguardi 


per un lupo 


MACERATA — Un esem- 
plare di lupo ‘appenninico’ 
è stato rinvenuto morto] 
nella frazione di Montela- 
go di Sefro: aveva il fianco | 
sinistro squarciato da un, 
colpo di fucile a pallettoni. | 
Il lupo è nelle Marche una 
specie protetta con legge" 
regionale in quanto nel 
suo entroterra vivono po- 
chissimi esemplari. 


Ela pesca 
ora riprende 


ANCONA — Dopo la mezà|(| 
‘zanotte i pescherecci del || 
la flottiglia adriatica han. 
no ripreso il mare: è sca-|| 
duto infatti, il fermo biolo- 
gico che ha tenuto in porto. 
i pescherecci per 45 giorni 
consecutivi. Il fermo — in 
atto da due estati per con° 
sentire il ripopolamento it- 
tico — quest'anno era sta- 
to anticipato causa la fiori- 
tura algale: la mucillagi 
ne, infatti andava a intasa-! 
re i filtri dei motori dei na- 
tanti. i 


Eroina 
a un cieco 


CAGLIARI — Sorpreso dall 
carabinieri mentre inietta- 
va una dose di eroina a un! 
cieco, un allevatore, Ro- 
berto Abis, 23 anni, è stato 
arrestato con l'accusa di 
detenzione e spaccio dì 
sostanze stupefacenti. 
Nell'auto del giovane'i mi» 
litari hanno trovato due’ 
grammi di eroina e cinque. 
di marijuana. 


Razzia 
di cavalli N] 


MESSINA — Venti cavalli 
della razza sanfratellana» 
tipica dei monti Nebrodi, 
sono stati rubati da ignoti: 
abigeatari. Il valore com- 
piessivo degli esemplari è; 
di circa.50 milioni. | cavalli” 
appartenevano all’azien= 
da Collura di Passo Tre Re 
e venivano utilizzati per il 
turismo equestre. i 


Il verdicchio 
Mosca 


ANCONA — Dopo gli Stati 
Uniti, il vino «verdicchio»» 
uno dei 12 a denominazio= 
Ne' di origine controllata 
Prodotti nelle Marche e.fra 
i più noti tra i «bianchi» ale 
l'estero, è approdato 4 
Mosca. Viene servito in ut 
ristorante specializzato in 
cucina italiana, l’«Arlecr 
chino restaurant». 


un Pinturicchio . 
PERUGIA — Quanti sono! 
capolavori non scoperti 9 
dimenticati nelle piccol@ 
Chiese dell'Umbria? 
questa una domand4 
d'obbligo dopo la scope” 
ta di un affresco dei PintU® 
ricchio fatta dall'occhi® 
esperto del professor Fi 
lippo Torini. In un paesin® 
a pochi chilometri da P&7 
rugia, San Martino in Co” 
le, nella piccola chiesa 
stata scoperta una Maestà, 
di Bernardino di Betto,.i 
grande maestro della P!5 
tura italiana del ‘400, 


denti del Terzo mondo (in Italia, negli ultimif pim 
anni, sono diminuiti di 6.000 unità) è don Rem SON 
gio Musaragno, responsabile dell’Ucsei (Ufficà On 
centrale studenti esteri in Italia), secondoi san 
quale una delle cose più importanti da fare coi 
quella di evitare che «tanta gente che arriva. Giu 
Italia con obiettivi culturali finisca poi a fare? pro, 
lavapiatti». l’ha 
«Sono convinto — ha detto il sacerdote — cli bas 
molti clandestini sono venuti in questo Peet terr 
per studiare, e ritengo quindi che un'eventua h 
sanatoria dovrebbe tener conto delle varie cd Ne 
tegorie di persone e delle rispettive aspirazioni «Stra 
Stessa cosa — ha aggiunto — vale per la prà Lay 
grammazione degli accessi. Non dovrebbe e ‘no | 
sere discriminatoria», stra 
In'questo modo, infatti, don Musaragno giudi ‘can 
quella che attualmente regola i permess go ( 
soggiorno per studenti: secondo quanto ha ri di cc 
rito ora possono entrare solo quelli che garan!) nn 
scono all'ambasciata italiana di possedere i Vi 
milioni di lire per il proprio sostentamento. {cl 
Un deciso no al numero chiuso o programmati. dav 
è venuto dalla Filef (Federazione italiana lavî Que 
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NAPOLI — Unica testimone 
di un orrendo delitto (due 
donne assassinate assieme 
a una bambina di 5 anni) una 


.bimba di 18 mesi. E' stata lei, 


con il suo pianto a dirotto e 
con i suoi abitini sporchi di 
sangue a mettere in allarme 
i condomini di via D'Antona a 
Giugliano, un centro della 
provincia -di Napoli. | vicini 
l'hanno tranquillizzata, ma è 
bastato uno sguardo all’in- 
terno della casa per capire 
Che era stata commessa una 


Strage. 


La polizia e i carabinieri han- 
no dovuto forzare una fine- 
stra per entrare. A terra, ac- 
canto a un balcone, in un la- 
go di sangue, hanno trovato 
il corpo di Delia Valentini, 35 
anni, madre della piccola 
Victoria trovata nello spazio 
davanti la villetta a un piano. 
‘Qualche metro: più in là altri 
due corpi, quello di France- 
sca Taormina, 5 anni, accan- 
to a quello della madre Ales- 
Sandra Valentini, 24 anni. 

Tutte e tre le vittime sono 
State colpite ripetutamente 
con un grosso coltello. Delit- 
to di un folle, forse preda a 
un raptus? Un delitto passio- 
nale, hanno sentenziato gli 
investigatori, poco dopo. 


LEGA EWWF|LOSFOGO DEI CREDITORI DELLA FONDAZIONE 


L’Adriatico 
può morire 
anche 

di cemento 


ROMA — Argini cementificati, 
Modifica dei tracciati dei corsi 
d'acqua rischiano di compro- 
Mettere per sempre l’equili- 
brio ecologico delle acque del- 
l'Adriatico. Prende spunto da 
Siò la denuncia inoltrata dalla 
Lega per l'ambiente e del Wwf 
Contro i dirigenti del magistra- 
to del Po di Parma, Alessan- 


. dria, Pavia, Piacenza, Manto- 


Va, Ferrara, Rovigo e Cuneo, 
accusati di una serie di inter- 
Venti che hanno stravolto.il na- 
turale assetto del bacino del 
Po e gli interi sistemi ecologici 
a esso collegati. «Una denun- 
Cia questa — ha detto il presi- 
dente della Lega per l'ambien- 
te Ermete Realacci; nel corso 
di una conferenza stampa — 
Che serve anche a non riporre 
Nel ‘cassetto per l'inverno l’e- 


| mergenza Adriatico. Per il ri- 


sanamento dell’Adriatico bi- 
Sogna mettere mano al Po, e 
Questa: nostra iniziativa serve 
Proprio a questo», Sul com- 
Plesso intreccio di interessi 
economici che sta dietro que- 
Sta attività di distruzione della 


è Natura che muove oggi circa 


2000 miliardi l’anno si è soffer- 
Mato Luciano Cannata, del co- 
Mitato scientifico della Lega. 
«Le cause profonde della pro- 
gressiva cementificazione dei 
fiumi — ha detto — sono lega- 
te alla lobby del cemento. In 
Italia infatti il consumo di ce- 
Mento è il più alto del mondo 
Con 800 chilogrammi l’anno 
Pro capite». Il presidente del 
Wwf, Fulco Pratesi, ha ricorda- 
to che all'estero si tende alla 
“«renaturalizzazione» dei corsi 
d'acqua troppo sfruttati o ce- 
Mentificati. «In Italia — ha det- 
to — si continua a distruggere 
gli ecosistemi fluviali. Il fiume 

'eve vivere e non essere tra- 
Sformato in una cava di sabbia 
Per la gioia degli speculatori». 
’l'apprende intanto che è stata 
"ilanciata la candidatura di An- 
Sona per le ricerche in Adriati- 
So avendo la regione Marche 


« &Pprontato Un serio progetto 


Per il monitoraggio. 


LA STRAGE DI NAPOLI 


i Massacrate a pugnalate 


Due giovani donne e una bimba di cinque anni vittime di un 


(N 


Tutte e tre sono state ripetutamente colpite 
con un grosso coltello, ma l’arma non è stata 
trovata. Il marito di una delle due è un 
ingegnere aeronautico inglese, ma la polizia 
non ritiene che il suo lavoro possa avere 

a che fare col delitto. Si segue invece la pista 
passionale: forse il caso sarà presto risolto 


Dappertutto i segni di una 
colluttazione, tracce di san- 
gue. 

Qualche minuto dopo la poli- 
zia è giunta presso la casetta 
(che sorge lungo la domizia- 
na, nei pressi del Lago Pa- 
tria, in una zona abitata per 
lo più da famiglie di militari 
americani delle basi Nato di 
Bagnoli) Roger Cadmann, 
ingegnere aeronautico in- 
glese sposato con Delia. Il 
volto segnato dal dolore, ha 
abbracciato. una vicina, poi i 
parenti della moglie, poi tra 
le lacrime ha chiesto cosa 
fosse successo. La loro vita 
familiare era perfettamente 
normale, un ménage tran- 
quillo, dopo un'esperienza 
matrimoniale fallita, tanti an- 
ni fa, tanti che quasi nessuno 
dei due la ricordava più. 


Ben diversa la storia di Ales- 
sandra Valentini. Separata, 
Viveva a Roma e due giorni 
fa era tornata a Giugliano. 
Legata a un’imprenditore 
della capitale, si'era separa- 
ta da qualche anno da Ar- 
mando Taormina, un uomo 
che è stato colpito da un ic- 
tus e che lavora presso un 
Ipermercato partenopeo co- 
me impiegato. Una storia tor- 
mentata finita in tribunale, 
fra mille litigi e mille dispute. 
La madre poteva vedere la 
bambina assassinata, affida- 
ta ai nonni paterni, solo un 
giorno la settimana. E ieri 
era appunto il giorno in cui 
madre e figlia potevano ‘sta- 
re insieme. 

Le indagini sul delitto sono 
proseguite. incessanti per 
tutto il pomeriggio. Nella ca- 


sa non è stato trovato il col- 
tello usato dall'assassino, e 
carabinieri e polizia hanno 
immediatamente ipotizzato, 
collegando i fatti, un delitto 
passionale. Solo per scrupo- 
lo seguono altre piste. «Se 
non è un delitto passionale è 
un delitto nato nel mondo 
della droga», sentenziavano 
sicuri, dimostrando molto ot- 
timismo. 

La psicosi del mostro di Na- 
poli è ancora molto forte, ma 
carabinieri e polizia l'hanno 
quasi subito smentita, affer- 
mando che tra poche ore tut- 
to sarà chiarito. 

Roger Cadmann è stato por- 
tato in caserma dove sta col- 
laborando. Ben diversa è in- 
vece la posizione del marito 
dell’altra vittima. In vacanza 
lungo la costa domiziana, 
sarebbe stato: rintracciato a 
tarda sera e sarebbe stato 
sottoposto a uno stringente 
interrogatorio. 

Un ultimo elemento rende ot- 
timisti gli investigatori: un 
uomo descritto perfettamen- 
te sarebbe stato visto aggi- 
rarsi attorno alla villetta al- 
l'ora in cui (tra le 12 e le.14) 
potrebbe essere avvenuta la 
strage. 


Interni 


Un agghiacciante spettacolo si è presentato ai 


folle omicida 


poliziotti non appena entrati nell’appartamento al 
Lago Patria (Napoli): all’interno giacevano i corpi di 
due donne e una bambina di cinque anni, massacrate 
a colpi di coltello. L'assassino ha infierito con ferocia. 
Nella foto il corpo di una delle due donne, coperto con - 
un telo che non riesce a nascondere interamente il 


lago di sangue. 


«Le vere vittime siamo noi, non Verdiglione 
che ci costrinse a finanziare le sue iniziative» 


TREVISO 


Sgarbi, ancora guai 
Procede l’inchiesta contro di lui 


* 
VENEZIA — Il giudice 
istruttore del tribunale di 
Treviso, Nicola Maria Pa- 
ce, ha formalizzato, per 
motivi tecnico-procedurali 
l'inchiesta relativa alla 
vendita del dipinto di Ago- 
stino da Lodi «La cena di 
Emmaus», avvenuta nel 
marzo del 1979, nella qua- 
le è stato indiziato di inte- 
resse privato in atti d'uffi- 
cio Vittorio Sgarbi (nella 
foto), critico d'arte e fun- 
zionario della Soprinten- 
denza ai beni artistici e 
culturali del Veneto. 

Il magistrato, ritenendo 
che non siano ancora de- 
corsi.i termini per la pre- 
scrizione del reato ipotiz- 
zato, non ha accolto la ri- 
chiesta del sostituto pro- 
curatore della Repubblica 
Giovanni Francesco Cice- 


ro che, a conclusione del- 
l'istruttoria sommaria, 
aveva avanzato la tesi dj 
non doversi procedere nej 
confronti di Sgarbi per 
prescrizione del reato. 
L'inchiesta sulla vendita 
del quadro, appartenente 
alla contessa Pia Bressa- 
nin della Rovere che l'a- 
veva affidato in custodia al 
museo civico di Treviso, 
era stata aperta dalla ma- 
gistratura in seguito a un 
esposto presentato alla 
procura di un docente uni- 
versitario di Padova, Lio- 
nello Puppi, che sostene- 
va l’esistenza di irregola- 
rità nel passaggio di pro- 
prietà del dipinto. In meri- 
to alla vicenda Sgarbi ha 
sempre respinto ogni ac- 
cusa. 


MILANO — Intellettuali e poli- 
tici si mobilitano per impedire 
che . Armando Verdiglione 
sconti, come capita agli altri 
cittadini italiani, una pena di- 
venuta esecutiva, ma. ignora- 
no completamente il dramma 
psicologico, pecuniario e giu- 
diziario di una quarantina di 
persone che si erano indebita- 
te perfinanziare le sue iniziati- 
ve. Questa la posizione 
espressa dagli interessati nel 
corso di una conferenza stam- 
pa tenuta ieri a Milano nello 
studio dei loro legali, gli avvo- 
cati Gianni Roj ed Ermanno 
Tommasini. Con semplicità, 
parlando sempre con rispetto 
© Malcelata ammirazione dei 
Meriti culturali del maestro, 
che Invece continua ad appel- 
larli «diffamatori e sciacalli», i 
discepoli pentiti hanno rac- 
contato le loro vicende. Storie 
tutte simili, nate con la folgora- 
zione per il «padre del secon- 
do. Rinascimento», l’intellet- 
tuale dai grandì progetti, che 
metteva insieme i grossi nomi 
della cultura moderna. Poi il 
coinvolgimento, la speranza di 
realizzarsi e di vivere felici la- 
vorando per la «Fondazione 
Armando Verdiglione»: per il 
fotografo Mario Lafortezza la 
promessa di poter inserirne il 
nome sempre più prestigioso 
nella modesta targhetta ‘del 
suo studio, per la pubblicitaria 
la possibilità di svolgere il suo 
mestiere dentro. l'istituzione, 
vivendo fisicamente nella se- 
de più prestigiosa, la villa Bor- 
romeo di Senago (Milano). Per 
molti l'impegno finanziario era 
stato di 200 milioni (più inte- 
ressi), il Costo di una quota 
della società intestataria della 
villa, con la promessa verbale 
di ottenere in cambio un ap- 
partamento personale. La con- 
tropartita sarebbe stata, inve- 
ce, la locazione «salata» (an- 
che 1.200.000 lire al mese) di 
Una stanza e prestazioni lavo- 
rative gratuite, in attesa che 
diventassero concrete le altre 
promesse ricevute al momen- 
‘to di firmare le cambiali. Poi la 
rottura traumatica con la pri- 


ma cambiale andata in prote- 
sto. «Avevo atteso questo mo- 
mento, giunto per altri prima di 
me, con ansia ma anche come 
l'ancora di salvataggio, per- 
ché mi avrebbe dato la forza di 
rompere con la fondazione», 
ha detto Renata Barbieri, con- 
vinta da Verdiglione ad aprire 
a Milano una sezione della 
sua scuola padovana di prepa- 
razione alla maturità di «assi- 
stente per comunità infantili», 
una delle tre del settore abili- 
tata a rilasciare diplomi. Le 
parti civili hanno. raccontato 
che una volta la settimana 
chiunque doveva andare in 


. delinquere, 


‘analisi (a pagamento) da Ver- 
dilgione. «Una volta — ha rac- 
contato la stessa signora Bar- 
bieri — il nostro incontro sì li- 
mitò a una frase da me pro- 
nunciata per spiegare che non 
avevo il denaro per far fronte 
alla cambiali in scadenza. Per 
quella frase mi furono chieste 
69 mila lire di seduta». Maria 
Pia Marangon, una giovane si- 
gnora padovana, ha detto di 
aver versato ‘130 milioni per 
aprire all’interno della Fonda- 
zione un istituto di ricerche di 
mercato. Ora è in attesa di es- 
sere rimborsata. Una rottura 
non intellettuale, quindi, ma 
un distacco forse «determina- 
to. dall’assillo delle banche, 
dei creditori, degli usurai». 
Massimo rispetto per l'intellet- 
tuale Verdiglione, quindi, ma 
decisione nel denunciare, co- 
me hanno già fatto davanti al 
magistrato, i tanti punti oscuri 
del Verdiglione imprenditore. 
«Ci duole soltanto — hanno 
detto i cosidetti '’recessioni- 
sti’ — che lui sì sia presentato 
all'opinione pubblica, raccon- 
tando bugie, come una vittima, 
mentre le vere vittime siamo 
noi. E ci dispiace che di questo 
non si siano accorti certi intel- 
lettuali e politici». Un partico- 
lare curioso: secondo i legali 
degli ex discepoli, lo pscicana- 
lista avrebbe gonfiato abbon- 
dantemente il numero dei chili 
persi durante la detenzione. 
Sul piano giudiziario, oltre agli 
aspetti civilistici, si sta avvici- 
nando per Verdiglione la se- 
conda e più impegnativa fase 
penale, dopo che la prima si 
era conclusa con la sua con- 
danna a 4 anni e due mesi di 
reclusione. ll giudice Felice Is- 
nardi ha infatti concluso l'in- 
chiesta e ha mandato gli atti al 
sostituto procuratore. Pietro 
Forno, che dovrà formulare le 
richieste su una ventina di per- 
sone della Fondazione, accu- 
sate finora di associazione a 
circonvenzione 
d'incapace, estorsione aggra- 


vata, falso in bilancio e reati fi- 


scali. 


GIOVANI 
Solo metà 
dei nuovi 
laureati 

ha un lavoro 


ROMA — Solo la metà dei neo 
laureati ha una occupazione 
stabile, mentre il 17 per cento 
‘lavora in modo precario, il 5,6 
per cento ha un contratto di 
formazione lavoro e il restante 
5,4 per cento lavora soltanto 
occasionalmente. Sono questi 
alcuni dei dati più significativi 
risultati da un'indagine dell’|- 
stat sugli sbocchi professiona- 
li dei laureati. 

La ricerca, condotta su un 
campione di tutta Italia di 
13.514 laureati dell’anno 1986, 
pari al 18,7 per cento di tutti î 
laureati del medesimo anno, 
ha tratteggiato una realtà piut- 
tosto disomogenea e non certo 
«eccellente» peri giovani lau- 
reati italiani alla fine degli an- 
ni '80. Se infatti oltre il 78 per 
cento degli intervistati ha di- 
chiarato di avere un'occupa- 
zione magari precaria, è an- 
che vero che oltre il 20 per 
cento della «massa» universi- 
taria non trova come Impie- 
garsi. 

Il problema della disoccupa- 
zione o sottoccupazione post 
universitaria è pressoché ine- 
sistente per i laureati in mate- 
rie economiche o in ingegne- 
ria: infatti rispettivamente .il 
72,3 e il 71,4 per cento del 
campione ha affermato di ave- 
re un'occupazione stabile. Al 
contrario sono i medici quelli 
che incontrano le maggiori dif- 
ficoltà nell'impatto con il mon- 
do del lavoro: soltanto il 24,8 
per cento ha un'occupazione 
stabile e il 22 per cento lavora 
precariamente, una percen- 
tuale quest'ultima che è mag- 
giore soltanto per laureati del 
gruppo letterario con un 30,4 
per cento di precari che si de- 
dicano perlopiù all'insegna- 
mento, come anche i laureati 
in materie scientifiche. (19,7 
per cento i precari). È 
Differenze piuttosto sostanzia- 
li si riscontrano ‘anche per le 
percentuali di «laureandi» la- 
voratori: i medici rappresenta- 
no la maggioranza degli ex 
studenti a tempo pieno (88,4 
per cento), mentre la percen- 
tuale più bassa si ha per il 
gruppo. politico-sociale (41,5 
per cento) .e letterario (50,6). 
Dell'oltre 30. per cento com- 
plessivo di ex studenti lavora- 
tori inoltre, il 20,3 per cento 
continua dopo la laurea a svol- 
gere la stessa professione. 
Può essere curioso invece ri- 
flettere sul «condizionamento 
sociale» del.voto:di laurea: se= 
condo..l’indagine Istat infatti, 
gli occupati stabilmente de- 
crescono con .il crescere del 
voto di laurea: il 55,8 per cento 
della classe con votazione da 
66 a 90 lavora stabilmente 
mentre fra i «110 a lode» la 
percentuale si abbassa al 44,6 
per cento. Al contrario la per- 
centuale di chi cerca lavoro 
avendo ottenuto la votazione 
massima si alza al 18,5 per 
cento rispetto al 17,2 per cento 
della fascia precedente. 


Po — cocco 


t 


E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Maria Dambrosi 
ved. Marzari 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia ROMANA, il figlio MA- 
RIO, il genero, la nuora, i nipoti 
e parenti tutti.. ; 

Un sentito ringraziamento a 
tutto il personale della Casa di 
riposo di DON MARZARI. 

I funerali seguiranno sabato 16 
alle ore 10 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Trieste, 15 settembre 1989 


EDTAINTENS CESTI ENEL III 
T , 
Si è spento il 14 corrente. 


Ivan lagqulin 


lasciando nel dolore il figlio 
ZORCO (assente), l’affezionata 
VALERIA e parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato al- 
le ore 10.45 dalla Cappella di 
via Pietà. 

Trieste, 15 settembre 1989 


‘ ANNIVERSARIO 
15.9.1988 15.9.1989 


Marinella Cante 
in Zoch 
(Nella) 


Con infinito amore la ricordano 
SILVIO, EZIO, DISLA, 
MAURO, CATERINA e LI- 
DIA, STELIO, DIEGO, ANY, 
NATASA, con GIUSTO e AR- 
DUINA. 

Trieste, 15 settembre 1989 


ceri 


Umberto Bradamante 


15.9.1959 


La mamma WANDA, con LI- 
CIA, MARIUCCIA e BRUNO 
lo ricordano con l'affetto di 
sempre e infinito rimpianto. 


Trieste, 15 settembre 1989 
SOLILISSRI SEIT TIENI DI TORTE NE 


i 


Il giorno 14 corrente è mancata 


all’affetto dei suoi cari 


Rosa Cherin 
ved. Sergon 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio i figli M. GABRIEL- 
LA, GRAZIELLA, GLORIA e 
GUGLIELMO conle rispettive 
famiglie, sorelle, cognati, co- 
gnate e parenti tutti. Un sentito 
ringraziamento vada al reparto 
Oncologia e professor MARI- 
NUZZI, al dottor PINCETTI e 
al personale tutto. 

Il funerale avrà luogo sabato 16 
alle ore 9.45 dalla Cappella di 


Via Pietà. 


Trieste, 15 settembre 1989 


Ciao 


ti ricorderemo sempre con infi- 
nito amore, ALFREDO, 
MAURO con CINZIA, PA- 
TRIZIA con LUCIO, GIAN- 
FRANCO con ROSI, ALES- 
SANDRO con MAURA, STE- 
FANO, LORENZO, MONI- 
CA, MANUEL e WILLI. 


Trieste, 15 settembre 


Ciao 


Nonna bis 
SIMONE e STEVEN 
Trieste, 15 settembre 1989 


Si uniscono al dolore delle fami- 
glie PIERO e STELIO. 


Trieste, 15 settembre 1989 


ù 
Partecipa al dolore il personale 
della scuola materna di via 
Conti. 


Trieste, 15. settembre 1989 


t 


E° mancato improvvisamente il 
12 corrente all’affetto dei suoi 
cari 


Giovanni Buda 
pensionato di P.S. 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio la mo- 
glie TERESA il figlio MAR- 
CELLO la nuora LUISA la ni- 
pote IRIS e i parenti tutti. 


Trieste, 15 settembre 1989 


Tutto il personale della Scuola 
I. Svevo partecipa al dolore del 
Preside per la perdita del padre 


Giovanni Buda 


Trieste, 15 settembre 1989 
TIZINDE IIS I re TINTE 


Ì 


E° mancato all’affettò dei suoi 
carl . 


Cav. 
Silvio Perencin 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, i figli con le rispettive 
famiglie unitamente ai parenti 
tutti. 


1 funerali avranno luogo oggi 
15 corrente alle ore 10.30 nella 
chiesa dei Padri Cappuccini. 


Gorizia, 15 settembre 1989 


TILDE MILIANI e MARCO 
partecipano al dolore per l’im- 
provvisa scomparsa di 


Adriano Miliani 
Brugherio, 15 settembre 1989 


TLT ScEZII e I 
VII ANNIVERSARIO 


Antonio Bartoli 
{Lucio) 
Sei sempre con me. Con affetto. 
La moglie 
Trieste, 15 settembre 1989 
[cilea 
XII ANNIVERSARIO 


Franco Marini 


La mamma, la moglie, la figlia, 
la sorella con il marito Ti ricor. 
dano con l’amore di sempre, 


Trieste, 15 settembre 1989 


mi 
VI ANNIVERSARIO 


Lidia Vidonis 
Sei sempre nel mio cuore. 
FRIDA 
Trieste, 15 settembre 
lei 


t 


Il marito GIAMPIERO e la so- 
rella ANNAMARIA con gran- 
de tristezza annunciano agli 
amici della sua Trieste la morte 
di: 


Mariasilva Pateracchi 
Demai 


avvenuta a Berna il 7 settembre 
1989 e tumulata a Brienno (Co- 
mo). 


Trieste, 15 settembre 1989 


La cugina LULLI GHER- 
SIACH con i nipoti ricorda con 
infinito rimpianto la cara 


Mariasilva 


Trieste, 15 settembre 1989 


ADA e MARIO MORO (Au- 
stralia), CLAUDIA IAHNI e 
LUCIANA DESCHMANN 
piangono la cara amica 


Mariasilva 


Trieste, 15 settembre 1989 


Piangono l'amica di sempre 
SERGIO e FIORENZA GRI- 
SOVELLI con ARGE e VA- 
LENTINA. 


Trieste, 15 settembre 1989 


LI 


E° mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Abina Mergon 
ved. Bisiacchi 


Addolorati lo annunciano le fi- 
glie ELISA, LIBERA e MA- 
RIUCCIA, i generi RAF- 
FAELLO, EGIDIO e GIOR- 
GIO, i nipoti e le sorelle. 

I funerali seguiranno domani 
sabato alle ore 10.30 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 15 settembre 1989 


Ciao 
Nonna Bis 
LINDA 
Trieste, 15 settembre 1989 


Sono vicine a LISETTA le fa- 
miglie: COSLOVICH, GHEZ- 
ZI, MAGRIS, MAURI, RA- 
DOVANI, RENZI, ROSSET- 
TI e STEFANI. 


Trieste, 15 settembre 1989 


il 


Dopo lunga malattia è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Ervin Tognon... 


Ne danno il triste annunciola 
moglie MARIA, il fratello EU- 
GENIO coi familiari; TINA e 
famiglia ed i parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 16 
alle ore 10.15 dalla Cappella di 
Via Pietà, 

Trieste, ]5 settembre 1989 


Prendono parte al lutto GIO- 
VANNI QUAIA e ERIK TI- 
KAL. 


Trieste, 15 settembre 1989 


Partecipa con profondo dolore: 
famiglia SEGATTI. 


Trieste, 15 settembre 1989 
NSTETTETNS TALL TI AI CTTZ DI IUSR NCL 


U 


E° mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Maria Grazia Petrina 
in Fullin 


Ne danno il triste annuncio il 
marito RINO, il fratello, le so- 
relle, cognati e cognate, nipoti e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 16 
alle ore 9 dalla Cappella dell’o- 
spedale Maggiore. ; 


Trieste, 15 settembre 1989 
REP REZIORI PARINI SAI 
RINGRAZIAMENTO 


NARCISA e RODOLFO rin- 
graziano sentitamente parenti 
ed amici che hanno partecipato 
al loro grande dolore per la per- 
dita della cara mamma 


Gemma Galvagno 
ved. Ruzzier 


Una S. Messa sarà celebrata 
nella chiesa di S. Rita in via 
Locchi sabato 16 settembre alle 
ore 17. 


Trieste, 15 settembre 1989 
—mrrttz7111Tttt@<—@— 


Orario 
accettazione 
necrologie 

ed adesioni 


Pr 


VAZAIAIZAA 


dalle 8.80 alle 12.30 
e dalle 15 alle 18.30 


î 
Î 


PROFUGHI / ANALISI 


FRANCOFORTE — L'economia tedesca, 
già caratterizzata da un ritmo di crescita 
particolarmente vivace, si appresta a rice- 
vere Una spinta ulteriore dall’afflusso di 
immigranti provenienti dall’Est. | quasi 
500.000 nuovi ‘arrivi — provenienti dalla 
Germania Est, ma anche da altri Paesi del- 
l'Europa Orientale — dovrebbero infatti 
tamponare alcunivuoti all’interno del mer- 
cato del lavoro tedesco e contribuire alla 
crescita economica del'Paese. 

Alemno metà degli immigranti sono in età 
da lavoro mentre solo il 4% ha un'età su- 
periore ai 60.anni. 

Economisti e funzionari governativi affer- 
mano che è troppo presto per fornire un'e- 
satta stima dell'impatto del fenomeno sul 
prodotto interno lordo del Paese. Ma quel 
che è certo —1 dice un'analista della Deut- 


le tasse e l'assicurazione sociale. Se non 
nel breve, sicuramente nel lungo termine 
gli effetti sull'economia si faranno sentire. 
C'è poi un altro settore che potrebbe bene- 
ficiare dei nuovi arrivi dall'Est: la Borsa di 
Francoforte, o.meglio, alcuni settori speci- 
ficdiel:suo listini È 9 
Alcuni broker e analistà di Francoforte 
hanno già prospettato la possibilità che il 
flusso di immigrazione favorisca i titoli 
delle vendite al dettaglio e il settore delle 
costruzioni, soprattutto nel breve e medio 
termine. Per quanto riguarda il primo set- 
tore, quello delle vendite al dettaglio, ci si 
aspetta che i nuovi arrivati siano partico- 
larmente «motivati» nei confronti della 
conquista di beni di consumo e di un gene- 
rale miglioramento dello standard di vita. 
Il potenziale di consumo appare quindi 
realmente enorme, e beneficierà le grandi 


hof, Karstadt e Horten, ma soprattutto As- 


ARIA DI SECESSIO 


Benefici effetti per l'economia 


I «muovi» tedeschi copriranno i 


‘ Due giovani sorridenti oltre il «muro»: sullo sfondo la Porta di Brandeburgo. 


sche Bank — è che questa gente pagherà . 


catene di vendite al dettaglio come Kauf-. 


posti di lavoro liberi 


ko e Massa. La Repubblica Federale soffre 
anche di una certa stasi nell'attività edili- 
zia, specie nei grandi centri urbani. L'on- 
data di «nuovi» tedeschi vivacizzerà inevi- 
tabilmente il settore dell'edilizia abitativa 
aumentando. l'attività di gruppi come 
Hochtief e Strabag. 

Da registrare inoltre che l'Ungheria ha in- 
viato ieri negli Stati Uniti una delegazione 
parlamentare che si incontrerà con il pre- 
sidente George Bush e con alcuni massimi 
dirigenti statunitensi per discutere, fra gli 
altri argomenti; anche dell'esodo di profu- 
ghi tedesco orientali in Occidente attra- 
Verso il suo territorio. 

Un dirigente del ministero degli Esteri a 
Budapest ha detto che la delegazione di 
quattro deputati, guidata dal presidente 
del parlamento Matyas Szuros, resterà 
negli Usa per una settimana e ha in pro- 
gramma di incontrare anche il consigliere 
per la sicurezza nazionale americano 
Brent Scowcroft, il segretario generale 
delle Nazioni Unite Javier Perez De Cuel- 
lar e l’ex segretario di Stato americano 
Henry Kissinger. 

L'agenzia Ungherese Mti riferiscé che ne- 
gli Usa Szuros ‘intende affrontare anche 
questioni bilaterali, fra cui lasperanza che 
all’Ungheria sia concessa a tempo illimita- 
to la clausola di «nazione più favorita» per 
gli scambi commerciali. 

Va segnalata infine una notizia insolita. le- 
ri un intellettuale della Rdt ha avvicinato 
alcuni giornalisti occidentali per prean- 
nunciare la creazione di un «movimento di 
opposizione che dovrebbe divenire ope- 
rante prima del dodicesimo congresso del 
partito di unità socialista (comunista) in- 
detto per il prossimo mese di maggio. Non 
si tratterà, per lo meno all’inizio; di un ve- 
ro e proprio partito politico. 


Dal nostro corrispondente 
Roberto Giardina 


BONN — E' ripreso con nuo- 
va lena l’esodo del tedeschi 
dell'Est. leri ne sono giunti 
almeno altri 1500 portando il 
totale a quasi 14 mila, e il 
flusso sembra non volersi 
arrestare. Secondo informa- 
zioni di Budapest, attraverso 
la Cecoslovacchia sarebbe- 
ro giunti altri/450 tedeschi in- 
tenzionati a raggiungere 
l’Occidente. 

Il ritmo delle fughe sembra- 
Va stabilizzato intorno alle 80 
- 40 persone all'ora, durante 
il giorno, quando voci non 
controllate di una nuova 
chiusura della frontiera tra 
Ungheria e Austria hanno 
spinto molti ad accelerare i 
tempi. Ma anche la notizia 
che Budapest volesse fare 
coincidere la chiusura del 
confine con il quarantesimo 
anniverario della Ddr, e cioè 
il 7 ottobre, è stata smentita. 
«Non è assolutamente vero», 
hanno assicurato i diplomati- 
ci magiari a Bonn, ma senza 
precisare se il confine reste- 
rà dunque aperto ancora più 
a lungo, o addirittura per 
sempre. 

L'inviata di Budapest a Berli- 
no.Est, la signora Maria Or- 
mos, che è un alto dirigente 
dell’apparato, ha dichiarato 
che l'Ungheria vuole ridiscu- 
tere il Patto firmato nel ’69 
con la Ddr, e che: impegna i 
due Paesi a non fare uscire i 
rispettivi cittadini sprovvisti 
di visto. «Il Patto va adeguato 
ai tempi, ha detto la signora, 
esi deve trovare un'intesa ri- 
guardo ai tedeschi che pas- 
sano attraverso il nostro ter- 
ritorio diretti in Austria». 
L’Ungheria, in altre parole, 
non vuole trasformarsi in 
una sorta di zattera per tutti 
gli scontenti dei Paesi del- 
l'Est: ai tedeschi di oggi, in- 
fatti, si possono aggiungere 
domani i cecoslovacchi, i ro- 
meni, i bulgari. Né, però, 
Vuole rimandare indietro 
nessuno. Devono essere i 
«Paesi fratelli» a tutelarsi. 
D'altro avviso, ovviamente, 
la Ddr. Kurt Hager, membro 
del politburò;e ideologo del 
Pc tedesco orientale, che ha 
incontrato Maria Ormos, ha 
dichiarato che il Patto del '69 
è sempre valido e va rispet- 
tato nell'interesse reciproco 
dei due Paesi. Hager è uno 
dei «duri» di Berlino ed ha 
sempre rifiutato senza mezzi 
termini il nuovo corso di Gor- 
bacev: «Non vediamo perché 
se al Cremlino hanno deciso 
di cambiare la tappezzeria, 
noi dobbiamo essere co- 
stretti a imitarli», dichiarò un 


Slovenia, il Parlamento vuol ribadire 
il diritto all’autodeterminazione 


LUBIANA — Il Parlamento slo- 
veno voterà il 27 settembre un 
emendamento costituzionale 
nel quale si afferma che que- 
sta Repubblica (la più ricca 
della Jugoslavia) ha il diritto di 
staccarsi dal resto del Paese; 
lo ha riferito ieri la stampa. 
L'emendamento, proposto 
dalla commissione affari costi- 
tuzionali del Parlamento, sta- 
bilisce che il popolo sloveno 
«possiede il diritto perenne e 
inalienabile all'autodetermi- 
nazione, nel quale è compreso 
il diritto dilsecessione e di as- 
sociazione»: l'emendamento, 
che può contare sull'appoggio 
della maggioranza del Parla: 
mento di Lubiana, è fortemen- 
te osteggiato dalla presidenza 
» collettiva jugoslava, assai po- 
co incline ad accettare senza 
battere ciglio una eventuale 
secessione slovena. 
La.stampa scrive che l'adozio- 
ne dell'emendamento è «prati- 
camente certa» e che l'unica 
questione da risolvere prima 
del 27 settembre è quella di 
stabilire se l'evenutale deci- 


VERBA 


sione della secessione debba 
essere assunta dal Parlamen- 
to o inaltre forme istituzionali, 
per esempio in base a un refe- 
rendum popolare; un recente 
messaggio indica che la mag- 
gioranza degli sloveni ritengo- 
no che la loro Repubblica po- 
trebbe trarre unicamente van- 
taggio da una secessione dal- 
la Jugoslavia. 

Solo un quarto degli interpel- 
lati ha affermato che è preferi- 
bile continuare a vivere «in co- 
munità con le altre nazionalità 
jugoslave»; ma il cinquanta 
per cento degli sloveni trova- 
no più opportuno essere colle- 
gati in qualche forma ai Paesi 
occidentali sviluppati. 

Intanto si fa sempre più sentire 
in Jugoslavia la protesta dei 
lavoratori di fronte alla grave 
situazione economica in cui si 
trova il Paese — inflazione a 
circa il 900 percento, ma che 
si avvia rapidamente alle 
quattro cifre — e per indure il 
governo ad agire con più deci- 
sione. Scioperi ed agitazioni 
vengono segnalati in varie 


parti della Jugoslavia e ieri a 
Belgrado — come hanno rife- 
rito i giornali — riunioni si so- 
no svolte in alcune fabbriche 
per chiedere urgenti provvedi- 
menti. 

La manifestazione più impor- 
tante, con la partecipazione di 
circa diecimila operai, si è 
avuta a Rakovica, sobborgo 
industriale della capitale. In 
una riunione durata poco me- 
no di un'ora si è messo in rilie- 
vo che non si chiedono le di- 
missioni del governo del pri- 
mo, ministro Ante Markovic, 
ma si è inviato una specie di 
«ultimatum»: un'immediata 
azione con un: programma di 
misure che riducono l'inflazio- 
ne. Tra le richieste. anche 
quella di aumenti del 100 per 
cento dei salari, una politica 
sociale a livello federale:e l’a- 
bolizione dei privilegi conces- 
si ai rappresentanti dei lavora- 
tori. 

Analoghe manifestazioni si 
sono avute in alcune aziende 
del settore tessile di Belgrado. 


paio di anni fa. 

A Berlino Est, il numero due 
dell’Urss, Ligaciov, continua 
intanto i suoi incontri, su cui 
naturalmente non trapela 
nulla di ufficiale. L'antagoni- 


- Sta di Gorbacev sta esami- 


nando la situazione provoca- 
ta dal vuoto di potere a causa 
della malattia di Honecker, 
77 anni, che starebbe lenta- 
mente migliorando, anche 
se costretto sempre a letto, 
secondo i bollettini dei medi- 
ci, ma che in realtà avrebbe 
comunque poche settimane 
di vita. 

Dai sondaggi di Ligaciov do- 
vrebbe uscire il nome del 
successore 0, probabilmen- 
te, di un triunvirato in cui sa- 
rebbero presenti i leaders 
delle varie fazioni, riformisti 
e conservatori. In serata si è 
appreso che Ligaciov ha 


confermato l’arrivo di Gor- © 


bacev a Berlino il 7 ottobre 
prossimo. Polemiche al Par- 
lamento di Bonn a causa del 
viaggio, in programma da 
tempo, di una delegazione 
Spd a Berlino Est. «Dovete 
rinviare tutto», hanno chie- 
sto i cristiano democratici. 
«Non è rinunciando ai collo- 
qui che si migliorano i rap- 
porti», ha risposto il capo dei 
socialisti Vogel. E la Cdu ha 
ribattuto: «Voi avete sempre 
parlato con i capi del Pc e 
non con la gente». Ma l’accu- 
sa è chiaramente retorica. 

Nella Repubblica Federale si 
continua intanto a studiare i 
nuovi venuti dall’Est: secon- 
do i questionari riempiti dai 
profughi, ben il 15.per cento 
avrebbe avuto nella Ddr una 
seconda casa, il 61 per cento 
aveva l’auto, e un terzo vuo- 
le stabilirsi in Baviera, una 
percentuale analoga a quel- 
la che sarebbe rimasta a ca- 
sa se i loro leaders avessero 
dimostrato miglior buona vo- 


lontà per attuare le riforme, 


come in Ungheria o in Polo- 
nia. 2 

Sarebbero dunque i figli pri- 
vilegiati che fuggono nel pa- 
radiso del capitalismo, come 
Jens Welzer, 24 anni, portie- 
re del Karl Marx Stadt che è 
fuggito con la moglie Corin- 
na, sulla sua Trabandt, vec- 
chia.di quattordici anni, in- 
sieme agli altri 14 mila suoi 
connazionali, abbandonan- 
do lasquadra alla vigilia del- 
l'incontro di Coppa con il 
Boa Vista. In patria guada- 
gnava 4100 marchi, il qua- 
druplo quasi di un professo- 
re di università. Ma il poco 
Sportivo e molto professioni- 
sta Jens spera adesso di es- 
sere ingaggiato dal Bayern 
di Monaco. Dicono tutti che 
sia un campione. 


PROFUGHI / PASSANO IL CONFINE 30-40 PERSONE ALL’ORA 


“A fuggire sono i «fi 


Molti avevano una seconda casa e l’automobile - L’Ungh 


VARSAVIA — Il portavoce 
del ministero degli Esteri 
polacco ha ieri conferma- 
to la presenza di profughi 
della Germania Orientale 
nell'ambasciata della 
Germania Occidentale a 
Varsavia, affermando che 
è intenzione delle autorità 
polacche di dare soluzio- 
ne al problema entro 
qualche giorno: il tele- 
giornale polacco di ieri 
sera riferiva che i profughi 
sono una cinquantina, e 
sono cominciati ad arriva- 
re a Varsavia parecchie 
settimane or sono. 

leri nel giardino dell’am- 
basciata tedesca non si 
vedeva traccia di profu- 
ghi, ma un numero insoli- 
tamente elevato di polac- 
chi affollavano il consola- 
to. per chiedere il visto: 
l'ambasciata della Ger- 
mania Orientale a Varsa- 
via fa sapere di non esse- 
re al corrente di contatti 


. . 
fra Bonn e Berlino Est, in 
merito al problema. 

«Non molto tempo fa que- 
sto edificio era assediato 
dai polacchi che chiede- 
vano il visto», era il com- 
mento alle immagini del 
telegiornale di ieri sera; 
«Dopo Budapest e Praga, 
i fuggiaschi tedeschi 
orientali cercano rifugio 
nell’ambasciata tedesca a 
Varsavia». 

L'Agenzia ufficiale Pap ha 


URSS / GLI SCIOPERI IN MOLDAVIA 


Gorby parla con il sindacalista I 


Intanto in Abkhazia (Georgia) molte imprese hanno ripreso le agitazioni 
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in seguito riferito che so- 
no stati avviati contatti ad 
alto livello fra rappresen- 
tanti di Varsavia e Bonn. 
AI centro dei colloqui la 
probabile visita in Polonia 
del cancelliere tedesco 
occidentale Helmut Kohl. 
La Pap non ha precisato 
Se si discuterà anche del 
problema dei profughi. 

| giornalisti sono riusciti 
ad avvicinare per qualche 
minuto un bambino di no- 


MOSCA — Il presidente so- 
vietico Mikhail Gorbacev ha 
avuto «una, conversazione 
telefonica» con. Piotr Skri- 
penko, rappresentante del 
comitato di sciopero molda- 
vo, al quale ha garantito che 
la situazione nella repubbli- 
ca verrà discussa nella riu- 
nione plenaria che il Comita- 
to centrale del Pcus terrà 
martedì prossimo, e ha invi- 
tato i lavoratori ad'interrom- 
pere l'agitazione. Lo ha rife- 
rito ieri la Tass, secondo cui 
rappresentanti degli sciope- 
ranti sono stati ricevuti al So- 
Viet supremo dal vice primo 
ministro.Lev Voronin. | 

La protesta della minoranza 
russa in Moldavia era scop- 
piata dopo che il Parlamento 


di quella Repubblica aveva! 


approvato, il 31 agosto scor- 
so, una serie di emendamen- 
ti alla costituzione grazie ai 
quali il moldavo è stato rico- 
nosciuto lingua ufficiale del- 
la Repubblica, mentre il rus- 
so è stato declassato al ran- 


‘sda e Berlino Est. Nel 


TEVI. . 


Pisi 


Volkswagen 


BE Mm Po E 
gli privilegiati» 
eria decisa a ridiscutere il Patto del ?69 


PROFUGHI /VARSAVIA 


Esuli nell’ambasciata, presto una soluzione 
Un bambino di nove anni tiene i contatti con i numerosi giornalisti 


Ve anni (lo vediamo nella 
foto) rifugiatosi con la fa- 
miglia nell'ambasciata 
della Repubblica Federa- 
le. Il piccolo ha detto che 
in un'ampia sala della se- 
de diplomatica sono ospi- 
tati una sessantina di cit 
tadini tedeschi orientali! 
Lui era arrivato a Varsa: 
via una decina di giorni fa 
con i genitori e un fratello 
di 13 anni. 

A quanto pare la maggior 
parte dei transfughi pro- 
vengono da Goerlitz, Dre- 


giardino. dell'ambasciata 
sono comparsi panni ste- 
si; diversi giovani girano 
per lo spazio antistante 
l’edificio e uno ha levato 
le dita in segno di vittoria 
quando ha visto i giornali- 
sti; i pasti vengono forniti 
da un albergo situato nei 
pressi della sede diplo- 
matica. 


godi «lingua di comunicazio- 
ne inter-etnica», Ì 
La Tass non rivela la data in 
cui Gorbacev ha parlato con 
Skripenko ma, aggiunge, | 
«dopo 18 giorni di interruzio-! 
ne, oggi hanno ripreso il la-| 
voro i ferrovieri del più gran- 

de deposito di locomotori! 
della Moldavia, quello di! 
Bendery». Durante l'incontro! 
con. Vorodin, riferisce la. 
Tass, i rappresentanti dei la- 

Voratori in sciopero hanno 

presentato le richieste degli! 
Operai russi, ed hanno, 
espresso . «preoccupazione! 
perla situazione socio-politi-. 
ca creatasi nella repubbli-‘ 
ca». hi 
Intanto ‘in Abkhazia (Geor- 

gia) molte imprese sono di 

nuovo in sciopero perché i 
«collettivi di lavoro» Abkhazi! 
hanno presentato alle autori-| 
tà una «serie di richieste», 
finqui non accolte, Lo ha rife-! 
rito ieri il settimanale «Mos-! 
kovskie Novosti». 


Si 
sad 


C'è da fidarsi. Si 
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. ANCORA «PURGHE» 
Un governatore 
amico di Zhao 
silurato in Cina 


PECHINO — Il governatore della provincia cinese di Hainan, 
Liang Xiang, è stato rimossso da tutti gli incarichi di partito e 
di governo. La motivazione ufficiale del provvedimento, pre- 
so dal congresso provonciale del Pc, parla di corruzione, ma 
probabilmente Liang è stato silurato per i suoi legami con 
l'ex segretario generale Zhao Ziyang e per le sue posizioni 
riformistiche. La televisione di stato ha reso noto che il suo 
posto sarà preso da Liu Janifeng, già vice segretario provin- 
| ciale del partito. 3 È 
|. Liang, l'esponente di più alto alto rango finora colpito da 
quella che il governo di Pechino definisce la campagna con- 
tro la corruzione, è stato accusato dal consiglio di stato di 
aver permesso alla moglie e ai figli di accumulare ingenti 
ricchezze e di aver abusato dei suoi poteri per far trasferire il 
figlio a Hong Kong. Secondo un quotidiano filo-cinese della 
colonia britannica il figlio dell'ex governatore, Liang Ming, si 
è difeso dicendo che le autorità centrali avevano approvato il 
‘ suo trasferimento e che la sua famiglia non si era stabilita a 
Hong Kong per fare affari. fanti CRE: È 
Fonti diplomatiche ritengono che il siluramento di Liang sia 
un chiaro segnale della volontà del governo di riassumere il 
controllo diretto delle province sulla costa meridionale, che 
in passato hanno goduto di un'ampia autonomia e hanno por- 
‘tato molto avanti il processo di riforme economiche. x È 
Liang, 71 anni, era stato nominato governatore dell'isola di 
Hainan lo scorso anno, quando il territorio era stato procla- 
mato provincia con uno speciale statuto economico che 
‘avrebbe dovuto favorire gli investimenti stranieri. Nei mesi 
scorsi, quando era esplosa la protesta degli studenti, Liang 
aveva appoggiato la politica di Zhao. È 
Nel frattempo due ex collaboratori dell’ex capo del partito 
comunista cinese Zhao Ziyang sono fuggiti dalla Cina e si 
sono rifugiati a Hong Kong. Lo si è appreso ieri da fonti della 
dissidenza cinese nella colonia britannica, le quali tuttavia 
hanno rifiutato di rivelare i nomi dei due fuggitivi. 
Secondo il quotidiano filo-Taiwan «Sing-Tao», si tratterebbe 
di Zhang Gan e di Song Yaomin, due alti funzionari del centro 
di ricerche sulle riforme e le strutture politiche du Pechino, 
che avrebbero già lasciato Hong Kong per Taiwan. Insieme 
con due giornalisti del «Shanghai World Economic Herald» e 
due studenti di Shanghai, anch'essi rifugiati. 


PNUYE-—_vp--:rL e «LKxE®Y 
gLibreria Penguin: una bomba 
esplode all'esterno senza causare 
anni 


Ibreria Penguii 
esplosivo viene disinnescato 
dall'esercito. 


Ibrerla Penguin: 
izia rimuovono una bomba. 


Manifestazioni di protesta a 
Londra, gruppi di persone 
contestano davanti a 4 librerie la 
pubblicazione dei " VERSETTI 
SATANICI". 


Libreria Penguin: una bomba 
Viene disinnescata dall'esercito. 


Esteri 


DROGA / ARRESTATO UN BOSS IN BRASILE 


L'America Latina in guerra 


Scoperto un grosso arsenale vicino a Medellin - Abolito il coprifuoco 


RIO DE JANEIRO — La polizia 
brasiliana, a conclusione di 
uno scontro a fuoco intenso e 
lungo in una baraccopoli di 
Rio, ha catturato e arrestato 
un uomo fortemente sospetta- 
to di dirigere un traffico di co- 
caina legato al cosiddetto Car- 
tello di Medellin dei signori 
della droga colombiani. 

Darcy Da Silva Filho, questo il 
nome dell'individuo arrestato, 
era dedito al contrabbando di 
cocaina dalla Colombia e dalla 
Bolivia, ha spiegato ai giorna- 
listi il colonnello della polizia 
di stato, Emir Campos Laran- 
jieira. 

«Da Silva aveva contatti diretti 
con i boss della droga a Me- 
dellin e in Bolivia. In diverse 
occasioni si è recato sia a Me- 
dellin che in Bolivia per acqui- 
Stare la merce e contrabban- 
darla in Brasile in quantità 
che, singolarmente, hanno 
raggiunto anehe i quattro quin- 
tali», ha detto l'alto ufficiale. 

Il colonnello Campos ha preci- 
sato che Da Silva, che ha 37 
anni, ogni settimana smercia- 
va nella sola zona di Rio 60 
chilogrammi di cocaina, cioè il 
60 per cento circa dell'intero 
traffico di quella droga nella 
Metropoli brasiliana. 
L'operazione è stata condotta 
con largo impiego di uomini e 
di mezzi della polizia. Più di 
120 magenti armati di mitra, 
fucili da caccia a canna corta, 
appoggiati da elicotteri hanno 


LONDRA — La polizia ingle- 
se sta cercando di scoprire i 
responsabili di quattro atten- 
tati contro librerie della casa 
editrice «Penguin» avvenuti 
l’altra notte in altrettante cit- 
tà inglesi. Gli attentati rien- 
trano in una serie di attacchi 


‘Contro i «versetti satanici» di 


Salman Rushdie, lo scrittore 
«condannato a morte» da 
Komeini., 

L'attentato più grave è avve- 
nuto in una strada del centro 
della città di York mercoledì 
sera. Un pacco «sospetto» 
dinanzi alla libreria. della 
Penguin era stato visto da un 
passante che ha immediata- 
mente avvertito la polizia. La 
zona è stata fatta veloce- 
mente evacuare. 
Successiavmente un uomo 
con accento indiano ha ‘av- 
vertito che altri tre ordigni 
esplosivi erano sstati posti 
dinanzi ad altrettanti negozi 
della Pengiun Books a Guild- 
ford, Nottingham e Peterbo- 
IQUOR: La polizia li ha trova- 
(A 


Citroén AX: un nuovo concetto che si 


sviluppa in 13 versioni, da 45 a 85 CV, ; 
benzina e diesel. La 5 porte è la più 
versatile delle AX, in grado di accogliere 
comodamente 5 adulti con tutti i bagagli. 
È brillante ed economica in tutte le moto- 
rizzazioni: 954 e 1124. cm? benzina e 1360 
diesel. Quest'ultima, in particolare, unisce 
la comodità delle 5 porte ad un motore dal 


«rendimento veramente eccezionale. Tra 


le versioni a benzina AX GT 3 e 5 porte, 
con il suo motore 1360 cm? da 85 CV,èun 
vero gioiello di classe e prestazioni. C'è poi 
l’esuberante AX K-WAY, giovane e scat- 
tante con tettuccio apribile di serie. E c'è 


la AX per i raffinati, la 11 TRE Vip, con 
e una dotazione di serie da vera limousine. 
Ù Grande AX, grandi le occasioni. In 
s-l questo periodo i Concessionari Citroén 


offrono AX a condizioni eccezionali: 1 
milione in più, IVA.inclusa, sulla quota- 
zione dell’usato, se ‘si acquista con i 
finanziamenti di Citroén Finanziaria a 
tasso ridotto del 30%*, oppure 700.000 
lire, IVA inclusa, in caso di pagamentoin 
contanti. Per chi non ha l’usato in per: 
muta, poi, ci sono altre interessanti pro- 
poste personalizzate. Le offerte sono va- 
lide fino .al 30 settembre su tutte le 
vetture disponibili e non sono cumulabili 
tra loro né con altre iniziative in corso. 


:‘\ _.__DI GRAN 


Nella foto: AX GT. 


Il boss della droga brasiliano arrestato ieri in 


collegamento con la guerra alla droga dichiarata da 
Bogotà, che sta riscuotendo la solidarietà di tutta 


l'America Latina. 


attaccato l'abitazione del «ba- 
rone» della droga presidiata 
da un forte nerbo di guardie 
armate. 

Ne è scaturita una vera e pro- 
pria battaglia, conclusasi con 
la. vittoria. della polizia. Le 
guardie del corpo del narco- 
trafficante saono fuggite in va- 
rie direzioni dopo avere getta- 
to le armi, mentre Da Silva, il 
suo autista ed un suo nipote 
sono stati catturati e arrestati. 


QUATTRO BOMBE DAVANTI ALLE LIBRERIE DELLA PENGUIN 


Ondata di attentati anti-Rushdie 


MANCHESTER 


Gli agenti. hanno rinvenuto 
nell'abitazione, lussuosamen- 
te arredata in.stridente contra- 
sto con il quartiere povero cir- 
costante, sette chili di pasta di 
cocaina per un ‘valore di 
200.000 dollari ‘sul mercato 
clandestino della droga. 

Da Silva è stato immediata- 
mente deferito all'autorità giu- 
diziaria e con ogni probabilità 
Verrà processato con procedu- 
ra direttissima. Egli rischia 


Ucciso il poliziotto 
L'opinione pubblica indignata 


LONDRA — Ha provocato 
nuove richieste per il ripri- 
stino della pena di morte 
in Gran Bretagna l’assas- 
sinio di un poliziotto avve- 
nuto la scorsa notte alla 
periferia. di Manchester. 
L'agente Raymondo Cod- 
ling, 49 anni, al secondo 
matrimonio e padre di cin- 
que figli, era in servizio di 
pattuglia. sull’autostrada 
M62 al castello di Manche- 
ster. Con lui era il sergen- 
te James Geoffrey Bow- 
den; di 45 anni. " 
Secondo quanto ha rac- 
contato il sergente, verso 
le due di notte egli e Cod- 
ling hanno notato un mo- 
tociclista fermo su una 
piazzola dell'autostrada e 
gli hanno chiesto i docu- 


menti. Per tutta risposta, 
l'uomo ha estratto una pi- 
stola e hga sparato. L'a- 
gente Codling è morto po- 
co dopo' il ricovero in 
ospedale. Il sergente è fe- 
rito, ma sela'caverà. 
Immediatamente: si è'sca- 
tenata una caccia all’uo- 
mo, che si è conclusa con 
il suicidio dell’assassinio, 
rifugiatosi sul tetto di una 
fabbrica a. Kendray, un 
sobborgo della città di 
Barnsley nello Yorkshire. 
L'uomo, accerchiato dalla 
polizia, si è tolto la vita 
sparandosi . alla testa. 
Sembra ormai confermato 
che fosse lui l’uccisore di 
poliziotto, ma non è anco- 
ra stato rilevato il suo no- 
me. 


una condanna detentiva fino a 
40 anni di carcere. 

Con la sua coraggiosa decisia- 
he di scatenare una guerra 
senza quartiere contro i padri- 
ni della cocaina e contro il loro 
impero di cocaina e miliardi di 
narcodollari, il presidente 
Barco si è attirato la simpatia 
e l'appoggio di quasi tutta l’A- 
merica Latina, in particolare di 
quei paesi che maggiormente 
soffrono per il traffico della 
droga. 

leri, in Colombia, mentre a 
Medellin veniva abrogato il 
coprifuoco, le truppe della tre- 
dicesima brigata dell'esercito 
che operano nella provincia di 
Antiochia hanno rinvenuto un 
grosso arsenale con armi di 
varie provenienze: Urss, Bel- 
gio, Cina, Usa, Gran Bretagna 
ed un'ingente quantità di mu- 
nizioni. 

Le misure di sicurezza adotta- 
te dal governo per imbrigliare 
l'ondata di violenza e terrori- 
smo da parte delle: squadrac- 
ce di sicari dei baroni della 
droga sembrano avere rag- 
giunto, almeno per il momen- 
to, qualche obiettivo. L’abro- 
gazione del coprifuoco nella 
città di Medellin, seconda del- 
lo stato e centro riconosciuto 
del traffico internazionale del- 
la cocaina, non è un sintomo 
secondario di questo soprav- 
vento del governo sulla piovra 
mafiosa. 


DROGA / COLOMBIA 


«Aiuti insufficienti» 
Gli Usa sollecitati a intervenire 


BOGOTA — Gli aiuti militari concessi dagli Stati Uniti al 
governo colombiano per combattere i narcotrafficanti 
«sono insufficienti e inadeguati»: lo hanno affermato di- 
versi esponenti militari e politici colombiani. 

Le prime critiche sono partite dal capo della polizia, 
generale Miguel Gomez. Padilla, secondo il quale «le 
armi finora inviate dagli Stati Uniti, servono più per una 
normale guerra che per la lotta ai narcotrafficanti». Il 
generale ha inoltre detto che gli aiuti sono stati dati al- 
l'aviazione e dall'esercito, mentre sono le forze di poli- 
zia che hanno compiuto negli ultimi tempi il 90 per cento 
dei sequestri di partite di droga e delle loro distruzioni 
di laboratori clandestini. 

Dal canto loro, gli ex presidenti del paese, Misael Pa- 
strana Borrero e Belisario Betancur, entrambi del parti- 
to socialconservatore, all'opposizione, hanno affermato 
che «dalla fine della seconda guerra mondiale, l’invio di 
truppe Usa ad altri paesi sisa come comincia, manonsi 
sa come finisce». 

Il senatore Ernesto Sampoer Pizano, precandidato pre- 
sidenziale per il partito liberale al governo, ha invece 
sosstenuto nel corso di una conferenza stampa che «la 
Colombia non è l'unico scenario per vincere la guerra 
contro il narcotraffico» e che comunque bisogna «esten- 
dere (la lotta) anche alle strade delle città dove si consu- 
ma la droga». S È 

L'uomo politico, che'sei mesi fa venne ferito in un atten- 
tato in cui un commando di killer dei narcotrafficanti 
riuscì ad uccidere il leader della sinistra, Josè Antique- 
ra, ha ora proposto che Venga creata una commissione 
ad alto livello tra Colombia e Stati Uniti «in cui si esami- 
ni ‘a fondo il fenomeno della droga, si stabiliscano le 
rispettive responsabilità e si analizzino le possibili solu- 
zioni», 


Strage in tipografia a Louisville 


LOUISVILLE — Un uomo armato è entrato ieri nella tipografia in cui lavorava e ha aperto il fuoco contro i 
colleghi uccidendone cinque prima di togliersi la vita. Altre quattordici persone sono rimaste ferite (nella 
foto vediamo uno degli agenti intervenuti portato via in barella). Il fatto è avvenuto alla Standard Gravure 
Co., che stampa inserti e supplementi domenicali per diversi quotidiani. La tipografia è adiacente alla 


sede del «The Courier-Journal», a Louisville, nel Kentucky. 


1 CITROÈN AX: NUOVO CONCET 
DE MACCHINA. 


TO 


Chi sceglie Citroén, può contare su 


NAMIBIA 
Dopo 

30 anni 
torna 
Nujoma 


WINDHOEK — Sam Nujoma, 
leader del movimento guer- 
rigliero Swapo, ha ricevuto 
un'accoglienza trionfale a 
Windhoek, capitale della Na- 
mibia, dove ha fatto ritorno 
ieri dopo trent'anni di esilio: 
«Sono felice di essere a ca- 
sa», ha detto il sessantenne 
leader nazionalista dopo 
aver baciato la terra e ab- 
bracciato la madre ottanta- 
novenne e gli altri leader 
della Swapo giunti ad acco- 
glierlo. 

Imponente lo schieramento 
di misure di sicurezza, impo- 
sto dalle minacce di morte 
profferite contro Nujoma e 
dall'assassinio, avvenuto 
due giorni fa, dell'unico lea- 
der bianco del movimento, 
Anton Lubowski; i sindacati 
neri hanno esortato i loro 
iscritti a lasciare i posti di la- 
voro, per recarsi a salutare il 
portabandiera della lotta al 
dominio sudafricano in que- 
sto territorio che si avvia al- 
l'indipendenza. 

Sul fronte delle indagini sul- 
l'assassinio di Lubowski, la 
polizia sta interrogando l'uo- 
mo con passaporto irlande- 
se fermato mercoledì perché 
sospettato dell'omicidio. 
Non si esclude la possibilità 
di un collegamento con i ter- 
roristi nordirlandesi dell'Ira. 


una delle prime reti di assistenza in Italia 
per capillarità e competenza, con oltre 1800 
punti vendita in grado di fornire ricambi 
originali e garantiti 12 mesi ad un prezzo 
controllato e soprattutto competitivo. 


AX 14 TRD 5 porte 


Grandi viaggi e niente problemi: AX 
14 TRD è un diesel affidabile e scattante 
da 1360 cm° e 53 CV, con cambio a 5 
rapporti. Interni in velluto con sedile 
posteriore frazionato, vetri atermi- 
ci, alzavetri elettrici anteriori e 
chiusura centralizzata la rendono par- 
ticolarmente confortevole anche sui lun- 
ghi percorsi. Una gran macchina a un 
gran prezzo: L. 14.135.000 chiavi in mano. 


AX 11 TRE VIP 5 porte 


Un brillante 1124 cm$ da 55 CV e 
cambio a 5 rapporti con un equipaggia- 
mento di gran classe: interni in vellu- 
to con sedile posteriore frazionato, 
vetri atermici, alzavetri elettrici 
anteriori e chiusura centralizzata 
delle portiere, Il prezzo è un motivo in 


più per permettersela: L. 13.291.000 
chiavi in mano. € 


CITROENASSISTANCE 24 ORE SÙ 24 


reniitaaitetina 


È 


VENEZIA /«NOTTE» 


Dall’inviato > 
Francesco Carrara 


VENEZIA — Ormai siamo al 
dunque. In un Lido che non 
sa decidersi tra sole e piog- 
gia, spruzzando un po’ e poi 
concedendo qualche timido 
raggio, il rompete le riche è 
nell'aria. Stancamente, gli 
stakanovisti delle proiezioni 
arrancano tra un bar, un ba- 
racChino e le sale, per sor- 
birsi gli ultimi scampoli di 
una Mostra che certo esal- 
tante non è stata. 

Accanto al solito confronto 
tra i giudizi'su questo o quel 
film, dominano le chiacche- 
re sui possibili vincitori (ne 
riferiamo a parte): ma an- 
che questo rituale di previ- 
sioni appare più stanco del 
solito. In fondo; non frega 
niente a nessuno se il Leone 
d'oro resterà in Italia o emi- 
grerà verso la Francia, o il 
Giappone o — ultima de- 
menziale ipotesi — verso 
Taiwan. 

Ma i riti vanno rispettati (la 
lezione del «Maestro di the» 
è pur servita a qualcosa), e 
allora ci si attarda ai tavolini 
a parlarne, a discuterne, 
quasi per forza d'inerzia, 
avvinti ;morbosamente da 
questo microcosmo fatto di 
pasti veloci, di rapide confe- 
renze stampa, di interviste 
vere o (più spesso) fasulle, 
di visioni continuate di film 


per la maggior parte al limi- 
te della sopportabilità. 

Del rito, del resto, fa parte 
anche consegnare al pro- 
prio giornale linde cartellet- 
te imbrattate di considera- 
zioni, pareri e spropositi sui 
film\visti, giorno dopo gior- 
no. Siamo qui per questo. 
Anche se molti di noi sono 
percorsi — ma solo. goni 
tanto, per autodifesa — da 
seri dubbi sull’ultilità del 
proprio lavoro, che consiste 
in gran parte nel raccontare 
a ipotetici lettori che cosa 
dicono (e come lo dicono) 
film che in Italia non circole- 
ranno mai e poi mai. Ma il 
vero professionista non co- 
nosce dubbi, perbacco. E, 
se gli capita di conoscerli, li 
rinnega, prima di avere in- 
sane tentazioni («Morte a 
Venezia», vi dice niente?). 
Olè. Bando alle ciance. Uno 
degli ultimi botti della Mo- 
stra è scoppiato ieri con il 
film dell’australiano Peter 
Weir (filmografia essenzia- 
le: «Picnic. at Hanging 
Rock», «Gallipoli», «Wit- 
ness», «Mosquito Coast»), e 
cioè con «Dead.poets socie- 
ty» (L'attimo fuggente), pre- 
sentato nella sezione Vene- 
zia Notte (che i critici vedo- 
no alle 9, non alle 21: Vene- 
zia Mattina?). 

La storia è ambientata al- 
l'Accademia Welton ‘ del 


VENEZIA NDISCREZIONI 
Chi sarà il vincitore? 
E° Scola il candidato al «Leone» : 


VENEZIA — Alla vigilia delle premiazioni (oggi saranno a5- 
segnati Leoni, Coppe, ecc.), è consuetudine stilare un pic- 
colo «totomostra», che indichi i probabili vincitori, sulla ba- 
se di considerazioni personali e altrui e su quelle che nor- 
malmente si definiscono «indiscrezioni». Le indiscrezioni 
sono, poi, nient'altro che ipotesi che ti vengono raccontate 
da qualcuno, il quale sostiene di averle sentite da qualcuno 
che sembra abbia sentito qualche giurato o un suo amico. 
Insomma, il cicaleccio si fa sempre più insistente, a mano a 
mano che il festival si avvicina al traguardo, con le voci più 
disparate che percorrono il popolò del cinema ancora 
deambulante tra una sala e l’altra (ma a ranghi gia ridotti: 
molti hanno abbandonato la partita fin da ieri mattina). 

Tenendo conto, comunque, di tutte le informazioni a dispo- 
sizione, si direbbe che il Leone d'oro debba proprio andare 
a «Che ora è» di Ettore Scola. Il Leone d'argento, invece, è 
più incerto, ma dovrebbe annidarsi tra questi titoli: «I want 
to go home», «Morte di un maestro del the», «E’ stata via», 
«Città dotente». Quanto al Premio speciale, ecco i possibili 
candidati: «Città dolente», «Et la llmiére fut» di losseliani, 


«Morte di un maestro del the». 


Per le Coppe. Volpi, più di un candidato può aspirare al 
premio per la migliore interpretazione, ma anche qui la ro- 
sa non è molto ampia. Interpretazione maschile: Adolph 
Green («I want to go home»), Massimo Troisi («Che ora è»), 
Toshiro Mifune («Morte di un maestro del the»). Interpreta- 
zione femminile: Peggy Ashcroft e Geraldine James («E' 
stata via»), Liza Walker («La scimmia pazza»), Lisa Kreuzer 


(«Berlin-Jerusalem»). 


Ma già stamattina sapremo tutto. 


[f.carr.] 


TEATRO / BENEVENTO 


Queneau, un genio! 


Vermont (scuola di prepara- 
zione pre-universitaria, in- 
somma un ' liceo) nel: ‘59. 
L'Accademia è di stampo 
estremamente e rigorosa- 
mente tradizionalista, e 
concede assai poco (nulla, 
in verità) alla creatività dei 
suoi studenti, chi si chiede 
soltanto uno studio accura- 
to, non importa se ottuso, 
per ottenere brillanti voti e 


* un glorioso diploma. Ma in 


quell’anno inizia il suo cor- 
so d'inglese un professore 
che la pensa in modo diver- 
so, John Keating, che stimo- 
la i ragazzi alla creatività e 
all'affermazione di se stes- 
si. 

Scoperto che Keating (a suo 
tempo allievo della stessa 
scuola) durante il suo corso 
di studi aveva fondato una. 
specie di confraternita nella 
quale un gruppo di ragazzi 
— riunendosi in una grotta, 
la sera — dava sfogo al pro- 
prio animo scrivendo e de- 
clemando poesie, alcuni= 
suoi studenti decidono di rit- 
portre in vita la «Dead Poets 
Society», e cominciano a ri- 
trovarsi nella stessa grotta 
con lo stesso spirito. Kea- 


‘ ting insegna loro a essere 


se stessi, a rifiutare il con- 
formismo, e a vivere piena- 
mente la loro vita. Il suo 
motto è «carpe diem - seize 
the day»: vivete alla giorna- 


VENEZIA 
La Tunisia 
in chiusura 


VENEZIA — Questo il pro- 
gramma dell'ultima giorna- 
ta della Mostra: ultimo film 
in concorso, Layla, ma rai- 
son / Magnun Layla (Layla, 
mia ragione / Magnun Lay- 
la) di Taieb Louhichi (Tuni- 


sia), in proiezione alle 9 alla 
“Sala grande e alle 20.30 al- 


l'Arena. 

Ma il gran finale è devoluto 
essenzialmente all'ultimo 
degli «Eventi speciali», Rou- 
ge Venise (Venezia rosso 
sangue) del belga Etienne 
Perier (in proiezione alle 
20.30, in contemporanea al- 
la Sala grande e all'Arena). 
In programma anche oggi (e 
nelle giornate di sabato e 
domenica) le repliche dei 
film delle varie sezioni, nel- 
le sedi «decentrate» del Ci- 
nema Olimpia, di campo 
San Polo, del Cinema Tonio- 
lo e del Cinema Corso. Do- 
menica, in particolare, èlle 
20.30, al Corso e in campo 
San Polo saranno proiettati i 
film premiati. 


Cultura e spettacoli 
VENEZIA /«CRITICA» 


Far scuola di libertà | Crescere in due 


«Dead Poets Society» di Weir (Australia): bello, ma «déjà vu» 


ta e fate che la vostra vita 
sia straordinaria. 

Ma, già malvisto dal presie 
e dagli altri professori per il 
suo metodo stravagante di 
insegnamento, Keating fini- 
sce con l'essere cacciato, 
dopo il suicidio di uno dei 
suoi studenti, che non rie- 
sce a risolvere il conflitto 
«ideologico» con suo padre. 
Mentre Keating abbandona 
l'aula, però, iragazzi, a uno 
a uno, montano sul proprio 
banco (come a suo tempo 
Keating aveva loro insegna- 
to a fare) e così gli danno il 
loro saluto, mostrando di 
aver compreso e apprezza- 
to ilsuo insegnamento. 
Girato con estrema atten- 
zione compositiva, in un 
racconto che fluisce con 
eleganza, basato su una 
sceneggiatura assai preci- 
sa, con momenti di grande 
impatto emotivo, «L'attimo 
fuggente» è un «bel film», 
non c'è dubbio: nulla è fuori 
posto; tutto concorre alla 
riuscita della storia e del 
«messaggio», e le interpre- 
tazioni (tutte molto efficaci, 
dei ragazzi come di Robin 
Williams, reduce da «Good 
Morning, Vietnam»: lontani i 
tempi di «Morke e Mindy», 
eh, Robin?) sostengono il 
pathos della vicenda in mo- 
do adeguato. 

E tutavia, a parte qualche 


affondo sul pedale del senti- ; 


mentalismo che appare 
troppo mirato al facile affet- 
to, il film dà in molti momen- 
ti una sensazione insoppri- 
mibile di «Déjà vu», sicché 
in molti passaggi finisce per 
apparire piuttosto scontato. 
Ma è opera di ottimo livello, 
non c'è dubbio, e riesce a 
cogliere nel segno nella sua 
pesante requisitoria contro ì 
metodi repressivi, senza 
tuttavia sposare in toto la vi- 
sione liberaria di Keating. 
Lo stesso Weir dice, infatti: 
«Il film parla di quella com- 
ponente creativa della no- 
stra personalità che solo di 
rado viene chiamata in cau- 
sa nella nostra vita di adulti. 
Negli anni della nostra for- 
mazione ci insegnano che 
solo le persone molto dotate 
possono scrivere, disegna- 
re..., cosicché si finisce per 
studiare i risultati ottenuti 
da altri, tentando di capire 
come abbiano fatto. In alcu- 
ne culture orientali la creati- 
vità non'è solo dea della 
creazione ma anche della 
distruzione. A seconda di 
come viene usata, la cultura 
può anche rivelarsi perico- 
losa: nel film, l'ispirazione 
che viene da Keating ha 
conseguenze tragiche per 
un ragazzo, mentre per un 
altro sarà la spinta che lo 
porterà a realizzarsi». 


VENEZIA / GIUDIZIO 


Il «popolo» dice Scola 
Votatissimo dal pubblico dell’ Arena 


Ettore Scola, fra i 
candidati al Leone d’oro. . 


TEATRO 


VENEZIA — Per la giuria 
«popolare» della Mostra 
non ci sono dubbi: il vincito- 
re è Ettore Scola col suo 
«Che ora è». Il pubblico del- 
l'Arena l’ha infatti votato in 
massa, l’altra sera, nel qua- 
dro del premio indetto da 
«La Sorbetteria di Ranieri»: 
con una media del 9,25 
«Che ora è» si piazza in te- 
sta alla classifica tra i film in 
concorso, superando «Vo- 
glio tornare a casa» di Res- 
nais (media 8,49), «E’ stata 
via» di Peter Hall (8,31), 
«Scugnizzi» di Nanni Loy 
(7,70), «Sto seduto sul ramo 
e mi sento bene» di Jakubis- 
ko (7,32), «Occhi azzurri» di 
Hauff (7,08), «Morte dì un 
maestro del tè» di Kumai 
(6,87) e «Christian» di Axel 
(6,78). In coda alla gradua- 
toria «Il marito e la figlia di 
Tamara Aleksandrovna» 
della Narutskaja (con una 
media di 2,91). 


Davide Torsello, Massimo Santella, Carlo Mazzacurati, Roberto Citran, Jessica Forde: foto di gruppo per il 


Pregi e difetti d 


Venerdì 15 settembre 1989 | 


el «Prete bello» di Mazzacurati 


regista e alcuni interpreti de «Il prete bello», presentato ieri nella «Settimana della critica». 


VENEZIA — «Il cuore della 
vicenda è la storia tra due 
adolescenti, il loro cercarsi, 
lasciarsi e ritrovarsi, il cre- 
scere assieme. L’anno è il 
1939, la vigilia della secon- 
da guerra mondiale. Per il 
mondo intero è la fine di 
un'epoca, per i due protago- 
nisti la fine di un'età». 
Questa una delle «note di 
regia» di Carlo Mazzacurati, 
padovano, classe 1956, qui 
al suo secondo film, dopo 
«Notte italiana». Ispirato al 
romanzo di Goffredo Parise, 
«Il prete bello» è stato pre- 
sentato (ultima cartuccia 
della pattuglia made in Italy) 
alla «Settimana della criti- 
ca», ottenendo un discreto 
successo, a dare ascolto 
agli applausi finali. 

Se l’anno è il ’89, il luogo è 
Vicenza. Ancora una volta 
Mazzacurati illustra la pro- 
Vincia e il suo mondo, attra- 
verso una vicenda piuttosto 
composita, fatta di tanti epi- 
sodi, di tanti frammenti, che 
mettono.a fuoco ora l'uno 
ora l'altro dei personaggi, 
avendo sempre come trait 
d’union il rapporto tra i due 
protagonisti, i due ragazzi 
— Cena e Sergio, di 13 e 11 
anni — che si vogliono bene 
e vivono insieme molte «av- 


Lo Stabile 
aRoma 


ROMA — Dopo aver illu- 
strato l’8 settembre al 


«Esercizi di stile», famoso e irresistibile «nonsense» 


Servizio di 


Giorgio Polacco 


BENEVENTO — Il tema por- 
tante del Festival di que- 
st'anno, nella capitale del 
Sannio («Il Teatro degli ”’al- 
tri” Anniversari») era, l’altra 
sera, il cinquantennio parigi- 
no della linea Gare Saint La- 
zare-Place de la Bastille. 
Che c'entra, direte voi, con 
Benevento, e più in generale 
con gli avvenimenti più rile- 
vanti da ricordare? A doman- 
da legittima, capziosa e spi- 
ritosa risposta di Ugo Grego- 
retti, direttore della manife- 
stazione, che  suonerebbe 
press'a poco così: «Ricorda- 
tevi che un certo Raymond 
Queneau aveva notato, nello 
spazio: di due giorni, uno 
strano tipo prima sulla piat- 
taforma di un autobus della 
linea «S» (oggi 84, n.d.r.) a 
litigare per una questione di 
pestoni al piede, poi appunto 
alla stazione di Saint Lazare 
(inaugurata cinquant'anni fa) 
a discutere animatamente 
con un suo amico che gli 
consigliava di diminuire la 
sciallatura del suo soprabito, 
facendogli mettere un botto- 
ne.in più da un bravo sarto». 
Raymond Queneau, morto 
nel ‘76 a settantatré anni, si 
sa, è stato un genio del para- 
dosso, un eversore non oc- 
culto del linguaggio. In Italia, 
abbiamo la fortuna di aver 
pubblicate (da Einaudi) due 
traduzioni a dir poco strabi- 
lianti dei suoi due capolavo- 
ri: «Zazie nel métro» (Italo 
Calvino) e «Fiori blu» (Fran- 
co Fortini), mentre della pri- 
ma esiste anche una discre- 
ta versione cinematografica 
firmata addirittura da Louise 
Malle, ancorché ormai ingiu- 
stamente dimenticata. 
Dicevo che Queneau era un 
genio. Come definire diver- 
samente un letterato che col- 
laborò con.Gallimard tutta la 
vita alla «Pléiade» e che nel 
'47 deliziò gli amici con la 
storiella raccontata in no- 
vantanove maniere diverse, 


Un raccontino - 


detto 62 volte 


in modi diversi. 


Una vertigine 


raccogliendole in un libro, 
«Esercizi di stile» (che Um- 
berto Eco ha poi tradotto in 
italiano». 

Ora Mario Moretti (che con 
Queneau s'era già cimentato 
. nel «Diario intimo di Sally 


Mara») ha ritradotto e ridotto » 


per il teatro questo piccolo 
capolavoro. di «nonsense» 
che parte da un banalissimo 
fatto quotidiano, per essere 
rivissuto e reinventato con 
scatenatissima fantasia ger- 
gale, semantica, lessicale, 
interpretativa e drammatur- 


TEATRO 
Prima prova 
di Musatti 


BENEVENTO — Il Festi- 
val teatrale di Beneven- 
to presenta oggi «Tre uo- 
mini per Amalia», il pri- 
mo testo teatrale di Ce- 
sare Musatti, il grande 


psicoanalista. scompar- 
so. Protagonisti, Adriana 
Asti (che fu paziente di 
Musatti) e Paolo Bona- 
celli. La vicenda: una 
donna di grande intelli- . 
genza, paralizzata dal 
collo in giù, trova nei tre 
uomini che a vario titolo 
la circondano un motivo 
di vita. Ne scaturisce un 
personaggio coraggioso 
e moderno. 


gica di irresistible comicità. 

L'adattamento italiano, a 
detta onesta dello stesso 
Moretti, si basa sullo spetta- 
colo parigino di Jacques Se- 
lier che «tiene» da nove anni 
filati al Tnéatre de l’Ouvre 
della capitale francese. Si 
tratta di 62 varianti (delle 99 
originarie), riferite e recitate 
come le esporrebbero un as- 
sistente sociale o un vecchio 
pensionato, la francese pic- 
colo-borghese o l'operaio 
della «banlieue», un architet- 
to à-la-page o un volgare 


è gangster, un aristocratico 0 


la classica commessa dei 
grandi magazzini, tipo Ma. 
deleine. : 
Un critico assai fine; che pur- 
troppo non esercita più la 
professione «militante», Gui- 
do Davico Bonino, scrisse al- 
lora che «per lo spettatore è 
come essere al volante di 
una vettura di Formula Uno, 
che divora, a velocità strabi- 
liante, il nastro della pista». 
E la sensazione è infatti ver- 
tiginosa, di stordimento di- 
nanzi a una parola che, inar- 
restabile, compie una, dieci, 
venti, trenta. metamorfosi, 
riatteggiandosi di continuo 
per rinascere, all'istante, 
dalle proprie ceneri. 

La regia è, e forse non pote- 
va. essere diversamente, 
quella parigina di Selier, che 
condisce in un vorticoso «pa- 
stiche» surrealismo e patafi- 
sica cara a Jarry, filosofia.e 
psichiatria, matematica - e 
zoologia, pratica giudiziaria 
e culinaria e poi non so 
quante altre cose ho dimenti- 
cato, assecondato da tre bra- 
vissimi interpreti che rispon- 
dono ai nomi della scatenata 
Ludovica Modugno, dello 
strampalato Gigi Angelillo e 
dello spiritoso Francesco 
Pannofino. 

Unica lacuna, non lieve, è la 
durata dello spettacolo: do- 
vrebbe avere la sveltezza 
eclatante di un'oretta, e non 
il respiro del doppio, che in- 
vece dura. 


proprio pubblico il car- 
tellone della 36.a stagio- 
ne di prosa, il Teatro Sta- 
bile del Friuli-Venezia 
Giulia presenta oggi alla 
stampa nazionale, a Ro- 
ma, gli spettacoli di pro- 
pria produzione per la 
stagione 1989/90. Saran- 
no. presenti alla confe- 
renza stampa il presi- 
dente Franco Zenari, il 
direttore artistico Furio 
Bordon e l’on. Luciano 
Rebulla, nuovo sottose- 
gretario allo spettacolo. 
| responsabili dello Sta- 
bile regionale parleran- 
no — assieme a Gabrie- 
le Lavia, Piera Degli 
Esposti, Angelo Bran- 
* .duardi e Claudio Magris 
— di «Riccardo Ill» di 
Shakespeare e di «Zoo 
di vetro» di Williams. 
«Riccardo III», dopo aver 
inaugurato il 10 ottobre 
la stagione al Politeama 
Rossetti di Trieste, sarà 
presente nei maggiori 
teatri italiani e in partico- 
lare, dal 9 al 28 gennaio, 
sarà ospite all'Argentina 
del Teatro di Roma, che 
scambia con Trieste 
«Una delle ultime sere di 
‘“Carnovale» di Goldoni 
(regia di Scaparro, sce- 
ne di Folon), mentre 
«Zoo di vetro», che se- 
gna il ritorno alle scene 
di Piera Degli Esposti 
dopo diversi anni di ci- 
nema, sarà a Roma dal 6 
al 25 marzo, al Teatro 
delle Arti. Si parlerà an- 
che del nuovo spettacolo 
dei «Piccoli» di Podrec- 
ca, «Il viaggio incanta- 
to», per il quale Angelo 
Branduardi ha composto 
le musiche di ‘scena. 
Claudio Magris, infine, 
parlerà di «Stadel- 
mann», che lo Stabile 
metterà in scena nell’e- 
state del ’90, nell’ambito 
del progetto «Le età indi- 
* fese». 


Tornano Annie e Dave, alias gli Eurythmics, arriva la 


Recensione di 
Carlo Muscatello 


La prima uscita discografica 
importante dopo l'estate? 
Senz'altro questo nuovo al- 
bum degli Eurythmics, intito- 
lato «We too are one» (Bmg 
Ariola), settimo capitolo di 
una carriera già decennale e | 
arrivato a due anni di distan- 
za dal precedente «Savage», 
che aveva. convinto solo a 
metà. 

La bionda Annie Lennox e il 
barbuto Dave Stewart, un 
tempo compagni sul palco- 
scenico e nella vita, hanno 
diviso ormai da un bel.pezzo 
le proprie strade personali, 
ma per fortuna — loro, ma 
tutto sommato anche del 
pubblico — hanno saputo 
mantenere in piedi la barac- 
ca artistica. E come duo mu- 
sicale filano talmente bene, 
da gridare al mondo questo 
«Noi due siamo una cosa so- 
la» (così può essere tradotto 
il titolo del nuovo album). i 
Dieci brani, grande energia, 
classe ed eleganza da ven- 
dere. Non si potrebbe imma- 
ginare la musica di questo 
gruppo senza la particolaris- 


sima voce della trentacin- 


quenne Annie, bella di quel- 
la sua bellezza androgina. E 
lei il «marchio» del gruppo, 
volubile, trascinante, subito 
riconoscibile. Anche se ov- 
viamente non va sottovaluta- 
to l'apporto più propriamen- 
te musicale della chitarra di 
Stewart. 

Si comincia con il brano che 
dà il titolo all'album, un rock 
orecchiabile, sorta di lode 
della vita in due, per la verità 
senza grandissime pretese. 
Ma gli episodi più felici arri- 
vano con cortese sollecitudi- 
ne: l’esplosiva «The king and 
queen of America», l'insi- 
nuante «Don't ask Me why», 
la nostalgica «When the day 


\\.. 


9068 down: Malciisono are 
che «You hurtime —andl ha- 
te you», «How long», «Revi- 
Val»... 

l testi coniugano certe vicen- 
de personali soprattutto del- 
la Lennox (recentemente la 
cantante ha perso un figlio 
Che attendeva, e si possono 
cogliere dei riferimenti ab- 
bastanza espliciti a questo 
triste episodio nei brani «An- 
gel» e «My baby's gonna 
Cry») e aleune puntatine an- 
che sul sociale, con disin- 
cantate € pessimistiche ri- 
flessioni sul mondo d'oggi. Il 
disco è decisamente buono e 
riporta il gruppo ai livelli di 
«Revenge», l'album pubbli- 
cato nel 1986. 

Presto, sarà possibile veder- 
li dal vivo anche in Italia. Do- 
po l'anteprima sulla Costa 
Azzurra ad agosto e l’esor- 


venture», anche se, ogni 
tanto, il più grande la fa da 
padrone nei confronti dell’a- 
mico. 

Raccontare qui la storia sa- 
rebbe troppo lungo, perché, 
dopotutto, non di una vera 
storia si tratta, ma di una se- 
rie di ricordi, di «appunti 
della memoria», che non 
hanno una fluida continuità 
di racconto. E questo è uno 
dei difetti del film: troppo 
spezzettato, fatto di tante 
tessere che alla fine non,rie- 
scono a realizzare un mo- 
saico compiuto e convin- 


cente; anche perché Mazza. . 


curati dà l'impressione di 
accostarsi ai personaggi e 
alle loro storie con troppo 
distacco, con troppa atten- 
zione alla. forma, senza da- 
re alle immagini sufficiente 
forza emotiva. 

nn 


Una provincia 
bozzettistica 

La descrizione della vita di 
provincia è a bozzetti tra. il 
banale e l'oleografico, e to 
spessore dei personaggi è 
ridotto al minimo: nessuno 
acquista mai sufficiente ri- 
lievo nella storia, tutti sono 
appena abbozzati, un po’ 
stereotipi, pallidi e inconsi- 


dio irlandese a Dublino di 
pochi giorni fa, il 27 e 28 otto- 
bre gli Eurythmics suoneran- 
no al Palatrussardi di Mila- 
no, il30.e 81.al Palaeur di Ro- 
ma. 

Dalla Gran Bretagna. agli 
Stati Uniti. Per segnalare 
un’altra donna che si affac- 
cia alla ribalta e che promet- 
te un gran bene. Lei si chia- 
ma Cindy Lee Berryhill, ed è 
l’ultima arrivata di questa 
Schiera apparentemente infi- 
Nita di nuove protagoniste 
della scena rock mondiale 
(nell’ultimo anno ‘e mezzo, 
non si è fatto in tempo ad ac- 
corgersi di una, che subito 
ne era gia arrivata un’al- 
tra...). 

La Berryhill giunge da Ra- 
mona, città satellite di San 
Diego. Alcune curiosità trat- 
te dalle note biografiche: la 
sua prima canzone era dedi- 


stenti. Lo stesso «prete bel- 
lo» (interpretato con buona 
vena da Roberto Citran, il 
padre di «Corsa di primave- 
ra»), che finisce per essere 
fatalmente attratto da una 
giovane prostituta appena 
arrivata in città (una grazio- 
sa e misurata Jessica For- 
de), appare più un fantoccio 
che una figura drammatica, 
come dovrebbe pur essere. 
In questa impalpabilità psi- 
cologica-arrancano anche i 
due ragazzi protagonisti 
(Massimo Santelia e Davide 
Torsello), che sono bravi 
ma non «riempiono» mai lo 
schermo con i loro volti, un 
po’ uggiosamente monoto- 
ni; e'neppure il «malfattore» 
Marco Messeri (il «Ragio- 
niere») acquista mai reale 
consistenza, neppure quan- 
do viene ucciso da una 
guardia durante il suo ulti- 
mo «colpo». 

Molto meglio Mazzacurati 
aveva fatto con il suo film 
d'esordio, quel «Notte italia- 
na» che non era certo un ca- 
polavoro, ma che si adden- 
trava nella geografia pro- 
vinciale con buone intuizio- 
ni, con fantasia, con spunti 
originali e con un piglio pe- 
netrante che lasciava il se- 
gno. Qui il regista appare 


impacciato, di fronte a una 
materia sicuramente non fa- 
cile da gestire, e nel descri- 
vere la «crescita» (con tragi- 
ci risvolti finali) dei due ra- 
gazzi. 


Tra il prete 
ele comari 


Crescita che avviene in 
mezzo a un prete che il ri- 
chiamo della carne porta al- 
la sospensione «a divinis» 
ma, quel che più conta, alla 
disperazione; a una ricca si- 
gnora di mezza età, che del 
prete è innamorata ma sen- 
za speranza; a un paio di co- 
mari del luogo; a uno zio 
truffaldino che ha scelto se- 
renamente una strada che 
gli costerà la vita; a una gio- 
vane biondina; prostituta 
ma anche cara amica. 
Mazzacurati, insomma, 
pecca di approssimazione e 
di incertezze, che dalla sce- 
neggiatura si riversano ine- 
sorabilmente sul film, e ogni 
tanto si lascia prendere la 
mano dal richiamo di imma- 
gini «serene» (ah, l’infan- 
zia!) adeguatamente sottoli- 
neate dalle suadenti musi- 
che di Fiorenzo Carpi. 
[Francesco Carrara] 


ip DiscHBai A Di 
ompagni d’album, se non di vita 


Berryhill (e il sarto Gaultier...) 


cata alla distruzione di Pom- 
pei, da ragazza aveva una 
passionaccia per le novelle 
e lavoricchiava'con un grup- 
po teatrale. A Los Angeles 


_ studiò recitazione, suonò in 


una band di punk-rock chia- 
mata «Stoopuds» e due anni 
fa incise il suo album d’esor- 
dio, intitolato «Who's gonna 
save the world». 


Il suo nuovo album è «Naked 


movie star» (Ricordi), pro- 
dotto da quel Lenny Kaye 
che ha già lavorato con Patti 
Smith e con Suzanne Vega. 
Altri dieci brani che parlano 
di America, di strade, di gen- 
te, di motel che costano dodi- 
ci dollari, di vita di tutti i gior- 
«ni Musicalmente l’album è 
molto vario: si va dalla balla- 
ta d'impostazione folk, alle 
atmosfere «quasi country», 
sino a qualche tentazione di 


chiara impronta «ragtime».. 


La voce è personalissima. 
Fra i brani «Me, Steve, Kirk 
and Keith», «Supernatural 
fact», «Indirectly yours», 
«What's wrong with me»... 
Concludiamo con una se- 
gnalazione che è quasi una 
curiosità, a metà strada fra il 
mondo della musica e quello 
della moda. Lui è Jean Paul 
Gaultier, uno degli stilisti più 
affermati degli anni Ottanta. 
Ha firmato un album, intitola- 
to «Aow tou douzat» (Mercu- 
ry — Polygram). E' tutta mu- 
sica dance, ottima per le di- 
scoteche più alla moda. 

E tutte le selezioni («Don't do 
that», «It's crazy with an ac- 
cordeon», «What will I do 
with that», «How to do that (in 
a NeW Way)»...) sono firmate 
dall’eclettico sarto insieme 
con Tony Mansfield. Sulla 
copertina e sulla busta inter- 
na, l’immagine di tante belle 
forbicine. Giusto per ricorda- 
re l'attività primaria di Gaul- 
tier... 


DISCHI 
Le novità 
in arrivo 


Molti album in arrivo. 
Oggi, a Roma, Tina Tur-. 
ner presenta alla stampa 
‘europea il nuovo 33, inti- 
tolato «Foreign affair». In 
questi giorni esce il nuo- 
vo Bob Dylan, «Oh Mer- 
cy». E sono in arrivo il 
secondo album di Tracy 
Chapman («Cros- 
sroads») e di Terence 
Trent . d’Arby («Neithe 
fish nor flesh»), le nuove 
uscite dei Jethro Tull 
(«Rock island»), dei 
Beach Boys («Still crui- 
sin»), dei Ten Years Af- 
ter («About time»), dei 
Poco («Legacy») e di El- 
ton John («Sleeping with 
the past»). Fra ottobre e 
novembre, sono annun- 
ciati i nuovi lavori di Billy 
Joel («Storm front») e di 
Phil Collins. Per quanto 
riguarda. gli italiani, le 
nuove'uscite sono quelle 
di Renato Zero (il titolo è 
«Voyeur») e di Alice («Il 
sole nella pioggia», con 
una canzone in dialetto 
friulano). Molto atteso il 
primo album dei Ladri di 
biciclette, | rivelazione 
dell’ultimo Sanremo, 
che si chiamerà con lo 
stesso nome del gruppo 
(che poi era anche il tito- 
lo della canzone d'esor- 
dio). In arrivo anche un 
doppio: dal vivo di Enzo 
Jannacci, intitolato come 
il tour: «Trent'anni senza 
andare fuori tempo». in- 
torno a Natale usciranno 
Claudio Baglioni, Teresa 
De Sio e Fabio Concato. 
Per Eros Ramazzotti, bi- | 
sognerà attendere il 
marzo '90. 

(ca.m.) 
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VENEZIA / CONCORSO 


\|\Fuochi d'Africa |Questione 
di poesia 


Otar Ioseliani tra gli ultimi pretendenti al Leone 


° «Un incendio visto da lontano» racconta 
con piglio piacevolmente documentaristico 
la vita quotidiana di un piccolo villaggio 
del continente nero, e reca un «messaggio» 
sulle malefatte della civiltà. Proiettata ieri 
anche una pungente «commedia lusitana»: 
un povero diavolo, tra ironia e dramma. 


VENEZIA — Ormai, a com- 
pletare il quadro, mancano 
solo due film. Oggi vedremo 
‘l'ultimo «Evento speciale», 
«Rouge Venise» (Venezia 
rosso sangue) di Etienne 
Perier e l’ultimo film in con- 
corso, «Layla, ma raison» 
(Layla, mia ragione) di 
Taieb Louhichi (il primo è 
belga, il secondo tunisino). 
Poi, premiazioni e tutti a ca- 
sa. leri la selezione ufficiale 
ha offerto altre due opere 
piuttosto stanche, anche se 
non del tutto prive d'interes- 
se. 

«Et la lumière fut» («Un in- 
cendio visto da lontano», è 
iltitolo per l’Italia, mala tra- 
duzione è, ovviamente: «E 
la luce fu») è l'ultimo lavoro 


di quel crapulone (attual- . 


mente frustrato: il medico 
l'ha messo a dieta stretta) 
di Otar loseliani, personag- 
gio del tutto singolare nel 
panorama del cinema inter- 
nazionale. Nato a Tbilisi, in 
Georgia, nel 1934, arriva al 
suo primo cortometraggio 
nel 1958, poi fa il marinaio, 
l'addetto al forno in uno sta- 
bilimento metallurgico, e 
torna a girare nel '66 con.il 
suo primo lungometraggio. 
Già l’anno scorso ha pre- 
sentato un film a Venezia, 
«Un petit monastère en To- 
scane». Altri suoi titoli: 
«Lettre d'un cinéaste», 
«Sept pièces pour cinéma 
noir et blanc», «Le favoris 
de la lune». re 

Il suo stile documentaristico 
indaga, stavolta, in «Un in- 
cendio visto da lontano», 
nella vita quotidiana di un 
villaggio africano, saltando 
da un abitante all’altro, e 
narrando le piccole storie 
della tribù, dove le donne 


sembrano avere molto. più. 


potere degli uomini. Una ra- 
gazza molla il marito per- 
ché non fa che mangiare e 
dormire, e si risposa subito 
con un altro; il tempo tra- 
scorre tra continue liti pae- 
sane, tra messaggi inviati 
con iltam-tam, tra bagni nel 
fiume, dove un vecchio 
pneumatico è usato come 
«gommone». Ma non sem- 
pre tutto è così idilliaco: 
quando nasce una bambina 
il «numero chiuso» del vil- 


TV / RAIUNO 


laggio costringe la donna 
più vecchia ad andarsene a 
morire, solitaria, altrove. 

La vita primitiva degli indi- 
geni é continuamente a 
contatto con quella «evolu- 
ta»: passano di frequente 
jeep, camion, trattori. Fin- 
ché il disboscamento indu- 
striale assedia la tribù e la 
costringe a cercarsi un altro 
posto dove vivere. Uomini e 
donne se ne vanno, malin- 
conicamente, dando alle 
fiamme le capanne. Un rogo 
(ecco la «luce»), un incen- 
dio che è «visto da lontano» 
da un paio di bianchi atten- 
dati nelle vicinanze (uno è 
lo stesso loseliani). E Yerè, 
che torna dopo essere an- 
dato a riprendersi la moglie 
fuggita «in città», trova del 
villaggio solo scheletri an- 
neriti. È È 
Condito con ammiccamenti 
ed episodi divertenti e co- 
mici che sono quasi degli. 
«sketch», il film di loseliani 
ha un'andatura piacevole in 
molti tratti, ma è sicuramen- 
te troppo lungo per un'ope- 
ra di questo genere. Sfron- 
dato e con una maggiore at- 
tenzione nel montaggio, 
può costituire un documen- 
tario vivo e piacevole, al di 
là del «messaggio» sulle 
malefatte della civiltà. 

Il secondo film in concorso 
di ieri sera «Recordacoes 
da casa amarela» (Ricordi 
della casa gialla) di Joao 
Cesar Monteiro, una «com- 
media lusitana», come af- 
ferma la scritta iniziale. E' 
un'operina abbastanza esi- 
le, ma provvista di uno spi- 
rito pungente, che mescola 
con buoni risultati ironia e 
dramma, nel raccontare la 
triste storia di un «povero 
diavolo di mezza età» che 
vive in affitto in un apparta- 
mento: malaticcio, senza 
soldi, finisce per insidiare 
la flautista figlia della pa- 
drona. Naturalmente gli va 
male e viene scacciato; fini- 


‘sce addirittura in un ospe- 


dale psichiatrico, ma qui 
matura la sua decisione di 
affermarsi, di non rinuncia- 
re alla sua libertà, e di dare 
«filo da torcere» a quanti lo 


‘rifiutano. 


If. carr.] 


Otar loseliani: il regista di origine georgiana non ha 


convinto pienamente con il suo «Un incendio visto da 
lontano», di ambiente africano. 


VENEZIA 
Due giurie 
per Resnais 


VENEZIA — La giuria del 
premio «Ciak d'oro», forma- 


. ta da sette lettori del mensi- 


le «Ciak si gira», ha ricono- 
sciuto «I want to go home» 
di Alain Resnais miglior 
film, tra quelli in concorso 
alla Mostra del cinema, 
mentre ha attribuito ex ae- 
quo il premio per la miglio- 
re attrice a Peggy Ashcroft 
e Geraldine James per 
«She's been away» di Peter 
Hall, quello per il miglior at- 
tore a Massimo Troisi per 
«Che.ora è» di Ettore Scola 
e unpremio speciale a «Git- 
tà dolente» di Hou Hsiao- 
Hsien, 

«| want to go home» di Res- 
nais già ha vinto anche. il 
prestigioso Premio Pasinet- 
ti, assegnato dai soci del 
sindacato giornalisti cine- 
matografici (Sngci), che si 
sono trovati d'accordo con i 
lettori di «Ciak» anche sui 
migliori interpreti: Peggy 
Ashcroft e il nostro Massi- 
mo Troisi. 


Rivissuto il dramma 


Oggi în diretta «La notte di Ercolano», mentre da domenica va in onda «Gli ultimi giorni di Pompei» 


| ROMA — Oggi, alle 20.30 in 
diretta su Raiuno, va in onda 
«La notte di Ercolano», uno 
Spettacolo che ha come sce- 

| Nario la città distrutta dall’e- 
ruzione del Vesuvio nel 79 
dopo Cristo. Allo scopo di in- 
| durre il pubblico a un viaggio 
a ritroso'‘così indietro nel 
tempo, gli autori del pro- 
| gramma — Pupi Avati, Bran- 
do Giordani ed Emilio Ravel 
‘ — hanno riunito insieme mu- 
| Siche (eseguite dalla Nuova 
Compagnia di canto popola- 

‘ le), brani teatrali (letti dal- 
l’attore Mario Scaccia), fil- 
Mati e inchieste giornalisti- 
Che. Tutti mezzi suggestivi 
Per consentire ad Ercolano 
di animarsi dopo 250 anni 
dal suo ritorno alla luce: nel 
1788, infatti, per decisione 
del Re di Napoli Carlo di Bor- 
One, ebbe inizio una cam- 
Pagna di scavi grazie alla 
Quale una tragedia apocalit- 


Franco Nero e Marilù Tolo sono fra gli interpreti dello sceneggiato «Gli ultimi 
‘ Hunt, che andrà in onda in quattro puntate su Raiuno a partire da domenica p 


tica si trasformò in un avve- 
nimento di grande valore 
storico e culturale. Ma l'in- 
tenzione di Pupi Avati, in 
particolare, è di coinvolgere 
il pubblico in quella che era 
la vita, un tempo, ad Ercola- 
no, prima cioè del terribile 
pomeriggio d'agosto del 79 
d.C., quando i lapilli infuoca- 
ti, la lava e i gas mortali spri- 
gionatisi dal Vesuvio si ab- 
batterono sulla città, seppel- 
lendola. 

Con un suggestivo salto al- 
l'indietro, la trasmissione 
rievocherà la sera che pre- 
cedette l’eruzione. Inviati 
speciali fra le rovine infiac- 
colate saranno Claudio An- 
gelini, Tiziana Ferrario e 
Carmen La Sorella, coordi- 
nati da Elisabetta Gardini. 
Cicerone ad honorem sarà 
Luciano De Crescenzo. A lui 
è affidato il compito più emo- 
zionante: aprire le porte dei 


rifugi disseminati lungo la 
Spiaggia, dove gli ercolanesi 
cercarono scampo. «Ercola- 
no, al contrario di Pompei, fu 
trovata senza morti — ricor- 
da De Crescenzo —. Per se- 
coli si è pensato che j suoi 
abitanti avessero avuto il 
tempo di Scappare. In realtà, 
sel o sette anni fa, fu fatta 
una scoperta eccezionale, di 
cui peraltro nessuno parlò: 
vennero trovati, lungo la co- 
sta, i rifugi dove centinaia di 
persone si erano riunite in 
attesa di fuggire in barca. 
Probabilmente un grande 
maremoto impedì loro di 
prendere subito il largo, e il 
fiume di lava le sorprese lì, 
tutti insieme». 

Domenica, sempre su Raiu- 
no, alle 20.30, andrà in onda 
invece la prima delle quattro 
puntate dello sceneggiato 
«Gli ultimi giorni di Pompei», 
diretto da Peter Hunt e tratto 


VENEZIA 
Un premio 
a«Decalogo» 


VENEZIA — AI film «Deca- 
logo» del polacco Kieslows- 
ki, «Evento speciale» della 
Mostra, è stato assegnato il 
premio «Ragazzi e cine- 
ma»: lo ha annunciato la 
giuria, composta da rappre- 
sentanti delle riviste di cul- 
tura cinematografica e pre- 
sieduta da Edoardo Bruno. 
La motivazione precisa di 
aver privilegiato «in via ec- 
cezionale un'opera adatta 
agli adolescenti, anziché al- 
la tradizionale fascia dei ra- 
gazzi.(8-14.anni» e rileva 
che si tratta «di.un’opera in- 
solita per tema e struttura, 
che ha il merito (in una fase 
di transizione del mondo in- 
tero, in cui molti valori, miti 
e idee vengono messi in di- 
scussione) di riproporre, 
con grande rigore espressi- 
vo e convinta adesione, l’in- 
tatta forza morale dei dieci 
Comandamenti, calandola 
in situazioni drammatica- 
mente attuali». 


delle «città sepolte» 


VENEZIA / COCTEAU 


VENEZIA — Jean Cocteau, 
che amava Venezia, rievo- 
cò amorosamente una delle 
prime edizioni della Mostra 
cinematografica, quella del 
'47, che ancora si teneva a 
Palazzo Ducale. Il pubblico, 
scrisse, «è costretto a se- 
guire l’azione drammatica 
su un lenzuolo, per di più 
appeso ai marmi, tra il suo- 
no delle campane e il volo 
delle farfalle notturne. Per 
non parlare del brusio che 
si propaga di fila in fila 
quando i piccioni d’improv- 
Viso prendono il volo în 
stormo... ». 

Quest'anno la Mostra ha ri- 
cambiato Cocteau, dedican- 
dolgi nella sezione «Ri/- 
Sguardi» una rassegna 
completa. Cocteau, come si 
sa, considerò sempre il ci- 
nema come parte integran- 
te della sua attività creativa: 
lo chiamò «Poésie cinema- 
tographique» e tentò di tra- 
sfondervi costantemente il 
senso del miracolo, la ve- 
nerazione per il mito, la sor- 
presa quasi religiosa dinan- 
zi al moltiplicarsi del miste- 
ro. 

Fra tutti i fiumi di parole che 
sono stati-scritti sull'autore, 
le paginette in cui egli ha 
parlato di sé e della propria 
opera restano le più lucide 
e pertinenti. Cocteau evita- 
va ogni riferimento raziona- 
listico e illuminista, rivendi- 
cava la «scintilla» che pro- 
viene dall’incontrollabilità 
dell'inconscio. E non per- 
ché come i surrealisti, 
avesse letto Freud e si ispi- 
rasse programmaticamente 
alla psicoanalisi, ma per- 
ché così esigeva il suo dono 
trasparente di eterno fan- 
ciullo. Del resto gli capitò 
per «Sang d'un poòte», il 
suo primo film importante, 
del 1930, di suscitare a po- 
steriori l'interessamento di 
Freud, e se ne gloriava can- 
didamente. 

Questo straordinario narci- 
sista, nel senso migliore 
della parola, ha coltivato 
nella propria persona il mi- 
to del poeta come veggente 
elo ha messo inscena nella 
trilogia cinematografica de- 
dicata a;\Orfeo: oltre .all’ope- 
ra citata, anche l'«Orfeo» 
del ’50 e «Il testamento 
d’Orfeo» di dieci anni dopo. 
Orfeo, in Cocteau come nel 
mito greco, è il simbolo del- 
la poesia che ha bisogno di 
scendere agli inferi, e dun- 
que nella notte dell’incon- 
scio, per liberare le proprie 
potenzialità. Tale discesa è 
insieme necessaria, libera- 
trice e anche tragica. Si 
compie nell'oscurità, sfiora 


la morte o le va incontro 
Ma da questo viaggio il poe- 
ta trae l'ispirazione per 
proiettarsi nel dono della 
veggenza e nella garanzia 
dell'eternità. Orfeo, che 
compie il viaggio, è il sacer- 
dote che, illuminando se 
stesso e distruggendosi, il- 
lumina l'umanità. 

A rivedere questi tre film, 
come pure gli altri, più per- 
sonali, di Cocteau, quali 
«La belle et la bete» (parlo 
delle opere cinematografi- 
che originali, e meno delle 
altre, che lui e alcuni registi 
autorizzati trassero dalle 
sue opere teatrali), si risco- 
pre che il dono dell’autore 
aveva radici nella sua natu- 
ra e soverchiava la qualità 
della pagina cinematografi- 
ca. 

Nonostante la bravura degli 
attori, tra cui il fedele,Jean 
Marais, suo «alter ego» sul- 
lo schermo, e la perfezione 
dei collaboratori, fra cui il 
fotografo Alékan, la forza di 
quelle opere si sprigionava 
dalla loro diversità fonda- 
mentale. Con Cocteau un ci- 
nema per altri aspetti privo 
di vere e proprie invenzioni 
linguistiche (salvo «Sang 
d'un poete» e la sua carica 
eversiva anche sul piano 
formale) sprigiona la pro- 
pria forza fantastica attin- 
gendo a una specie di im- 
manenza favolistica e miti- 
ca. 

Da queste opere non è pos- 
sibile trarre un senso univo- 
co.a posteriori, conferire lo- 
ro un significato definito. 
Appaiono cariche di riferi- 
menti sfuggenti ma enigma- 
tici, restano imprendibili. 
Corrispondono alla defini- 
zione che Cocteau dava 
della poesia come attività 
extrarazionale. 

Ne «La belle et la bete», per 
esempio, la favola dei Sei- 
cento sì anima di risonanze 
arcane. E tutti i trucchi che 
abitano il castello incantato 
dove vive la Bestia e viene 
sedotta la Bella, dalle brac- 
cia viventi che sorreggono i 
candelieri alla straordina- 
ria maschera pelosa della 
Bestia, appartengono, per 
quanto prodotti da una tec- 
nica meticolosa, al mondo 
delle epifanie incantate. Del 
resto, Cocteau temeva il 
prevalere della tecnica sul- 
l'ispirazione, si scrisse pro- 
feticamente: «Il cinemato- 
grafo si avvia verso una 
perfezione nefasta». Cosa 


direbbe oggi, davanti alla » 


subordinazione sempre 
maggiore dell'ispirazione 
rispetto alla tecnologia? 

. [Sergio Frosali] 


K 


giorni di Pompei», diretto da Peter 
rossima alle 20.30. 


dall'omonimo romanzo stori- 
co del primo Ottocento di Ed- 
Ward B. Lytton. Nel cast figu- 
rano, tra gli altri, attori come 
Ernest Borgnine, Laurence 
Olivier, Franco Nero, Antho- 
ny Quayle, Olivia Hussey, 
Marilù Tolo. 

Pure alla base dello sceneg- 
giato, così come del roman- 
zo di Lytton, capostipite delle 
grandi ricostruzioni roman- 
zate dell'Impero romano, c'è 
la catastrofica eruzione del 
Vesuvio che 1910 anni fa di- 
strusse completamente la 
ricca e popolosa città di 
Pompei. Quando Lytton 
scrisse il romanzo, Pompei 
ed Ercolano erano appena 
emerse da un oblio di millen- 
ni, scavate pochissimo e ma- 
lamente, quanto bastava tut 
tavia per fare intuire un'im- 
mane tragedia collettiva a 
‘'uho scrittore sensibile e ap- 
passionato di archeologia. 


TV Io RE 
Ulti 


mo quadrimestre 
Illustrato dal direttore Fuscagni 


ROMA — Rapporto con la realtà nazionale e con l’indu- 
stria culturale italiana. Questo l’obiettivo di Raiuno illu- 
strato ieri al Teatro delle Vittorie-dal direttore della «pri- 
ma rete televisiva italiana», Carlo Fuscagni, che ha rile- 
vato l’importanza di «cambiarsi rinnovandosi nella con- 
tinuità». Un criterio al quale si ispireranno i programmi 
dell’ultimo Quadrimestre. Tra quelli rispettosi delle tra- 
sformazioni economiche, etiche e sociali del paese: 
«Raiuno risponde», che andrà in onda ogni giorno dalla 
fine di ottobre, e, dal 18 dicembre, «Italia ore 6» (alle 18) 
e «Piacere; Raiuno» (alle 12). i 

Gli «speciali» ripartiranno il 20 ottobre in seconda sera- 
ta, mentre dai primi di novembre riprenderà «Droga, 
che fare», il programma nato con Raiuno nei primi anni 
‘80 per migliorare la qualità dell’informazione, sensibi- 
lizzare sull'opera di prevenzione e tentare di dare una 
mano alle famiglie e ai giovani tossicodipendenti. Nuo- 
ve inchieste sono in cantiere a partire dal gennaio ’90 
sulla giustizia e sulle grandi città, mentre per le città dei 
Mondiali S! Prepara una «festa». Per quanto concerne il 
rapporto di Raiuno con l’industria culturale, Carlo Fu- 


-scagni ha rivendicato la volontà della rete di mettere a 


fuoco il problema del cinema (dunque quello delle ‘co- 
produzioni) a partire dalla valorizzazione del quindici- 
nale «Cinema», che sarà alternato a un'analoga tra- 


| \smissione dedicata al teatro, comprendente «speciali» 


di Vittorio Gassman rivolti a fare memoria delle migliori 
rappresentazioni delle nostre compagnie di prosa. 
Raiuno non tralascerà, poi, la musica: quella leggera 
con programmi legati al Festival di Sanremo e simili, 
uella classica con serate di recital lirici che impegne- 
rannotra gli altri Pavarotti e Carreras. 
Tra i programmi annunciati da Fuscagni ci sono anche 
lo show dedicato alla terza età «Ci vediamo alle 10» 
condotto da Claudio Lippi, e la sit-comedy di Pupi Avati 
«Proibito ballare», E ancora, dal 12 novembre andranno 
in onda su Raiuno le cinque puntate di «I promessi spo- 
si»; la sera della vigilia di Natale «La bottega dell’orefi- 
ce» di Karol Woijtila; quella di San Silvestro un film (con 
Sean Connery) seguito dallo spettacolo di Capodanno. 
Enzo Biagi, invece, tornerà il 6 novembre per introdurre 
e commentare un ciclo di film, intitolato «Terre lontane», 
con ospiti d'eccezione. Non mancheranno, nei giorni 
deputati, gli appuntamenti con gli sceneggiati, mentre la 
sera del giovedì l'omaggio alla canzone napoletana» 
sarà presentato da Marisa Laurito, Lino Banfi arriverà 
nei panni del «vigile urbano», e il 9 dicembre, infine, 
sarà trasmessa la serata per il sorteggio dei Mondiali, 
madrina Sofia Loren, 


ARTE: ASTA 


«Segugi» scovano 
un Giambologna 


Dal corrispondente 

Luigi Forni 

LONDRA — Un capolavoro 
scultoreo del Giambologna 


di cui si erano perdute le 
tracce dopo il 1560 è riemer- 


. so inaspettatamente nel cor- 


so di una vendita all’asta di 
statue da giardino organiz- 
zata dalla Christie's inglese 
a Wrotham Park, nella pro- 
vincia dello Hertfordshire, 

Il pregevole busto di marmo 
era stato catalogato in termi- 
ni molto vaghi come «una fi- 
gura della Venere Marina 
del. diciottesimo secolo con 
la testa rivolta a sinistra e 
con una conchiglia stretta al 
seno». 

L'aggiudicazione era stata 
prevista per un massimo di 
4000 mila sterline (poco più 
di 8 milioni di lire) dagli 
esperti della Christie's. Si 
può quindi immaginare la 
sorpresa del banditore d'a- 
sta e degli spettatori quando 
due partecipanti alla licita- 
zione hanno portato nel vol- 
gere di due minuti il prezzo 
della statua a 715 mila sterli- 
ne (oltre un miliardo e mezzo 
di lire al cambio odierno). 
L'acquirente, Alex Wengraf, 
è un mercante d’arte londi- 
nese che ha avuto il soprav- 
vento sul suo diretto compe- 
titore Danny Katz, consulen- 
te delle National Gallery del- 
la Scozia. Il retroscena del- 


CINEMA 
Ritorno 
în Russia 


PARIGI — Per la prima 
. volta dopo 11 anni, An- 
drei Konchalovsky tor- 
nerà a girare, nel '90, in 
Urss. «E' un film — ha 
detto il regista — che ho 
in mente da vent'anni e 
solo ora posso realizza- 
re: adesso o mai più, 
perché non sappiamo se 
durerà il ‘nuovo corso’ di 
Gorbacev». Il film — la 
storia di un piccolo fun- 
zionario sovietico duran- 
te il terrore staliniano — 
sarà interpretato da Tom 
Hulce. 
Konchalovsky, che vive 
negli Usa da cinque an- 
ni, e stanco di Holly- 
wood, dove «non esiste 
più un cinema vivace, 
che'assomigli alla vita: 
solo citazioni, rema-| 
ke...». Prima di realizza- 
re il film «made in Urss», 
Konchalovsky metterà in 
scena «La dama di pic- 
che» di Ciaikovski per la 
Scala di Milano e l’Ope- 
ra di Los Angeles. 


Miglior film: 


I WANT TO 
GO HOME 


Miglior attrice: 


PEGGY ASHCROFT 
@ GERALDINE JAMES 


l'imprevisto interesse per la 
statua è stato svelato dal di- 
rettore del museo nazionale 
scozzese Timothy Clifford, 
che aveva riconosciuto nella 
presunta Venere marina la 
Galatea dello scultore fio- 
rentino Giambologna, uno 
dei più pregevoli continuato- 
ri della tradizione michelan- 
giolesca. 

La piccola foto della statua 
pubblicata nel catalogo della 
Christie's era servita a mobi- 
litare anche il mercante 
Wengraf che è riuscito ad ag- 
giudicarsela. Entrambi i con- 
correnti speravano che nes- 
sun altro partecipante alla li- 
citazione si fosse accorto 
dell’abbaglio in cui era in- 
corsa la.casa d'aste. Ma altri 
noti commercianti e collezio- 
Nisti sono convenuti in sala 
subdorando la possibilità di 
Un grosso affare: fra essi so- 
no stati notati Jacob Stodel e 
Cyril Humphris, che si muo- 
vono soltanto quando siano 
richiamati da eccellenti ope- 
re d'arte. 

L’anziano venditore della 
scultura è rimasto trasecola- 
to nell'apprendere l'entità 
della somma che gli sarà as- 
segnata (650 mila sterline) 
dopo la detrazione del 10 per 
cento di commissione spet- 
tante alla Christie's. «Questo 
guadagno», egli ha detto, 
«cambierà radicalmente il 


CINEMA 
S.Sebastian 
da stasera 


MADRID — L'arrivo a 
San Sebastian (Spagna) 
di numerosi artisti ed 
esponenti del mondo 
dello spettacolo ha ani- 
mato la vigilia del 37.0 
Festival internazionale 
del cinema, che verrà 
inaugurato questa sera 
dal Capo del governo 
basco, Josè Antonio Ar- 
danza, e dal ministro 
della Cultura spagnolo, 
Jorge Semprun. 

Per nove giorni San Se- 
bastian si trasformerà in 
una delle (ormai troppe) 
capitali del cinema, pro- 
ponendo oltre centotren- 
ta film (diciannove dei 
quali nella sezione uffi- 
ciale) provenienti da 
venticinque Paesi. Una 
manifestazione, assicu- 
ra il direttore del festival, 
l’ex critico cinematogra- 
fico del «Pais» Diego Ga- 
lan, caratterizzata que- 
st'anno da un'«offerta 
ricca e suggestiva, in 
grado di soddisfare ogni 
tipo di spettatore». 


SER 


resto della mia esistenza». 
La statua era stata da lui ac- 
quistata per poche decine di 
sterline quarant'anni orso- 
no. 

Galatea, la prosperosa ninfa 
del mare raffigurata anche in 
un celebre affresco di Raf- 
faello, fu scolpita dal Giam- 
bologna nel 1561 e successi- 
vamente trasportata in Ger- 
mania, secondo lo storico 
dell'arte Vasari, prima che 
se ne perdessero le tracce. 
L'attribuzione è stata confer- 
mata da Charles Avery, cu- 
ratore del reparto sculture 
del «Victoria and Albert Mu- 
seum» e autore di un autore- 
vole studio sulle opere del 
Giambologna. 

Secondo Timothy Glifford, il 
direttore della National Gal- 
lery scozzese uscito battuto 
dalla campetizione, il valore 
pecuniario supera nettamen- 
te la quotazione raggiunta, 
aggirandosi intorno ai due 
milioni di sterline. «Se aves- 
si avuto il tempo di organiz- 
zare un consorzio di acqui- 
renti» — dice Clifford —, non 
me la sarei lasciata scappa- 
re». 

Laconicamente, la Christie's 
non commenta il proprio er- 
rore di valutazione. Un por- 
tavoce della casa d’aste si è 
limitato a dire: «Per noi il ca- 
talogo fa testo, fino a prova 
contraria». 


CINEMA 
Da Batman 
a Mendes 


WASHINGTON — | pro- 
duttori dix<Batman» fa- 
ranno un film su Chico 
Mendes, il sindacalista 
brasiliano ucciso alla vi- 
gilia di Natale dell’anno 
scorso, noto per le sue 
lotte tese a impedire la 
distruzione della foresta 
amazzonica. Peter Gru- 
ber e Jon Peters sono 
riusciti, infatti, ad assicu- 


milione di doliari alla ve- 
dova di Mendes, llza- 
mar, e a Gilson Pesca- 
dor, segretario della fon- 
dazione intitolata al sin- 
dacalista e uno dei pro- 
tagonisti della vicenda. 
Non è la prima volta che 
Gruber e Peters (che ol- 
tre a «Batman» hanno 
prodotto «Rain man») 
s'impegnano su temi po- 
litico-ideologici: hanno 
finanziato anche film co- 
me «Gorilla nella neb- 
bia», «Missing» e «Mid- 
night Express». 


FECE 


A DEI LETTORI 


ex-aequo a 


i ‘per 
di «SHE'S BEEN AWAY» di 


ALAIN RESNAIS 


LAUREA 
AMERICANA 


la distanza - in base alle vostre espe- 


rienze accademiche e professionali 
Bachelor, Master, Doctor 
Pacific Westem 
University Dept. P 
Via S. Isidoro, 8 


20090 Vimodrone MI 
Tel. (02) 2650075 - 2650139 


di PETER HALL 
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Miglior attore: — 
MASSIMO TROISI 


ero 
«CHE ORA E» 


ETTORE SCOLA 


LA 
OGNI GIORNO 


VICINI AL MONDO 
E ALLA NOSTRA CITTA. 


| | PICCOLO 


Premio speciale: 


CITTÀ 
DOLENTE 


di 
HOU HSIAO-HSIEN 


per la pubblicità rivolgersi alla 


TRIESTE - Piazza Unità d'Itàlia 7, tel. (040) 65065/6/7 @ GORIZIA -Corso 
Italia 74, tel (0481) 34111 @ MONFALCONE -Via F.lli Rosselli 20, tel. (0481) 
798828/798820 @ UDINE - Piazza Marconi9, tel. (0452) 506924 @ PORDE- 
NONE - Corso Vittorio Emanuele 21/G, tel. (0434) 522026/520137 
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SL LT TI NO 


Radio e televisione 


Venerdì 15 settembre 1989 


RAIDUE 


Per l’ultimo 


TEATRI E CINEMA 


TRIESTE 


NAZIONALE 1. 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15. «In una notte di 
chiaro di luna». Di Lina Wert- 


9.00 Apemaia. Cartoni animati. 9.00 Lassie. Telefilm. «L'accalappiacani». 13.05 Magazine 3, il meglio di Raitre. ; muller, con Rutger Hauer, Na- 
9.25 Le ceneri della foresta. (3.a parte). 9.30 La pietra di Marco Polo. «Aria di crisi». 14.00 Rai regione. Telegiornale regionale. TEATRO GIUSEPPE VERDI, Sta- stassja Kinski, Dominique 
«Amazzonia». 9.50 Due rulli di comicità. «Mi arrendo amo- 14.10 Pinina Garaviglia conduce: pronti a tutto. gione sinfonica 1989/1990. Sanda, Faye Dunaway, Peter 
| 10.15 «VIAGGIO INDIMENTICABILE» (1951) re». 14.45 Porlezza, sci nautico. Campionato del Conferme SIERO SPRAITE: Rien Dell: Moss Mira 
i Film d'avventura. Regia di Henry Koster.. 10.00 Il gattone. 4.a puntata. Sceneggiato. mondo velocità. € O0CCO0» Motivo a biglietteria del MERE p 
ni Con James Stewart, Marlene Dietrich. 11.00 African Rainbow. 15.10 Bologna, tennis. Campionati italiani as- È 2.a settimana. 
| 11.55 Che tempo fa. 11.30 Speciale International Doc Club 88-89. soluti. TEATRO GIUSEPPE VERDI. Sta- —NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 
12.00 TgiFlash. , Maria Muldar. 18.45 T93 Derby. A cura di Aldo Biscardi. Me- Edoardo Bennato, Marisa Laurito, Patti Pravo, Renato Caro- | 955 Sinfonica. Giovedì alle ‘20.15, 22,15: «Il ritorno degli 
i i 12.05 Venezia. 46/a Mostra internazionale del 12.05 La quinta stagione. Sceneggiato. Regia teo. 3. sone, Gigi Sabani e Belen Thomas figurano nel cast che A) a V. Sinaîski), pia Ewoks». Dal creatore di 
È cinema. Proclamazione dei vincitori. di Franz Josef Gottlieb. Con Reinfried 19.00 Tg3. É “G0Gcosihalmesso nsiama per l'ultima puntata in onda alle MISA SMIPIemniovaVenelalalie «Guerre stellari» George Lu- 
} È, 7 4 Eri i P PI 7 x È Hi n cas una nuova fantastica av- 
ti 13.00 Casa, dolce casa! Telefilm. Epidemia Keilich (1). 19.30 Rai regione, Telegiornale regionale. 21.90 su Raidue. Bennato presenterà tre brani tratti da «Abbi 20.30 Turno B. Sabato alle 18 ‘ventura, Ù Haesto indi 
| d'amore. 13.00. T92 Ore tredici. È ne, 19.45 20 anni prima. dubbi», il suo ultimo album. Patti Pravo proporrà una fantasia Turno S. Musiche di Ciaikovs- Cine Sa È 
13.30 Telegiornale. . | 13.25 Tg2 Trentatrè, giornale di medicina. Me-. 20.00 Geo estate. PE ; ‘ dei suoi maggiori successi, da «La bambola» al «Paradiso», a ki. NAZIONALE 3. 16.20 ult. 22.10: 
14.00 Buona fortuna estate. Presenta Flavia teo 2. 20.30 Le avventure di Pinocchio. 2.a parte. Dai «Ragazzo triste», a «Pazza idea». Renato Carosone eseguirà | TEATRO STABILE. Campagna «Valerie, la calda bestia». Un 
Fortunato. 13.45 Capitol (106) Serie tv. racconti di Collodi. Con Andrea Balestri, un brano al pianoforte e finirà il suo intervento con una ver- abbonamenti stagione '89/'90: sensazionale, straordinario 
14.10 Cinema: Italia-Usa, divi a confronto. «IL 14.30 TG2economia. Nino Manfredi, Gina Lollobrigida, Ciccio sione di «O' sarracino». Belen Thomas presenterà una delle sottoscrizioni e conferme hard-animals. V. 18. Domani a 
GIGANTE DI NEW YORK» (1949). Film 14.45 Tutti frutti per l'estate di Raidue. Mente Ingrassia, Franco Franchi. Regia di Luigi canzoni più ballate degli ultimi mesi, «Survivor», già portata presso aziende, scuole, circo- richiesta: «La 7.a profezia». 
commedia. Regia di Jacque Tourner. fresca. Comencini. a successo da Mike Francis. Marisa Laurito darà vita a uno I editare (etti crestiziosinda: NAZIONALE AE SS0 IO; 
| 15.15 Canzoni dal golfo. Presentano i Fatebe- | 15.25 Lassie. Telefilm. «L'istinto più forte». 22.30 Tg3 Stasera. Ba sketch con Enzo Cannavale; Gigi Sabani si esibirà in imita- | | CAI, Biglieteria Centrale di 20/15. 22.15. «Legge crimina- 
l ne fratelli. 15.50 Thundercats. Cartoni. 22.35 Volta pagina. Programma di attualità del zioni «a richiesta» del pubblico. Nello studio di «Cocco» ci EROE che vi SCOnVolgerA Diva i 
16.00 Favole europee. Cartoni animati. 16.15 Braccio di Ferro, Tom e Jerry. Cartoni T93. sarà anche Angelo Orlando, e, fino alla fine, per un fortunato | TEATRO CRISTALLO. Campa: ragionevole dubbio. Miglior 
16.25 Big estate. animati. 23.15 Tg3 Notte. telespettatore ci sarà la possibilità di vincere 87 milioni 564 Ana abbonamenti atagionelt Crlmalfestivargialio MUestai 
17.20 Biblioteca di Raiuno. Gialli d'autore. «Un 16.30 Lo schermo in casa. «UN'AVVENTURIE- 23.30 Blob. Venezia cinema. ; mila 321 lire ed essere così l’ultimo «Cocco di Mammarai». ds 30 Sottoscrizionile(con: Cattolica. V. 14° 
delitto». 2.a e utlima puntata. Sceneggia- RA DI SALVATOR ROSA». (1940). Film 23.45 Tv d'autore. Paolo e Vittorio Taviani e sindacati. Biglietteria Gene | CAPITOL. 17.30, 19,85, 22: «Now 
to con Daniele Gelin, Margareth Mazzan- d'avventura. Regia di Alessandro Blaset- «San Michele aveva un gallo» (1971). Italia 1,‘ore 22.25 trale di Galleria Prottie Testto YCIKStories» ire storie d'auto- 
tini, Karl Heinz Heltmann. ti. Con Gino Cervi, Rina Morelli, Osvaldo = A Gristalis re per tre spaccati di vita quo- 
L i «Calciomania» tidiana nella metropoli ameri- 
18.50 Santa Barbara. Telefilm. Valenti, Paolo Stoppa. i ARISTON. 10.0 Festival dei Fe- cana: Con W. Allen'e Mi Far 
19.40 Almanacco del giorno dopo. 18.00 Albarella, golf, torneo internazionale. Puntata ricca di ospiti quella di «Calciomania», in onda su *Stvalorgin a 45, 20.30 oWntina giorno dona 
19.50. Che tempo fa. 18.30 Tg2Sportsera. ) Italia 1 alle 22.25.e in replica domani alle 13.30. Il programma, 22.15: Dalla Mostra di Venezia «Un amore una vità» (Adulti 
i 20.00 Telegiornale. 18.45 Perry Mason. Telefilm. «La zia Sara». condotto da Cesare Cadeo, Maurizio Mosca e Paola Perego, '89: «Palombella rossa» di e 4.500; anziani 2.500, universi- 
20.30 La notte di Ercolano. Un programma di 19.35 Meteo 2 Previsioni del tempo. si presenta come un «contenitore» calcistico sportivo con un con Nanni Moretti. Prima il tari 3.500). 
| } Pupi Avati, Brando Giordani, Emilio Ra- 19.45 Tg2 Telegiornale. occhio di riguardo al mondo dello spettacolo. In questa pun- film più atteso... Poi il più ap- LUMIERE FICE (tel, 820530). 
È vel. Conducono Elisabetta Gardino, Lu- . 20.15 Tg2 Lo sport. tata, ad esempio, ospite in studio sarà Ezio Greggio, che rac- plaudito. Ore 16.30; 18,20, 20.10, 22.15: 
ciano De Crescenzo. 20.30 Cinematografo. k conterà la sua esperienza di calciatore nella squadra del | AZZURRA. 10.0 Festival dei Fe- a cose camblanoa di David 
| 22.30 Telegiornale. 21.00 In diretta dall'Auditorium di Napoli, Real Rhodense. Gli ospiti del mondo del calcio sono: Aldo stival. Ore 17.45, 19.15, 21.45: MESI Von pmeciie po 
Li 22.40 Dalla 46/a Mostra dal cinema di Venezia: «Cocco». Spettacolo condotto da Ga- Serena, Roberto Baggio, Giuseppe Giannini (tutti e tre nelle Nelle Migliore Nacziano Ae iibenie e digerente Doma- 
8 Leoni d’oro sulla laguna. briella Carlucci. ‘ vesti di collaboratori del programma), Rino Marchesi e Ro- ia feanceso, dalia: ni: «Nuovo cinema Paradiso». 
| 23.40 L'Aquila, pallacanestro. Torneo qua- 22.45 Tg2 Stasera. berto Boninsegna. In scaletta il confronto diretto tra gli amici- ARCURI Paste Le soniSo ALCIONESNUSVaSstta In cio 
drangolare. 22.55 Hill street giorno e notte. Telefilm. nemici Walter Zenga e Stefano Tacconi. È ‘con Michel Blanc e Sandrine stagione 1989-'90: sabato 23 
. 0.15 Tg1 Notte. Oggi al Parlamento. Che tem-. 23.30 Tg2 Notte. Meteo 2. ‘ Bonnaire. Da un romanzo di settembre. 
po fa. 24.00 Cinema di notte. «SPIAGGIA ROSSA» ‘’ ; Canale 5, ore 23.15 Georges Simenon un rigoroso | RADIO. 15.30 ult. 21.30. «Coulot- 
0.25 Mezzanotte e dintorni. (1967). Film. di guerra. Celentano e Pozzetto (Canale 5, 20.30) Memè Perlini da Costanzo e bruciante film di movimenti tes erotiche». Super, super 
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l’Italia, Ondaverde notte. Notiziario ita- 


motori; 21, 23.59: 


Stereounosera; 


appuntamento flash; 16.05; | magnifici 


Il «Maurizio Costanzo Show», in onda su Canale 5 alle 23.15, 


dell'animo... 
EXCELSIOR. Ore 17.15, 18.50, 


porno con Marina Lotar. V.m. 
18 


Î 21.90: Gr1 in breve; 23: Gr1 ultima edi- | dieci; 18.05: Hit parade c.d.; 19.26, liano: 1,2,3,4,5.In inglese: 1.03, 2.08, nella puntata di oggi ospiterà Memè Perlini; Manuel De Sica; 20.20, 22.15. «Poliziotto a 4 
dadiuuno Radiouno, Gri: 6.03 sione Si di 22.37: Ondaverdedue: 19,30: Fadiose: 3.08, 4.03, 5.03. In francese: 1.30, 2.307 la modella Pamela Allvin; l'attrice Laura Carli; Amilcare Col- zampe». | due poliziotti più du- ESTIVI 
‘ 6.56, 7.56, 9.57. 11 se OS ci ra; 19.50: Stereodue classic; 21.02, 3.30, 4.30, 5.30. In tedesco: 0.33, 1.33, lina, presidente dell istituto Guido Donegani; Araldo Gere- ri della città SONO azione. 
16.57, 18.56,20.57,2257. ——"  Radiodi 23.59: Fm musica; 21.08: Hit parade, di- 2.33. 3.33, 4.33, 5.33. mia, gastronomo-ballerino; e infine Otello Albonetti, vigile | Con James Belushi per la ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. 
ana TEZZO”, Ema agioaue sconovità; 22.30: Ultime notizie; 28: urbano di Ravenna. prima È Suo dol ol 21: «Da grande». Supercomi. 
23, ia * ('*.—Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, D.J. mix. D, n: le i; È cane no iziotto Jerry ; co con Renato Pozzetto. 
6: Ondaverde, di L. Matti; 6.32: Pack E deo Sa DEAL Da 15.27, Hadio regiona: fa Reti Rai SHERO TE LO 22: «L'al 
i e 6 tà; : Cine SRI A n ESIGUO Pò .30: Rai regione, giorn radio del TI = .15.30 ult. 22: «L'alcova 
o ci Giornali radio: 6:30, 7:30, 8.30, 9.30, Radiotre FIGISO SIRIO I film del giorno Ii ei | PORDENONE — 


6.45: leri al Parlamento; 7.20: Gr regio- 
nali; 7.80: Quotidiano del Gr1; 8: 
Pia Fusco conduce Radio anch'io esta- 
te; 10.25: Radio opera; 10.30: Radio an- 
ch'io presenta «Da Venezia cinema»; 
11: | Nobel della letteratura italiana: 
Salvatore Quasimodo (6); 11.30: Gior- 
no per giorno, con R. Pisu; 12.30: Via 
Asiago estate; 13.20: Chiamate Roma, 
noi due-noi due, di E. con Amurri e Ver- 
de; 14: Musica ieri e oggi; 15: Aahh! Un 
milione di anni a tavola, di Carla Ghel- 
li; 16: 1I paginone estate; 17.30: Radiou- 
no jazz '89; 17.55: Ondaverde camioni- 
sti; 18.05: Obiettivo Europa; 18.30: Mu- 
sica sera A. Rubinstein suona Choin; 
19.15: Mondo motori; 19.25: Ascolta, si 
fa sera; 19.30: Gri mercati, prezzi e 
quotazioni; 19.35: Audiobox; 20.20: Mi 
racconti una fiaba? 20.30: Radiouno 
serata; 22.30: «L'usignolo di Lecce, Ti- 
to Schipà», biografia.in 13 puntate diT. 
Schipa Jr (11); 22.49: Oggi al Parla- 
mento; 23.05: La telefonata di P. Cimat- 


ti; 23.28: Chiusura. 
STEREOUNO 


15: Stereobig; 15.30, 16.30, 21.30: Gri 
in breve; 18.56, 22.57: Ondaverdeuno; 
19: Gri sera; 19.15: Gr1 sport mondo 


17.30, 19.30, 19.30, 22. 
6: | giorni; 6: Bollettin 
Parole di vita; 8: Un p 
Radiodue presenta: s 


Maria 


originale radiofonico 
Rosaria Di Cicco (50) 
Terza; 9.34: Banda Os 
10.30: Lavori in corso; 


C'eta una volta... un ri 
zione raccontata, di 
Bollettino del mare; 1 


sura. 


STEREODUE 
15: Studiodue; 16, 17 


RIAIOJTME 


TELEMONTEGIRIO 


TELE ANTENNA 


sE 


11.90, 12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 17.30, 


dei programmi; 8.45: Rose del deserto, 


ne, Ondaverde regione; 12.45: Mister 
radio; 14.15: Programmi regionali; 15: 


sto, dialoghi per l'estate; 17.32: Una 
Topolino amaranto; 18.32: Prima di ce- 
na in compagnia di Radiodue: La musi- 
ca della vita, di P. Fenoglio; 19.50: Col- 
loqui, anno secondo, conversazione 
privata con gli ascoltatori; 22.19: Pano- 
rama parlamentare; 22.30: Ultime noti- 
zie e Bollettino del mare; 23,28: Chiu- 


30.* 

lo del mare; 7.18: 
\oeta-attore; 8.05: 
intesi quotidiana 


9.43, 11.43. 


di C. Calleri, con 
); 9.10: Taglio di 
iris gran turismo; 
; 12.10: Gr regio- 


e: 1789 la Rivolu- 
S. Fasulo; 15.35: 
9.45: Doppio mi- 


, 18, 19, 21: Gr2 


Ondaverdetre, Radiotre, Gr3: 7.18, 


Giornali radio: 6.45, 7.20, 9.45, 11.45, 
13.45, 18.45, 20.45, 23.53. 

6: Preludio; 6.50: Sui giornali di oggi; 7, 
8.30, 10.45: Il concerto del mattino; 
7.80: Prima pagina; 10: Voci di guerra, 
immagini sonore della 2.a guerra mon- 
diale (10), di G. De Luna; 11.50, 14, 
17.50, 19.45: Pomeriggio musicale; 
15.45: | concerti di blue note; 17.30: Im- 
parare l'ambiente; 19: Terza pagina; 
21: Un maestro del clavicembalo: Do- 
menico Scarlatti (5.a parte); 21.50: Ro- 
bert Schumann; 22.20: Quando i popoli 
si mescolano (11(; 22.50: Blue note; 
23.58: Chiusura. 


STEREONOTTE 

Notturno italiano. 23.31: Dove il sì suo- 
na, punto d'incontro fra Italia ed Euro- 
pa, a cura di C. Baracchini; 24: Il gior- 
nale della mezzanotte; 0.36: Intorno al 
giradischi; 1.06:.. Lirica. e sinfonica; 
1.36: Italian graffiti; 2.06: Applausi a...; 
3.06: Juke box; 4: Vai col liscio?; 5.06: 
Finestra sul golfo; 5.45: Il giornale dal- 


gamma radio 


14.30: 


15.30; 


gnale 


gione. 
Programmi in lingua slovena. 7: Se- 


Rai regione, giornale radio del Fvg; 


Un racconto per l'estate; 15: Rai 


regione, giornale radio del Fvg; 15.15: 
Allegro vivacissimo; 18.30: Rai regio- 
ne, giornale radio del Fvg. 

Programmi per gli italiani in Istria. 


Notiziario; 15.45: Jazz club re- 


orario: Gr; 7.20: Il nostro buon- 


giorno: calendarietto; 8: Notiziario e 
cronaca regionale; 8.10: Almanacco: 
Nell'Europa delle minoranze, (9.15) 
L'angolino dei ragazzi: «Emilio e i de- 
tective», di Erich Kastner, sceneggia- 
tura di Zora Tavcar. Ill puntata. Com- 


pagnia di prosa. Ribalta radiofonica; 
Pagine musicali;.10: Notiziario e rasse- 


gna della stampa; 10.10: Dal repertorio 
dei concerti e dell’opera lirica; 11.30: 
Pagine multicolori: Pagine musicali, 
(12) Il cinema e la sua funzioné nella 
nostra società, (12.40) Musica folkiori- 
stica; 13: Segnale orario. Gr; 13.20: Mo- 
saico estivo: Pagine musicali, (14) No- 
tiziario e cronaca regionale, (14.45) 
Annotazione, (15.30) L'interpretazione 
del disegno infantile, (16) A tempo di... 
cuore: 17: Notiziario e cronaca cultura- 
le; 17. 


10: Album classico, 


& 


Su Raiuno alle 10.15 ecco l’esule ungherese (a Hollywood) 
Henry Koster con «Viaggio indimenticabile», del 1951, inter- 
pretato da James Stewart e Marlene Dietrich; alle 14.10 è il 
turno del franco-americano Jacques Trouneur, con «Il gigan- 
te di New York», del ‘49, imprevedibile commedia musicale 
ballata e recitata da Lucille Ball e Victor Mature. Su Raidue 
ritorna (alle.16.30) l’Alessandro Blasetti di «Un'avventura di 
Salvator Rosa» (1940), con Cervi, Stoppa, Morelli, Valenti e 
Ferida (tutti divi di un'epoca autarchica); alle 24 |a giornata si 
chiude con Cornell Wilde, regista e attore di «Spiaggia ros-. 
sa», del 1957, dedicato all’orrore della guerra. Su Raitre, infi- 
ne, alle 20.30 è cinema per la televisione quello del Comenci- 
ni di «Pinocchio» (2.a parte), e alle 23.45 lo è quello di «San 
Michele aveva un gallo» dei Taviani. 


Canale 5; ore 20.30 
Pozzetto e Celentano I 


Il cinema sulle maggiori tv private risponde al fondamentale 
criterio della varietà, ormai portato fino all'eccesso dall’of- 
ferta televisiva. Ecco allora la commedia su Canale 5, alle 
20.30 («Lui è peggio di me», di Enrico Oldoini, con Pozzetto e 
Celentano); ecco il poliziesco su Retequattro alla stessa ora 
(«Terrore cieco», di Richard Fleischer, con la «non vedente» 
Mia Farrow, inseguita da un feroce assassino e salvata in 
extremis dal fidanzato); ecco la commedia «nera» su Italia 1 
(la «prima volta in tv» di «Fuori orario», firmato da Martin 
Scorsese) ed ecco l’horror-movie d'autore («Baby killer», in 
onda su Italia 7). Soprattutto questi due ultimi titoli sono desti- 
nati a stimolare la curiosità degli appassionati, perché rap- 
presentano due aspetti diversi dell’ultima Hollywood intrisa 
dei malesseri dei tardi anni ’80. In «Fuori orario», il giovane 
Griffin Dunne (protagonista e produttore) accetta l'invito del- 


tante nuove ragazze in un 
hard-core bestiale! V. 18. 


GRATTACIELO. 17, 19.30, 22 
precise: Timothy Dalton, Ca- 
rey Lowell in «007 vendetta 
privata» di John Glen. Spetta- 
colare come mai prima, Scene 
d'azione con inseguimenti fra 
auto articolati da applausi, il 
più grande film di A. Broccoli 
e M. Wilson. 


MIGNON. 17.30, ult. 22.15: «Em- 
manuelle» finalmente in edi- 
zione integrale mai presenta- 
ta in Italia il capolavoro di Em- 
manuelle Arsen con Sylvia 
Kristel. Vietato ai min. di 14 
anni. 


CINEMA CAPITOL. Via Mazzini 
58. Tel. 26868: «film sexy» 
(vm. 18). 

TEATRO CINEMA VERDI. Viale 
Martelli 2, tel. 0434/28212: «In- 
dio», i) 

CINEMAZERO AULA MAGNA: 
«Ladri di biciclette» di V. De 
Sica. 20 e 22. 

CORDENONS 

CINEMA RITZ. Piazza della Vit- 
toria. Tel. 930385. «Scuola di 
polizia 6». h 

SACILE 

CINEMA ZANCANARO. «Berlin- 
guer ti voglio bene» di G. Ber- 
tolucci, Ore 21 


10° FESTIVAL DEI FESTIVAL 


ar ARISTON 


xvAZZURRA| 


Dalla Mostra di Venezia '89 


SACHER 
FILM 


presenta 


un film di 


Dal Festival di Cannes '89 un 
classicoe appassionante «gial- 
lo» tratto da un famoso roman- 
zo di GEORGES SIMENON 


Michel 
Blanc 


Sandrine 
Bonnaire 


NANNI 
MORETTI 


8,30 Telefilm: Incasa Lawrence. 
9.40 Telefilm: La grande vallata. 
10.30 Teleromanzo: Aspettando il 


9.55 News: Premiere. 9.45 Telefilm: Superman. 
10.00 Telefilm: | 5 del quinto pia- 10.15 Telefilm: La terra dei gigan- 
no. ti. 


7.30 Cbs Evening News, edizio- 
ne originale. 
8.00 Cbs Evening (r). 


la sensuale Rosanna Arquette per una cena intima nel «loft» 
di lei a Soho, tra artisti scapestrati e pericolosi teppisti. Co- 
mincia di qui un'avventura dal ritmo galoppante, in cui l’in- 


i 11.00 Ai confini dell'Arizona, tele- 10.30 Quiz: Casa mia. 11.10 Telefilm: Kronos. domani. 3 quietudine diviene dramma e la commedia punteggia qui e là 
Ì film. 12.00 Telefilm: | Jefferson. 12.00 Premiere. 11.20 Teleromanzo: Così gira il una storia di nevrosi raccontata con occhio lucido dal regista 
19! 12.00 Il giudice, telefilm. 12.30 Telefilm: Hotel: 12.05 Telefilm: Mork e Mindy. mondo. di «New York New York». Quanto a «Baby killer», del promet- 


13.30 Quiz: Cari genitori. 

14.15 Quiz: Il gioco delle coppie. 

15.00 Film: «PASSI NELLA NOT- 
TE». Con Robert Taylor, 
Barbara Stanwick. Regia di 


È 12.30 Anarchici grazie a Dio, mi- 
| niserie (4). 
14] 13.30 Oggi. Telegiornale. 
hi 13.45 Sport News. Tg sportivo. 
14.00 Caleidoscopio alabardato 


12.30 Telefilm: Strega per amore. 12.15 Telefilm: La piccola grande 
13.00 Telefilm: Simon e Simon. Nell. 
14.00 Megasalvishow. Presenta 12.40 Cartoni animati: Ciao ciao. 
Francesco Salvi (r). 13.40 Rubrica: Buon pomeriggio. 
Musicale: Deejay beach. 13.43 Teleromanzo: Sentieri. 


tente Larry Cohen, si tratta di un film ormai di «culto» essen- 
do stato girato profeticamente nel '74. Ma la vicenda del neo- 
nato-mostro, che semina morte e sgomento fino ad, esser 
ucciso a sua volta, è metafora attudlissima, 


14.15 L’insolito caso di 


(n). William Castle. (Usa 1964). 15.00 Show: Mai dire banzai. 14.41. Telefilm: California. — d E Mr HIRE 
14.15 Beatles, cartoni animati. ; 17.415 Mi Soa: 1000 Baio arrart o 15.40 E Una vita da TON APPUNTAMENTI FRA ra #)| 
14.30 Melua amica, documenta- 17/45 Telefilm: Webster. 18.00 Telefilm: Alla conquista del 16.30 Teleromanzo: La valle dei - Patrice Leconte 9. 
î 18.15. Quiz: Ok, il prezzo è giusto. West. pini. 1/ b Jl, OSS EUCSSE E SE ; % 
15.00 | predatori dell’idolo d'oro. 19.15 Telefilm: Tale padre tale fi- 19.00 Telefilm: Riptide. 17.30 Teleromanzo: Febbre d'a- « (=) (0)f1) e (2 | ri te L Erogramma SIP e aa dI E i 
i 16.00 Pomeriggio al cinema: «AD- glio. 20.00 Cartoni animati; Evviva more. x ‘AbRONanignto sa 10 ingressi lire 55.000 
i(d DIO LADY». 19,45 Quiz: Tra moglie e marito. Palm town. 18.30 Teleromanzo: General ho- Li Fe valido in'entrar le-fino giugno 1990 
j RESA 20.30 Film: «LUI È' PEGGIO DI 20.30 Film: «FUORI ORARIO». spital. apre Il «F@S, ST» DE 
li} 19.15 Redazionale Rta ME». Con Adriano Celenta- Con Rosanna Arquette. 19.30 Telefilm: Quincy. Do 3 Ins. a pagamento 
Y si no, Renato Pozzetto. 22.25 Calciomania. . Conducono 20.30 Film: «TERRORE. CI Pa TRIESTE — S'inizi ii inema Nazio o I i 
o me Ness Talealo male cao Nani Sparse Fesilval di Cesare Cadeo, Paola Pere- Con Mia Farrow, Robin Bai- oi ezio co SLI Corso di antiquariato 
20.30 Matlock. «Delitto in passe- Venezia». go e Maurizio Mosca. ©, ley. Regia di Richard O. programmazione si svolgerà Legge criminale ci n 
| rella». È 23.15 Maurizio Costanzo Show 23.25 Grand prix, settimanale mo- Fleische. (Gb 1961). Giallo. in questa stagione al cinema TRIESTE — Al cinema d’es- A scuola di «falso». 
21.30 Mondocalcio. estate. toristico. Condotto da An- 22.15 Film: «OPERAZIONE ROSE- Ariston e alla sala Azzurra. sai Nazionale 4 è in pro- 7 ; STAR i 
22.50 Tele Antenna Ultime notizie, 9:49 News: Premiere. drea De Adamich. BUD». Con Peter O'Toole, film d'esordio del «FestFesb  grammazione il film di Mar. Il grande interesse che il pubblico riserva alle mostre 
23.05 Stasera sport 7. 0.45 Film: «SE LEI DICE Sl’... IO. 0.20 News:Premiere. Raf Vallone. ) sono «Palombella rossa» di tin Campbell «Legge crimi- ed alle aste di antiquariato ha spesso trovato un limite 
î port. NON DICO NO», Con Mireil- 0.25 Telefilm: L'uomo da sei mi- 0.35 Telefilm: Agente speciale. Nanni Moretti all’Ariston e nale», premiato al Mystfest nelle difficoltà che gli appassionati incontrano nel cer- 
24.00 Film. «HARLEM DETECTI- le Darc, Pierre Mondy. lioni di dollari. 1.35 Telefilm: Ironside. «L'insolito caso di Mr. Hire» di Cattolica. care di valutare le opere esaminate non solo da un pun- 
= VE». Poliziesco. 2.35 Telefilm: Mannix. 1.25 Telefilm: Wonder woman. 2.35 Telefilm: Adam 12, 


TELEPORDENONE 


10.30 Il ragazzo di Hong Hong, 
cartoni. 

11.00 Film, «GLI ULTIMI SEI 
MINUTI». ° 

12.30 Telenovela, Fiore sel- 
vaggio. 

13.00. Telegiornale, 
mani. 

13.30 Telefilm, Flash Gordon. 

14.00 lo sono Teppei, cartoni. 

14.30 Iridella, cartoni. 

15.00 Jeeg robot, cartoni. 

15.30 Sampei, cartoni. 

16.00 Monkey, cartoni. 

16.30 Nino amico Ninja, carto- 


Teledo- 


ni. 

17.00 Una famiglia si fa per di- 
re, cartoni. 

17.30 Il ragazzo di Hong Hong, 
cartoni. 

18.00 Flash Gordon, telefilm. 

18.30 Dottori con le ali, tele- 
film. 

19.30 Tpn Cronache, prima 
edizione, notiziario. 

20.00 Fiore selvaggio, teleno- 
vela. 

20.30 «I GIOVANI FUCILI DEL 
TEXAS», film. 

22.00 Teledomani, a cura di 
Sandro Paternostro. 

22.30 Tpn Cronache, seconda 
edizione, notiziario a cu- 
ra di Gigi Di Meo. 

23.00 Dottori con le ali, tele- 
film. 

23.45 Iran farsh, commerciali. 


TELEFRIULI 


12.58 Ora esatta. 

13.00 Mattino flash. 

13.30 Speciale estate musica- 
le a Portogruaro. 
«14.30 Il tappeto orientale. 
15.30 In diretta Music box. 
18.30 Sceneggiato: «Anna Ku- 
liscioff» con Marina Mal- 
fatti, Mario Maranzana 
(6). 

18.58 Ora esatta. 

19.00 Telefriulisera. 

19.30 Firehouse, Squadra 23, 
telefilm. 

20.00 Telefilm, Il grande teatro 
del West. 

20.28 Ora esatta. 

20.30 Sceneggiato: | «Mino», 
con Ray Lovelock, Otta- 
Via Piccolo, regia di 
Gianfranco Albano (2). 

22.30 Tigi 7, settimanale di at- 
tualità. 

22.58 Ora esatta. 

23.00 Motor News, rubrica. 

23.30 Telefriulinotte. 

24.00 Side, proposte per la ca- 
sa. 


TELEQUATTRO 


13.50 Fatti e commenti (1a 
edizione). 

19.30 Fatti e commenti (2.a 
edizione). to 
23.00 Fatti e commenti (repli- 

ca). 


ITALIA 7-TELEPADOVA 
III 


ODEON-TRIVENETA 


11.45 Mash, telefilm. 

12.30 Cuori nella tempesta, te- 
lenovela. 

13.15 General Daimos, carto- 
ni. 

13.45 Moby Dick, cartoni. 

14.15 Rosa De Lejos, teleno- 
vela. 

15.00 | giorni di Bryan, tele- 
film. È 

16.30 Patrol boat, telefilm. 

17.00 Fish eye, obiettivo pe- 
sca. 

17.30 General Daimos, carto- 


ni. 

18.00 Erculoidi, cartoni. 

18.30 La valle dei dinosauri, 
cartoni. 

19.00 She-ra, la principessa 
del potere, cartoni. 

19.30 La regina dei mille anni, 
cartoni. 

20.00 Mash, telefilm. 

20.30 «BABY KILLER», film. 
Regia di Larry Cohen, 
con John Ryan e Sharon 
Farrel. 

22.15 Colpo grosso, gioco a 
quiz condotto da Umber- 
to Smaila. 

23.00 «L'AMANTE GIOVANE», 


film. Regia di Maurice 
Pialat, con Marlene Jo- 
berte Jean Yanne. 

0.15 Colpo grosso, gioco a 
quiz (replica). 

1.30 Mash, telefilm. 


10.00 Sit-com, 4in amore. 

10.30 Anteprime cinematogra- 
fiche, 

10.45 Telenovela, Signore e 
padrone. 

11.45 Telenovela, Marcia nun- 
ziale. 

12.15 Telefilm. 

13.00 Dinosuri, cartoni. 

15.30 Telenovela, Anche i ric- 
chi piangono. 

16.30 Telenovela, Maria (re- 
plica). 

17.30 Sceneggiato, Rituals. 

18.00 Telefilm, Lottery. 

19.00 Anteprime cinematogra- 
fiche. 

19.30 Little wizzard, cartoni. 

20.00 Sit-com, 4 donne in car- 
riera. 

20.30 Telefilm, Mr. Ed. 

21.00 Miniserie «Emma, la re- 
gina dei mari del Sud», 
con Barbara Carrera. 

22.30 Forza Italia, spettacolo 
di attualità e informazio- 
ne sportiva. 


e 

20.30 «IN PREMIO UN UOMO», 
film. 

22.10 «Ragazzi e ragazze», tele- 
film. 

22.30 Tvm notizie. 

22.50 Aridiamo al cinema. 

23.00 «JOLLY DRIVER», film. 


TELECAPODISTRIA 


13.30 Telegiornale. 

13.40 «Mon-gol-fiera» 
ca). 

15.15 «Pillole». 

15.30 Campo base (replica). 

16.00 Evento. 

18.30 Wrestling. 3 

19.00. Odprta meja, trasmis- 
sione slovena. 

19.30. Tg Punto d'incontro. 

20.00 Calcio. 

21.45 Football 
«Nfl». 

22.45 Telegiornale. 

22.55 «Golden juke box» (re- 
plica). 


(repli- 


‘americano 


RETEA 


16.00 Sceneggiato, 
d'odio». 
17.00 Teleromanzo, 
selvaggia». È 
18.30 Teleromanzo, «La mia 
vita per te». è 
19.30 TgA, Telegiornale, edi- 
zione della sera, diretto 
da Emilio Fede. 
20.25 Teleromanzo, 


«Nozze 


«Rosa 


«Rosa 


selvaggia». 
21.15 Sceneggiato, «Nozze 
* d'odio», i 
22.00 Teleromanzo, «La mia 
vita per te». 


22.45 TgA, Telegiornale, edi- 
zione della notte. 


di Patrice Leconte (un giallo 
tratto dall'omonimo roman- 
zo di Georges Simenon) al- 
l’Azzurra. 

La programmazione in due 
sale consentirà di raddop- 
piare il numero di film di 
qualità compresi nella ras- 
segna, che si concluderà nel 
giugno del '90. 


A Gorizia 
Concorso Lipizer 


GORIZIA — Dopo le prove 
eliminatorie dell'ottavo Con- 
corso internazionale di violi- 
no «Rodolfo Lipizer» all'Au- 
ditorium di Gorizia, sono ri- 
Masti in gara per le semifina- 
li dodici concorrenti: Boiadjn 
Vardkes (Urss), Beaudry Ge- 


S.Giovanni in Tuba 
Orchestra slovena 


TRIESTE — Oggi alle 20.30 
nella chiesa di S. Giovanni in 
Tuba, per il ciclo «Note del 
Timavo», si terrà l’annuncia- 
to concerto dell'Orchestra 
«Slovenicum» di Lubiana, di- 
retta da Uros Lajovic. In pro- 
gramma musiche d Bach, 
Solisti: Silvia Rambaldi cla- 
Vicembalo, Luisa Sello flauto 
e Romeo Drucker violino, 


Alla radio regionale 
Cercatori di perle 
TRIESTE — Oggi a conelu- 


Sione dell'undicesima setti- 
mana della trasmissione «| 


Revieve (Canada), Krilov. - cercatori di perle», che va în 


Serghei (Urss), Jang Ignace 
(Francia), Zarasian Aram 
(rag), Pietsch Franziska 
(Germania Ovest), Decuyper 
Ginette (Belgio), Aiche Phi- 
lippe (Francia), Konopka Syl- 
wia (Polonia), Uemuro Riyo 
(Giappone), Marinkovic Ma- 
teja (Jugoslavia) e Tomasko- 
va Ivana (Cecoslovacchia). 
Tra questi, verranno scelti i 
sei finalisti che si esibiranno 
a partire da oggi e fino a do- 
menica alle 20,30, sempre 
all'Auditorium, accompa- 
gnati dall’Orchestra filarmo- 
nica dei Sudeti di Walbrzyéh, 


onda in diretta, alle 11.30, su 
Radiouno, tra i nuovi talenti 
emergenti in regione che af- 
frontano il microfono si esibi- 
rà un complesso vocale: il 
coro «Pio X». Presentano 
Maddalena Lubini e Seba- 
stiano Giuffrida: 


Lumiere d’essai 
Cinema Paradiso 


TRIESTE — Da domani al 17 
settembre al cinema Lumie- 
re d'essai la Fice presenta il 
film di Giuseppe Tornatore 
«Nuovo cinema Paradiso», 


to di vista estetico, ma anche nel loro valore commer- 
ciale. 

Il corso di antiquariato che lo Studio DOMUS AUREA di 
Padova organizza a Trieste e nelle più importanti città 
dell’Italia‘ Settentrionale si propone proprio di fornire ai 
partecipanti i metodi e gli strumenti per la comprensio- 
ne piena degli oggetti antichi. 

È questo il risultato finale di un'ampia serie di lezioni 
tenute da antiquari, restauratori ed esperti d’arte, chia- 
mati in virtù della loro familiarità con questi oggetti ad 
insegnare ad un pubblico desideroso di imparare, il 
«Come si fa» per distinguere un originale da un falso o 
da una copia «tarda», per valutare un intervento di re- 
stauro, per orientarsi tra le mode e le tendenze e cono- 
scere i meccanismi delle aste, 

Saranno effettuati approfondimenti stilistici attraverso 
l'esame di diapositive tratte dai cataloghi delle più re- 
centi aste e tecnici attraverso osservazioni analitiche di 
oggetti antichi, in sede e presso musei e collezioni. 
Così, con questa impostazione e finalità, verranno trat- 
tate le varie parti del corso, che riguardano il mobile, 
gli argenti, il tappeto orientale e la ceramica. 


Per informazioni ed iscrizioni rivolgersi presso la Galleria 
Antiquaria de Zucco, riva N. Sauro,.6/A - tel. 308399 Trieste di 
sabato dalle 10.30 alle 12.30 e dalle 15.30 alle 19.30. 


Organizzazione: Studio DOMUS AUREA, Palazzo Accademia, 
Via Savonarola, 209 PADOVA, Tel 049/8722168 


P 


Società 
Pubblicità 
Editoriale 


1989 


Venerdì 15 settembre 1989 


IL PICCOLO 


II Cactus k l'Orchidea 


Il Cactus & l'Orchidea 


Conflitti di opulenze e confronti 
di povertà nel sistema della 
pace programmata. 


XV edizione delle: giornate 
internazionali di studio 
organizzate dal centro ricerche 
Pio Manzù. - 

CNR, ENI, ENEA, EFIM, 
GRUPPO FERRUZZI/ 
MONTEDISON, APT, AGENSUD, 
FIME. 

Alto Patronato del Presidente 
«della Repubblica italiana 


Rimini, Teatro Novelli, 
15/16/17 ottobre 1989 


Centro Ricerche Pio Manzù 
Segreteria Generale 

47040 Verucchio (Forlì) 

Telefono (0541) 678.139/668.402 
Telex 550428 Cirsa | 

Telefax (0541) 668.249 


Premessa 

ESILE AT NEI 
Il sazio sviluppo dell'Occidente e l'incipiente. ‘ 
riorganizzazione del.blocco orientale non 
riescono più ad esorcizzare l'indigenza di due. 
terzi dell'umanità. Il benessere rischia sempre 
più di assumere le sembianze di un incubo se 
non trova strade di estensione, che coinvolgano 
| paesi emarginati da un progresso sempre più 
polarizzato. Ampliare i confini dello sviluppo 
significa ineludibilmente modificare i termini » 
dello stesso sviluppo: secondo le più 
accreditate previsioni econometriche le 
condizioni di vita occidentali; non sono 
esportabili, per limiti quantitativi e qualitativi del 
pianeta. 


| riechi devono prosperare in maniera diversa 
per mantenere il primato, i poveri devono 
entrare in un mercato non più di sola : 
sussistenza. In'caso contrario le prospettive 
sono apocalittiche: ‘ ; 
l'indice di crescita demografica dei paesi poveri 
è più che doppio rispetto a quelli più progrediti: 
il Kenya in soli 17 anni raddoppierà la sua 
popolazione, il Brasile sì riprodurrà 
completamente in 83 anni; l'Europa ai tassi 
attuali non riuscirà ad arrivare al prossimo 
secolo con la stessa popolazione dell'85. 


Il'cielo è in tempesta, la situazione non è 
eccellente: l'incontrollabile spirale del debito 
internazionale congela le possibilità dei poveri e 
minaccia i progetti dei ricchi; paradossalmente 
la stessa nuova prospettiva di una duratura 
distensione fra Est ed Ovest pare aggravare le 
condizioni del Terzo Mondo: un'integrazione di 
mercati fra i due blocchi più sviluppati è 
destinata a penalizzare i vagoni più lenti del 
convoglio; inoltre uno scenario di pace aCuisce 
aggressività economiche, come i conflitti 
commerciali fra USA, Giappone ed Europa 
stanno a dimostrare. 


Programma 
restino ot e ei 

« Sabato ottobre 1 4 
& 20,00 


"Paradiso Incontri" 
Colle :di Covignano, Rimini È 
(riservato ai soli ospiti del Centro Pio Manzù) 


Anteprima per la stampa 
internazionale 

Film documentario 

"Amazzonia: la natura come 
impresa" 

prodotto in esclusiva dal Centro Pio Manzù, 
in collaborazione con: 

Italian Industrial Technology - 
SMACEF spa, Roma 

Il film sarà commentato da: 

Umberto Colombo Presidente, ENEA, 
Roma 

Giovanni Valentini Direttore, L'Espresso, 
Roma È 


& 21,30 


Gala buffet di «Benvenuto» agli invitati 
ospiti (Italian Irnidustrial Technology) 


& 22,00 


Ù 
"Frammenti di conflitti fra opulenza 
e povertà" 
Dibattito condotto da Sergio Zavoli 
Registrazione televisiva della seconda rete RAI-TV 
a cura di Giovanni Minoli 
(La trasmissione andrà in onda sulla stessa rete 
lunedì 16 ottobre in prima serata) 


Ospiti della trasmissione: 


David M. Abshire Presidente CSIS - 
Centro Studi Strategici, Washington 

Giulio Andreotti Presidente, Consiglio dei 
Ministri, Roma 

Presidente, Centro Pio Manzù 

Andrew J. Beith Direttore, Fondo 
Monetario Internazionale, Parigi 

Claude Cheysson Deputato, Parlamento 
Europeo, Parigi 

Emilio Colombo Deputato, Camera dei 
Deputati, Roma ; 
Roberto Costa de Abreu Sodre 
Ministro degli Affari Esteri del Brasile, Brasilia 
Sergio Cragnotti Amministratore 
Delegato, Enimont, Milano 

Gianni De Michelis Ministro degli Affari 
Esteri, Roma 

Co-Presidente, Centro Pio Manzù 

Leslie H. Gelb Editore, New York Times, 
New York 

Hans-Dietrich Genscher Ministro degli 
Affari Esteri della Repubblica Federale di 
Germania, Bonn 

Gary Hart già Senatore USA, Denver 
Wassily Leontief Premio Nobel per 
l'Economia; Professore, Università di New 
York 

Edward N. Luttwak Consulente, 
Dipartimento. di Stato USA, Washington 
Helio Jaguaribe de Mattos Rettore, 
Istituto Studi Politici e Sociali, Rio de Janeiro 
Gianfranco Miglio Ordinario di Scienza 
della Politica, Università Cattolica di Milano 
Alain Mine Vice Presidente, CERUS, Parigi 
Eugenio Primakov Presidente. 

Camera dell'Unione del Soviet Supremo 
dell'URSS 

Franco Reviglio Presidente, ENI, Roma 
Helmut Schmidt già Cancelliere della 
Repubblica Federale di Germania, Bonn 
Cornelius J. van der Klugt Presidente, 
Philips N.V., Eindhoven 


III IE E TE ARI MACON] 
Domenica ottobre 3 
& 10,00 1 5 


Inaugurazione ufficiale 


La cerimonia sarà trasmessa in diretta sul 2° 
canale della RAI-Radiotelevisione Italiana, 
dalle ore 10 alle ore 13, in mondovisione, via 
satellite. 


Messaggi inaugurali: 


Massimo Conti Sindaco di Rimini 
Gianni De Michelis Ministro degli Affari 
Esteri, Roma . ; 

Co-Presidente, Centro Pio Manzù 
Luciano Guerzoni Presidente, Regione 
Emilia Romagna, Bologna 

Carlo Patrucco Vice Presidente, 
Confindustria, Roma f 

Martin Bangemann \ice Presidente, 
Commissione della Comunità Europea, 
Bruxelles 

Lord Plumb of Coleshill Deputato, 
Parlamento Europeo, Strasburgo 

Javier Perez De Cuellar Segretario 
Generale, Nazioni Unite, New York (via 
satellite) 

In rappresentanza del Governo italiano: 
Giulio Andreotti Presidente, Consiglio dei 
Ministri, Roma 

Presidente, Centro Pio Manzuù 


Nel corso della cerimonia verranno 
consegnate dal rappresentante del Governo 
e dal Presidente del Centro Pio Manzù le 
medaglie del Presidente della Repubblica, 
del Senato, del Parlamento, del Governo 
italiano e del Centro Pio Manzù assegnate 
dal Comitato scientifico internazionale dello 
stesso organismo a personalità italiane e 
straniere che abbiano portato un fattivo 
contributo operativo e.di studio ai temi 
dell'innovazione, dello sviluppo e della 
cooperazione economica e. sociale: 


David M. Abshire - Roberto Costa de 
Abreu Sodre - Sergio Cragnotti . 
Cornelius J. van der Klugt - Alain 
Minc - Tomomitsu Oba - Pio Pigorini - 
Lord Plumb - Ennio Presutti . Eugenio 
Primakov - Andrea Riffeser - Claudio 
Rinaldi - Eugenio Scalfari - Helmut 
Schmidt - Ugo Stille - Giovanni 
Valentini / 


Medaglie d'oro del Centro Pio Manzù a: 
Gro Harlem Brundtland 

Donna di Pace 1989 

Hans-Dietrich Genscher 

Uomo di Pace 1989 


& 11,00 


‘ Prolusione generale; 


Giulio Andreotti Presidente, Consiglio dei 
Ministri, Roma 
Presidente, Centro Pio Manzù 


Posizione dei problemi: 


Gianfranco Miglio Ordinario di Scienza 
della Politica, Università Cattolica di Milano 


& 11,30 


Relazioni introduttive: 


L'economia della distensione: dal disarmo 
degli arsenali alle guerre di mercati? 
Helmut Schmidt già Cancelliere della 
Repubblica Federale di Germania, Bonn 


Latitudine Sud: 

il debito come risorsa, il credito come 
progetto 

Alain Mine Vice Presidente, CERUS, Parigi 


Il caso Brasile: La bottega dei miracoli 
Helio Jaguaribe de Mattos Rettore, 
Istituto Studi Politici e Sociali, Rio de Janeiro 


Take-over: le acrobazie strategiche del 
capitale e dei gruppi organizzati 
Cornelius J. van der Klugt Presidente, 
Philips N.V., Eindhoven 


Il Mediterraneo: esportare'il benessere 0 
recintare la fame 

Gianni De Michelis Ministro degli Affari 
Esteri, Roma 

Co-Presidente, Centro Pio Manzù 


& 13,30 


Grand Hotel di Rimini 
Pranzo di gala in onore dei premiati 
(Aeritalia) - solo per invito 


& 15,30 


L'economia della distensione: 
dal disarmo degli arsenali alle guerre 
di mercati? 


Presidenti 

Giulio Andreotti Presidente, Consiglio dei 
Ministri, Roma; Presidente Centro Pio Manzù 
Hans-Dietrich Genscher Ministro degli 
Affari Esteri della Repubblica Federale di 
Germania, Bonn 


Tutor 


Gianni De Michelis Ministro degli Affari 
Esteri; Co-Presidente, Centro Pio Manzù 


Moderatore 
Arrigo Levi Editorialista; Corriere della 
Sera, Milano 


Relatori i 

David Abshire Presidente, CSIS - Centro 
Studi Strategici ed Internazionali, Washington 
Giuliano Amato Economista e Politologo, 
Roma 

Eugenio Ambarzumov Politologo, Istituto 
per lo studio dei sistemi socialisti, È 
Accademia delle Scienze dell'URSS, Mosca 
Beniamino Andreatta Presidente, 
Commissione Bilancio del Senato, Roma 
Martin Bangemann Commissario per 
l'industria, Comunità Europee, Bruxelles 
Guido Carli Ministro del Tesoro, Roma 
Claude Cheysson Deputato, Parlamento 
Europeo, Parigi . 

Emilio Colombo Deputato, Parlamento, 
Roma 

Viktor Gaiduk Membro, Accademia delle 
Scienze dell'URSS, Mosca 

Leslie Gelb Editore; NeW York Times, New 
York Pi 

Edward N. Luttwak Consulente, 
Dipartimento di Stato USA, Washington 
Nerio Nesi Presidente, Banca Nazionale 
del Lavoro, Roma i 

Tomomitsu Oba Presidente, Japan Centre 
for International Affairs, Tokio 

Eugenio Primakov Presidente, Camera 
dell'Unione del Soviet Supremo dell'URSS, 
Mosca ì 

Franco Reviglio Presidente, ENI, Roma 
Giampaolo Sodano Direttore, Rete 2, RAI- 
Radiotelevisione Italiana, Roma 

Rolando Valiani Presidente, EFIM, Roma 
Sintesi: ; Obi ; 
Gianfranco Miglio Ordinario di Scienza 
della Politica, Università Cattolica di Milano 


& 21,30 


Grand Hotel di Rimini da i 
Cena di gala in onor® Cel partecipanti ospiti 
(Pio Manzù) ; solo Per INvito 


& 21,00 


Palazzetto dello Sport, Rimini 

"Dio che meraviglia" Musical presentato dalla 
compagnia teatrale: "| Ragazzi del Lago" 
Spettacolo offerto alla Città di Rimini dal 
Centro Pio Manzù 


Lunedì ottobre $ 1 6 


&: 9,00-12,30 


Latitudine Sud: il debito come 
risorsa, il credito come progetto 


Presidenti 


Raoul Alfonsin già Presidente della 
Repubblica Argentina, Buenos: Aires 
Giuliano Amato Economista e Politologo, 
Roma 


Moderatore - 
Luigi Arcuti Presidente, IMI, Roma 


Relatori 


Mario Arcari Amm/re Delegato, Banca 
Commerciale Italiana, Milano 

Presidente, Kozep-Europai-Hitelbank Rt., 
Budapest 

Andrew J. Beith Direttore, Fondo 
Monetario Internazionale, Parigi 
Giampiero Cantoni Pres., |BI, Roma 
Domingo Gavallo Ministro degli Affari 
Esteri dell'Argentina, Buenos Aires 

Luigi Coccioli Presidente, Banco di 
Napoli, Roma 

Roberto Costa de Abreu Sodre 
Ministro degli Affari Esteri del Brasile, Brasilia 
Etienne Davignon Presidente, Société 
Générale de Belgique, Bruxelles 

Franco Desideri Vice Presidente, 
Prudential Bache Securities, New York 
Lamberto Dini Direttore Generale, Banca 
d'Italia, Roma 

Alfred Herrhausen President Deutsche 
Bank, Francoforte 

Robert Hormats Direttore, Goldman 
Sachs International, New York 

Mauro Leone Presidente SAFIM, Roma 
Wassily Leontief Premio Nobel per 
‘l'Economia; Professore, Univ. di New York 
Valentin Pavlov Ministro delle Finanze 
dell'URSS, Mosca 

Eugenio Primakov Presidente, Camera 
dell'Unione del Soviet Supremo dell'URSS, 
Mosca 

Bernardo Rudoy Vice Presidente, Latin 
American Bank Federation, Buenos. Aires 
Silvano Valentino Pres., FIAT, Brasile 
Antonio Zurzolo Presidente, Banco di 
Roma 


& 13,00 


Colazione in onore dei partecipanti ospiti 
(Ital Brokers) - solo per invito 


& 15,00 


li caso Brasile: la bottega dei 
miracoli 


Presidenti 

Roberto Costa de Abreu Sodre so; 
Ministro degli Affari Esteri del Brasile, Brasilia 
Renato Ruggiero Ministro del Commercio 
Estero, Roma 


Tutor 3 
Raul Gardini Presidente Gruppo Ferruzzi, 
Milano, 


Moderatore 
Giangiacomo Foà Corrispondente ROS, 
Brasile 


Relatori 


i; Boyden Gray Consulente legale del 


Presidente Bush, Casa Bianca, Washington 
Fernando Henrique Cardoso Senatore, 
PSDB - Partito Sociale Democratico di + 
Brasile, Brasilia 

Lamberto Dini Direttore Generale, Banca 
d'Italia, Roma 

Helio Jaguaribe de Mattos Rettore, Ist. 
Studi Politici e Sociali, Rio de Janeiro 
Robert Hormats Direttore, Goldman 
Sachs International, New York 

Wassily Leontief Premio Nobel per 
l'Economia; Professore, Università di New 
York 

Edward Morse Amministratore Delegato, 
Petroleum Finance Company, New York 
Paulo Noguiera-Neto Primo Segretario 
per l'Ambiente, Scienza e Tecnologia, Brasile 
Benedito Pati Giurista, Esperto affari 
finanziari brasiliani, Sao Paulo 

Vittorio Vaccari Presidente, Wabco 
Westinghouse, Torino 


& 15,30 


Sala delle Colonne, Grand Hotel di Rimini 


Eliopolis '92: 

dalla metropoli-centauro alla città 
dolce IAT i 

in collaborazione con Assessorato;al Turismo 
della Regione Emilia-Romagna, Bologna, 


Comune di Rimini.e Azienda-di Promozione 
Turistica di Rimini (Seminario strettamente 
riservato agli invitati) 


Presidente 

Gianni De Michelis Ministro degli Affari 
Esteri, Roma 

Co-Presidente, Centro Pio Manzù 
Moderatore 


Elserino Piol Direttore Generale, Olivetti 
spa, Ivrea 


Relazione introduttiva 
Gary Hart già Senatore USA, Denver 


Relatori 


Theo Crosby Architetto e Urbanista, 
Pentagram Design, Londra 

Herbert Ohi già Rettore, HochschUle flr 
Gestattung, Uem 


Opinionisti 

lan Adams Environmental Quality 
Manager, National Rivers Authority, Reading, 
Regno Unito 

Giuseppe Chicchi Assessore al Turismo e 
Commercio, Regione Emilia- Romagna, 
Bologna 

Louis J. D’Amore Presidente, 
International Institute for Peace Through 
Tourism, Montreal 

Brian Fitch Sindaco della città di Brighton, 
Inghilterra 

Piero Leoni Presidente, APT, Rimini 
Pasqual Maragall Sindaco di Barcellona, 
Spagna 


. Dario Mauro Direttore, Informative and 


Interactive Systems, Philips Italia, Milano 
Jacques Medecin Sindaco della città di 
Nizza, Francia 

Fabio Alberto Roversi Monaco Rettore 
Magnifico, Università di Bologna 

Roy Watts Presidente, Thames Water ; 
Authority, Londra...‘ 


pei opto en venzione P] 
Martedì ottobre a | Fi 
& 9,00-12,30 © 


Il Mediterraneo: esportare il 
benessere o recintare la fame 


Presidente 


Renato Ruggiero Ministro del Commercio 
Estero, Roma 


Moderatore 


Mario Pirani Editorialista, La Repubblica, 
Roma < 


| Relatori 


John Dalli Ministro dell'industria di Malta, 
Valletta 

Lucio Lussu Direttore per i Rapporti con 
l'Estero, ENI, Roma 

Abel Matutes Commissario alla politica 
mediterranea, Rapporti con l'Asia e America 
Latina, Relazioni Nord-Sud, Comunità 
Europee, Bruxelles 

Youssri Moustafa Ministro dell'Economia 
e del Commercio Estero dell'Egitto, Cairo 
Pedro Solbes Mira Segretario di Stato per 
I rapp..con la Comunità Europea, Madrid 
Pier Luigi Romita Ministro per le Politiche 
Comunitarie, Roma 

Giuseppe Zamberletti Presidente, 
CE.SV.E.M - Centro di Sviluppo dell'Area 
mediterranea, Roma 

Gianni Zandano Presidente, Istituto 
Bancario San Paolo, Torino 5 


& 15,00 


Take-over: le acrobazie strategiche 
del capitale e dei gruppi organizzati 


Presidente 


Victor Uckmar Professore, Scienze delle 
Finanze, Università di Genova 


Moderatore 


Giuseppe Turani 
Editorialista, l'Espresso, Roma 


Relatori 

Innocenzo Cipolletta Vice Direttore 
Generale, Confindustria, Roma 

Sergio Cragnotti Amm/re Delegato, 
Enimont, Milano 

Gary Hart già Senatore USA, Denver 
Wassily Leontief Premio Nobel per 
l'Economia; Professore, Univ. di New York 
Lorenzo Ornaghi Docente di Scienza 
della politica, esperto di teoria delle 
“corporazioni”, Milano 

Aldo Palmeri Amm/re Delegato, Benetton 
spa, Ponzano Veneto 
Luca Roma Presidente, Banca Popolare di 
Genova e S. Giorgio, Genova 

Paolo Sorbi Sociologo e Consulente di 
Piani di impresa, Milano 


Sintesi; 


Gianfranco Miglio Ordinario di Scienza 
della Politica, Univ. Cattolica di Milano 


nin SEI 


PZA BORSA 


DOLLARO 


Venerdì 15 settembre 1989 
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società «France 5», pro- 


visiva commerciale fran- 
detiene il 25%. Il tribuna- 


ta Fininvest — ha anche 
dichiarato lo Stato «re- 
sponsabile di pregiudi- 
zio», condannandolo al 
Pagamento dellasomma 
di 3 miliardi e 7 milioni di 
franchi (circa 635 miliar- 
di di lire). «Francé 5» ha 
già nominato due periti 
per i necessari accerta- 
menti e per valutare i 
danni subiti dall’emitten- 
te. 


al gruppo Varasi 


Venerdì 15 settembre 1989 


SCANDALO /E' L'ORA DEGLI ATTACCHI DIRETTI 


arli non lascia scampo 


Le operazioni della Bnl di Atlanta «avrebbero potuto non sfuggire» 


SCANDALO / DA MADRID 


Nesi spara su Craxi 
«Intatta la mia integrità morale» 


Dal corrispondente 


Servizio di 
Ugo Bonasi 


ROMA — Carli conferma: gli 
affari della filiale di Atlanta 
«non. potevano sfuggire ai 
vertici della Bnl». L'afferma- 
zione del ministro del Tesoro 


Paolo Bugialli 


MADRID — L'ex presidente della Banca nazionale del 
lavoro, Nerio Nesi, che si è dimesso dopo.lo scandalo 
dei grandi prestiti all’iraq effettuati attraverso la filiale 
di Atlanta dell'istituto di credito, si è abbandonato aun 
amaro sfogo attraverso un'intervista al quotidiano «El 
Pais», il principale giornale di Spagna. DE 
Perché lo sfogo in questo Paese? Perché Nesi si sente 
abbandonato dai suoi amici italiani, mentre sa di conta- 
re sull’appoggio di quelli spagnoli. Ha stretti rapporti 
con ilcapo del'governo, il socialista Felipe Gonzales, ed 
è stato pure padrino di una figlia del vicepresidente, 
Alfonso Guerra, che è nata a Roma. 


‘Nesi si dichiara anzitutto «amareggiato, però non scon- 


fitto», e indica quale sarà la sua prossima attività: «La- 
vorerò perché si produca l’unità di tutte le forze della 
sinistra democratica e progressista del mio Paese». 
L'ex presidente lamenta — nella vicenda che ha portato 
alle sue dimissioni — la «mancanza di eleganza» del 
vertice del Partito socialista italiano, e indica, quale 
causa delle sue disgrazie il «non aver seguito il consi- 
glio di Lenin: il generale non deve stare più di un minuto 
davanti all'esercito; ho preferito il consiglio di De Gaul- 
le, il quale diceva che il generale deve andare sempre 
davanti, e l’intendenza seguirà». 5 
L'ex presidente, che alcuni mesi fa criticò la gestione 
«monarchica» del Partito socialista, da parte di Bettino 
Craxi, lamenta adesso «la tremenda campagna che si è 
scatenata contro di me», pur ammettendo che «non so- 

‘ no tanto cieco da negare che sì è prodotto un fatto molto 
grave, del quale, in qualche maniera, l'organizzazione 
e l'ispezione della banca non escono bene». — f 
«Non mi aspettavo solidarietà — afferma Nesi — dato il 
mio atteggiamento critico verso la politica di Craxi: non 
sono un ingenuo, e conosco le regole del gioco. Però, in 
questo gioco, entrano sempre una certa eleganza che 
permette almeno di salvare la forma, e una certa rituali- 
tà che sempre si rispetta in questi casi. Mentre nei miei 
confronti la solidarietà, compresa quella rituale, è stata 
zero». 


| Secondo l'ex presidente della Bnl, esiste una lettura po- 


litica della vicenda. Afferma che gliel'ha fatta notare 
Bruno Trentin, segretario generale della Cgil. «Trentin 
mi ha faito notare — ha detto Nesi — che la strumenta- 
lizzazione che si sta facendo di quanto è accaduto alla 
Bnl si'è prodotta dopo una mia visita al suo ufficio, per 
convincerlo, cosa che avvenne, che il'suo sindacato ac- 
cettasse la creazione dell'importante polo Bnl-Ina-Inps, 
cioè la congiunzione della maggiore banca pubblica 
con i due colossi, ugualmente pubblici, delle assicura- 
zioni e della previdenza sociale». 
Afferma l'intervistatore del.«Pais» che con il progetto di 
Nesi «erano già d'accordo letre grandi centrali sindaca- 
li dell Paese, i comunisti e l'ex ministro del Tesoro, il 
socialista Giuliano Amato, che curiosamente è stato ab- 
bandonato, come Nesi, dal nuovo governo di Andreotti, 
e sostituito da Guido Carli, democristiano, uomo della 
Confindustria, e avversario della creazione del consor- 
zio pubblico». 

Nell'intervista, Nesi riconosce che «nessuno si è azzar- 
dato a mettere in dubbio la mia integrità morale, poiché 
tutti sanno che; dopo dieci anni di presidenza della ban- 
ca, io esco ugualmente '’ricco’’come entrai: senza liqui- 
dazione né pensione, come stabilisce una legge, peral- 
tro molto ingiusta, di questo Paese». Fra quanti hanno 
scritto a Nesi esprimendo solidarietà, il filosofo senato- 
re Norberto Bobbio, «che è il maestro di tutti noi, è Ja 
coscienza critica e morale di questo Paese», 


Berlusconi 
vince in Francia 


MILANO — Il tribunale 
amministrativo di Parigi 
ha annullato la decisio- 
ne presa il 6 marzo 1988, 
con la quale il primo mi- 
Nistro francese aveva re- 
Spinto la domanda di in- 
denizzo presentata dalla 


prietaria della rete tele- 


cese «La Cing» e di. cui 
Berlusconi attualmente 


le amministrativo di Pa- 
rigi —si legge inuna no- 


Boston ceduta 


Luigi Lucchini 


MILANO — La Boston è © 


stata ceduta al gruppo 
Varasi. L'ulteriore con- 
ferma viene da Lorenzo 
Necci, presidente della 
società chimica, che lo 
ha dichiarato all’ingres- 
so. della giunta. della 
Confindustria. Malgrado 
il «no comment» opposto 
dai portavoce del finan- 
ziere milanese nei giorni 
scorsi, negli ambienti fi- 
hanziari. sì dava per 
scontata  l’identità del 
compratore, che trova 
ora conforto ai massimi 
livelli. Il riserbo finora 
mantenuto andava, attri- 
buito alla necessaria ap- 
Provazione da parte del- 
la giunta esecutiva del- 
l’Eni, che — come si ap- 
Prende dall'ente di Stato 
— ha peraltro già dato il 
Suo assenso in. merito 
Nella sua riunione di 
Martedì, 


basata sulle. ispezioni 
compiute dalla Banea d'ita- 
lia negli Stati Uniti e a Roma 
presso il quartier generale 
della Bnl — seguono di un 
giorno le «accuse» lanciate 
all'ex direttore generale Gia- 
como Pedde e, in misura mi- 
nore, all'ex presidente Nerio 
Nesi da parte di Luigi Sardel- 
li, fino allo scorso marzo ca- 
po area per gli Stati Uniti del- 
la banca di Via Veneto. 

Purtroppo la vicenda riserva 
altre sorprese. Contraria- 
mente a quanto affermato fi- 
hora dai vecchi vertici della 
Bnl, l'ammontare dell’espo- 
sizione causata dai traffici 
operati per mezzo della filia- 
le di Atlanta è di ben 4.400 
Miliardi: molto di più del tota- 
le dichiarato da Pedde e Ne- 
si. Una somma che — secon- 
do indiscrezioni che la magi- 
stratura valuterà — potrebbe 
essere stata in gran parte 
destinata al pagamento di 
AO All'estero e in Ita- 

a. 


Nel suo intervento alla com- 
missione Finanze del Sena- 
to, Carli ha ieri lanciato un 


Economia 


«Ci sarebbero 


altri crediti 


acontroparti 


non irachene» 


altro sasso in piccionaia: s'è 
dichiarato favorevole all'al- 
largamento. dell'intervento 
privato nel settore pubblico. 
Anche se è stata una «rifles- 
sione» generica, il riferimen- 
to più diretto e immediato 
era indirizzato all'assetto 
proprietario della Bnl. 

La cronistoria. Ufficialmente, 
la Banca d’Italia è stata infor- 
mata dell'«affaire» della Bnl 
il 4 agosto quando — riser- 
vatamente — le autorità mo- 
netarie americane hanno ri- 
ferito delle indagini dell’Fbi 
e della magistratura della 
Georgia sulla filiale di Atlan- 
ta e sulle altre sedi Bnl negli 
Stati Uniti. Nesi e Pedde furo- 
no immediatamente convo- 
cati da Ciampi, ma si dichia- 
rarono all'oscuro di tutto. 
Due giorni dopo ispettori di 
Bankitalia erano in America 
e altri presso la direzione 
della Bnl a Roma. Era inizia- 


ta l'operazione di setaccio 
della banca. 

Questi accertamenti hanno 
consentito di ricostruire al- 
cune delle tecniche utilizzate 
per occultare Je operazioni 
irregolari, che — ha detto 
Carli — nonostante le falsifi- 
cazioni «lasciavano comun- 
que una traccia nella conta- 
bilità ufficiale». Ha quindi af- 
fermato con decisione il mi- 
Nistro ‘del Tesoro: «Pertanto 
avrebbero potuto non sfuggi- 
re ad accurati controlli». 
Inoltre: «L'ispezione presso 
la direzione generale denun- 
cia che i controlli sul settore 
estero sono caratterizzati da 
molteplici lacune e compro- 
messi dalla carenza di ido- 
nee informazioni sull'attività 
svolta». 

Agli inizi del mese; la Banca 
d'Italia — ha detto Carli — 
aveva i primi risultati sull'e- 
Sposizione causata dalla Bnl 
di Atlanta: 3106 milioni di 
dollari, equivalenti a. circa 
4400 miliardi di lire. L'espo- 
sizione di cassa si aggirava 
Sui 1850 milioni di dollari, la 
quota garantita dalla società 
americana di assicurazione 
all'export (Ccc) era di 706 mi- 
lioni, mentre il totale delle 
lettere di credito confermate, 
notificate e non ancora utiliz- 
zate era stimato in 550 milio- 
ni di dollari. 


SCANDALO / CARLI F ORNISCE LE NUOVE CIFRE 0, È 
E’ più alto il credito con l’Iraq: 4400 miliardi 
La Bnl non ha comunque problemi di liquidità - I] piano di salvataggio 


Servizio di 
nia::=—sr 
Marino Marin 


ROMA — L'esposizione 
creditoria della Bnl nei con- 
fronti dell’Iraq è molto su- 
periore a quello che si cre- 
deva fino a ieri: tre miliardi 
e 106 milioni di dollari, cir- 
ca 4400 miliardi di lire. 
Queste cifre sono state for- 
nite in Parlamento dal mini- 
stro del Tesoro Carli. 

Solo una settimana fa, il.7 
settembre, la Banca nazio- 
nale del lavoro aveva indi- 
cato la cifra di 2640 milioni 
di dollari, pari a 3700 mi- 
liardì di lire. Ma il maggior 
rischio che corre la prima 
banca italiana non spinge 
né il ministro (che è anche 
l'azionista principale della 
Bnl), né il nuovo direttore 
generale Paolo Savona a 
un eccessivo pessimismo. 
Carli ha indicato ieri in 
1400 miliardi il fabbisogno 
di ricapitalizzazione della 
Bnl; e Savona ha fatto sape- 
re che entro la fine dell’an- 
no sarà attuato l'aumento 
di capitale di 808 miliardi 


MILANO — sono riprese le 
«grandi manovre» per ridise- 
gnare la mappa delle alleanze 
nel mondo siderurgico italiano 
e, inattesa di acquisire le quo- 
te della Falck e della Magona 
d'Italia detenute da Steno Mar- 
cegaglia, l’Ilva sottoscrive UN 
accordo con Lucchini e con il 
gruppo siderurgico pubblico 
francese Usinor Sacilor. 
L'operazione, che è stata ap- 
provata ieri dal comitato di 
presidenza dell'Iri, dimostra la 
ritrovata capacità di dinami- 
smo della siderurgia pubblica 
italiana ed è particolarmente 
importante in quanto prelude a 
un rafforzamento della politica 
di collaborazione tra l'Ilva e il 
suo nuovo parîner francese 
Usinor Sacilor. 

L'Ilva (gruppo Iri) e il gruppo 
Lucchini — si legge in una no- 
ta'della società guidata da Lu- 
po e Gambardella — hanno 
constatato il comune interesse 
e la concreta possibilità di in- 
tese nei settori in.cui entrambi 
operano, in particolare ‘ nel 


IL CORSO SUI TRASPORTI A TRIESTE 


L’Estteme la «cortina economica» 


TRIESTE — Le preoccupazioni 
dei Paesi dell'Est che in Euro- 
pa — con l'avvento del merca- 
to unico — si instauri una nuo- 
va «cortina di ferro» a livello 
economico, sono emerse an- 


' che a Trieste, nella seconda 


giornata di lavori del 30.0 cor- 
so internazionale dell'Istituto 
per lo studio dei trasporti nel- 
l'integrazione economica eu- 
ropea (Istiee), dedicato al te- 
ma «Prezzi e tariffe di traspor- 
to nelle prospettive del merca- 
to unico europeo». 

| battelli polacchi, ad esempio 
— come he riferito Marian Mil- 
kowski, di Breslavia — naviga- 
no ora anche sulle vie d'acqua 
europee dell'Ovest, traspor- 


tando ogni anno più di un mi- 
lione di tonnellate di merce. «Il 
futuro mercato Unico europeo 
dovrà quindi essere visto già 
nel '92, alla luce dell’ultima- 
zione e della messa in eserci- 
zio del nuovo collegamento 
navigabile Reno-Meno-Danu- 
bio. 

In margine ai lavori del conve- 
gno, è stato inoltre siglato un 
accordo di collaborazione tra 
l'Università «Ains Shams» del 
Cairo e l'Ateneo triestino per 
l’organizzazione e la gestione 
di un corso di perfezionamen- 
to sullo studio del materiale e 
della tecnica dei trasporti, del- 
la durata di due anni. 


riservato a Ina e Inps. 
Senza fare alcun accenno 
al progettato «polo» tra Bnl, 
Ina e Inps, Savona ha sotto- 
lineato che per l'aumento di 
capitale «bisognerà aspet- 
tare l’arrivo del nuovo pre- 
sidente, Giampiero Canto- 
ni», la cui designazione al 
posto di Nesi dovrà essere 
approvata nelle prossime 
settimane dal Parlamento. 
La banca — ha fatto rileva- 
re il direttore generale — 
non ha problemi di liquidi- 
tà, anche perché non c'è 
stata alcuna fuga dei ri- 
sparmiatori, né in Italia, né 
all’estero; ma ha certamen- 
te problemi di «ratio», cioè 
di rapporto tra crediti e pa- 
trimonio. Ma questo proble- 
ma di coefficienti — ha ag- 
giunto Carlì — «maturerà 
entro la metà dell’anno 
prossimo». Non vi sono 
dunque problemi urgenti da 
risolvere. 

AI termine del lungo consi- 
glio di amministrazione di 
mercoledì sera, Savona ha 
preso atto del rinvio di ogni 


LE GRANDI MANOVRE DELLA SIDERURGIA 


L'Ilva va con Lucchini 


Nell’accordo entra anche il sruppo francese Usinor Sacilor 


comparto della rilaminazione 
dei «coils» e dei prodotti rive- 
stiti e preverniciati, dove sono 
presenti sia l’Ilva, sia la Mago- 
na d'Italia, controllata — attra- 
Verso la società Lutrix — dal 
gruppo Lucchini, 
Nell'ambito di tali trattative — 
prosegue la nota—si prevede 
che al capitale sociale della 
Lutrix, attualmente detenuto 
dal gruppo Lucchini al 75,5% e 
dalla società Usinor-Sacilor ai 
4,5%, possa partecipare an- 
che l'llva, con'una quota pari- 
tetica (24,5%) a ‘quella del 
Partner francese. 
Si attende ora la conclusione 
della trattativa che l'ilva sta 
conducendo da almeno un 
Paio di mesi con l'imprendito- 
Te mantovano Steno Marcega- 
glia per rilevare le quote in 
SUO possesso della Falck e 
della Magona d'Italia. 
Marcegaglia, che già prima 
delle ferie aveva sollecitato 
l'ilva a non perdere tempo in 
quanto altri pretendenti stava- 
no bussando alla porta, non ha 


decisione da parte dell’Imi 
SU UN intervento per l’ap- 
porto di risorse fresche a 
favore della Bnl, o addirittu- 
ra su un'alleanza tra i due 
istituti di credito. Il direttore 
generale non è apparso 
sorpreso o turbato. «L’Imi 
—, ha dichiarato — non ha 
adottato nessuna decisio- 
ne, ma non ci sono decisio- 
ni urgenti da prendere. E' 
comunque importante che 
l’Imi abbia esaminato. la 
possibilità di intervenire». 
Non sembra dunque affatto 
tramontata la possibilità di 
un intervento dell'Imi, né di 
una sua alleanza strategica 
con la Bnl; ma per tutte e 
due queste eventualità bi- 
sognerà attendere la ratifi- 
ca parlamentare della no- 
mina di Cantoni a presiden- 
te. 

A favore dell'accordo tra 
Imi e Bnl si è pronunciato 
ieri il presidente della Con- 
findustria Pininfarina, che 
ha allo stesso tempo «boc- 
ciato» il polo Bnl-Ina-Inps. 
Alla maggiore banca italia- 
na serve adesso un «part- 


voluto commentare l'accordo 
e un suo portavoce si è limita- 
to a far osservare che l'opzio- 
ne per l'Ilva scade il 30 settem- 
bre prossimo. 

Ma, almeno per quanto riguar- 
da la quota della Falck, i pro- 
blemi non sono certo risolti. La 
famiglia milanese proprietaria 
dell'omonimo: gruppo, infatti, 
come si sa NOn vede di buon 
occhio l'operazione dell'Iva e, 
nonostante le rassicurazioni 
di Lupo e Gambardella, conti- 
nua a considerarla non gradi- 
ta. TRI 

«Una partecipazione aziona- 
ria— ha ribadito infatti un por- 
tavoce del gruppo ha un senso 
se viene conclusa nel quadro 
di un accordo di collaborazio- 
ne con l'azionista di maggio- 
ranza, altrimenti si rischia di 
spendere inutilmente quattri- 
ni», Così dicendo, il gruppo 
Falck ha inteso tenere aperta 
la porta per altri tipi di intesa 
contrattati direttamente con i 
vertici della società. 


Ora l'istituto 


ha bisogno 


di non meno 
di 1400 miliardi 


Ma gli sporchi affari della 
Bnl di Atlanta non si rivolge- 
vano solo all'Iraq. Ha rivela- 
to il ministro del Tesoro: «Sa- 
rebbero emerse nei confron- 
ti di controparti non irachene 
altre abusive concessioni di 
credito». E non ha aggiunto 
nulla di più. 

La critica al vertice della Bnl 
è stata totale. Secondo Carli, 
dopo la ristrutturazione or- 
ganizzativa dell’88. (decisa 
da Pedde e riguardante il 
settore estero), «non è se- 
guita la necessaria revisione 
dei metodi e delle procedure 
e si sono determinate incer- 
tezze e carenze nei controlli, 
suscettibili di conseguenze 
difficilmente valutabili nella 
loro portata». Inoltre sono 
State rilevate «difficoltà» per 
tutte le filiali operanti sull’e- 
stero. «Per la Banca d’Italia 
— ha riferito Carli — tutto 
questo conferma le disfun- 


ner bancario capace non 
solo di fornire capitali, ma 
anche di rafforzarne la ge- 
stione creditizia». Un part- 
ner dotato di un'immagine 
internazionale così forte da 
ristabilire. pienamente la 
credibilità internazionale 
della Bnl. In appoggio alle 
tesi di Carli, secondo il qua- 
le occorre ridurre Ja pre- 
senza pubblica nel settore 
bancario, Pininfarina ha de- 
nunciato come «false e 
strumentali le polemiche su 
un presunto complotto teso 
a colpire la proprietà pub- 
blica della Bnl. e.avviare 
così un processo di priva- 
tizzazione». 

In attesa della necessaria 
ricapitalizzazione, la Bnl è 
già impegnata a impedire 
che un nuovo «caso Atlan- 
ta» possa ripetersi. Se- 
guendo le indicazioni della 
Banca d'Italia, l'istituto di 
via Veneto sta varando mi- 
sure di controllo della sua 
rete estera, stabilendo con 
precisione obiettivi, proce- 
dure e limiti di autonomia. 


zioni già rilevate negli asset- 
ti amministrativo-contabili 
del gruppo e conferma la ne- 
gligenza dei vertici della Bnl 
nell'adeguare la struttura or- 
ganizzativa alle crescenti di- 
mensioni assunte dal grup- 
0». 

iifuturo: La Bnl ha bisogno di 
non meno di 1400 miliardi. 
Garli manterrà l'impegno del 
suo predessore (Amato) sul- 
l'aumento di capitale riser- 
vato a Ina e Inps e ha annun- 
ciato l'intenzione di trasferi- 
re la quota del Tesoro della 
Bnl alla Cassa depositi e 
prestiti per creare il patto di 
sindacato. «Sull'intera que- 
stione si dovrà pronunciare 
il Parlamento», ha detto Car- 
li. 

Il ministro del Tesoro, che 
esponeva la linea del gover- 
no, ha poi sollevato il tema 
dell'intervento privato nel 
settore pubblico: «Ritengo 
che la linea da seguire sia 
quella di limitare l'area 0c- 
cupata dallo Stato imprendi- 
tore cedendo ai privati parte- 
cipazioni in imprese control. 
late o allargando la loro pre- 
senza quando non è possibi- 
le la cessione; in ogni caso 
imponendo l'osservanza di 
regole di comportamento 
sufficientemente stringenti 
per tutelare l'interesse ge- 
nerale». 


SCANDALO 
Intervento 
dell’Ina 

ROMA — Sarà con ogni 
probabilità l’Istituto na- 
zionale delle assicura- 
zioni (Ina) — e non l’Imi 
— a costituire il perno 
fondamentale su cui ruo- 
terà il rafforzamento pa- 
trimoniale che si rende 
indispensabile per sal- 
vare la Banca nazionale 
del lavoro. 

Oltre a partecipare in- 
sieme all'Inps al prossi- 
mo aumento di capitale 


(pari complessivamente 
a 808,4 miliardi di lire), 
l'istituto presieduto da 
Antonio Longo sottoscri- 
Verà obbligazioni con- 


vertibili. ‘che saranno 
emessi dalla Banca na- 
zionale del lavoro perfar 
fronte alle sue esigenze 
patrimoniali. 

Lo ha reso noto lo stesso 
ministro del Tesoro ri- 
spondendo a una preci- 
sa domanda rivoltagli in 
occasione della sua au- 
dizione . davanti alla 
commissione Finanze e 
Tesoro del Senato di cui 
riferiamo ampiamente.in 
pagina. 


VERSO IL «POLO»? 
Bolle qualcosa 
dentro il sistema 
delle banche 


La Banca Popolare di Milano smentisce 

(ma morbidamente...) di voler cedere la quota 
posseduta nel Nuovo Banco Ambrosiano. 
Segnali sempre più consistenti: istituti di credito 
e assicurazioni starebbero unendo le forze. 
Giancarlo Ferretto (presidente degli industriali 
veneti) contrario all’ingresso delle Generali. 


Servizio di 


Maurizio Fedi 


MILANO — La Banca Popolare di Milano smentisce di voler 
cedere la propria quota nel Nuovo Banco Ambrosiano. Ma il 
tono è morbido. «Nessuna eventualità di questo tipo è stata 
finora mai prospettata agli organi della società», si afferma 
infatti nel telex inviato martedì alla Consob, prima di conclu- 
dere: «Si esclude che la banca abbia finora ricevuto precise 
proposte di cessione». La Bpm possiede nell’Nba una parte- 
cipazione del 12,10%, destinata a scendere al 10,51% una 
volta incorporata la Cattolica del Veneto. 

In Borsa, dove il titolo del Nuovo Banco è rimasto ieri salda- 
mente sopra le 5.000 lire, la presa di posizione della Bpm, 
che viene solo due giorni dopo il «no comment» delle Gene- 
rali (indicata come la destinataria di questo pacchetto azio- 
nario», non ha destato sorpresa. 

«Non è un mistero che la partecipazione nel futuro Ambrove- 
neto sia ritenuta non strategica dai vertici del nostro istituto 
— dice un alto funzionario della stessa Bpm — anche se, una 
volta ipotizzata la cessione, rimane aperto il problema del 
prezzo». 

Questo, comunque, si ritiene che molto difficilmente supere- 
rà gli attuali prezzi di mercato, nonostante il valore delle Nba, 
nel portafoglio della Bpm, sia di 4.200 lire». 

Si fa sempre più strada, quindi, il convincimento che nel si- 
Stema bancario pubblico e privato qualcosa stia davvero bol- 
lendo in pentola. Questo «qualcosa» è appunto la coagulazio- 
ne di un nuovo polo bancario-assicurativo i cui assi portanti 
sarebbero l'istituto di credito guidato da Piero Schlesinger, la 
Comit e le Generali, il cui consiglio di amministrazione con- 
Vocato per giovedì prossimo potrebbe annunciare l'ingresso 
Nel «pool». 

Al riguardo, però, c'è da registrare il disaccordo espresso da 
Giancarlo Ferretto, presidente degli industriali veneti, a loro 
Volta rappresentati nel consiglio Nba dalle banche popolari 
della regione. «Le Generali sarebbero un partner di primissi- 
mo piano e di grande dignità — sostiene Ferretto — ma 
ognuno deve fare i proprio mestiere. Vedrei meglio l’allarga- 
mento del capitale a una banca internazionale, per fare del 
Nuovo Banco Ambrosiano una banca di livello europeo». 
Ferretto ha anche ribadito che la fusione tra Nba e Cattolica 
del Veneto ha rappresentato un'occasione che l’imprendito- 
ria veneta — per il momento — non è stata capace di coglie- 
re. «Non vi è stato un polo finanziario veneto che abbia as- 
sunto la leadership dell’operazione, affinché l'imprenditoria 
veneta acquisisse in questa occasione:uno spazio notevole 
nell'azionariato del Nuovo Banco Ambrosiano. 

«Comunque — ha aggiunto Ferretto — ci sono ancora le con- 
dizioni per creare questo spazio e, in tal senso, le Popolari 
del Veneto potrebbero creare un aumento di capitale e acqui- 
sire così un. ruolo:che conti all’interno dell'istituto di credito. 
Le condizioni e le risorse economiche ci sono», ha concluso 
il presidente degli industriali veneti. «Ora si tratta di vedere 
se riescono a emergere». 

Bisognerà anche vedere se la contestazione ai disegni di 
Mediobanca e Gemina avrà la forza di bloccare il nuovo dise- 
gno del sistema bancario. Oppure se i contestatori rimarran- 
no soli, come è già successo per la contrastata fusione tra 
Nuovo Banco Ambrosiano e Cattolica del Veneto. 


20 SETTEMBRE ’89 


CIO 


CERTIFICATI DEL TESORO CON OPZIONE 


@ ICTO, di durata 6 anni, hanno godi- 
mento 20.9.1989 e scadenza 20.9.1995. 


® I possessori hanno facoltà di otte- 
nere il rimborso anticipato dei titoli, nel 
periodo dal 20 al 30 settembre 1992, pre- 
via richiesta avanzata presso le Filiali 
della Banca d’Italia dal 20 al 30 agosto 


dello stesso anno. 


@ I Certificati con opzione fruttano 
l’interesse lordo del 12,50% pagabile in 
due rate semestrali posticipate. 


della Banca d’Italia e delle aziende di cre- 
dito entro le ore 13,30 del 15 settembre. 


@ Il collocamento dei CTO avviene col 
metodo dell’asta marginale riferita al 
prezzo; le prenotazioni possono essere 
effettuate al prezzo di 98,20% o supe- 
riore; il prezzo risultante dalla procedura 
d’asta verrà reso noto con comunicato 
stampa. 


@ Il pagamento dei certificati assegnati 
dovrà essere effettuato il 20 settembre al 
prezzo di aggiudicazione d’asta, senza 
versamento di alcuna provvigione. 


«Punti oscuri» per i comunisti 
nella vicenda Cogolo-Friulia 


UDINE — Il Pci ha preso posizione sulla Vicenda dei 
rapporti tra la ugo ela Friulta (la finanziaria regiona- 
le — come è noto — è socio di minoranza del gruppo 
conciario di Zugliano). Il consigliere Seno Travanut ha 
infatti stigmatizzato il comportamento del A giunta re- 
gionale, «che a una nostra precisa richiesta di pubblico 
dibattito ancora non ha risposto benché siano trascorsi 
due mesi». Secondo Travanut, ci sarebbero dei «punti 
oscuri» nei finanziamenti della Friulia alla Cogolo. > 

Il Pci intende inoltre rispondere a Gastone Parigi del 
Msi-Dn, che ha accusato ì comunisti di SR beneficiato 
anch'essi «dei servigi del cavaliere del lavoro Gianni 
Cogolo». 


@ | titoli possono essere prenotati dai @ Iltaglio unitario minimo è di L. 5 mi- 
privati risparmiatori presso gli sportelli lioni. 


Periodo di prenotazione per il pubblico: fino al 15 settembre 


Rendimento annuo rispetto al prezzo base 
Lordo Netto 


3"am 13,69% 11,94% 
13,36% 11,65% 


CTO. 


Prezzo base Rimborso 
d’asta al 


98,20% 


6° anno 


desi y 


Sport 


CALCIO / L'ULTIMA PARTITA DEL PRIMO TURNO DI COPPA UEFA 


Venerdì 15 settembre 1989 


Un ottimo pari del Napoli in Portogallo 


Negli ultimi venti minuti é entrato in campo Maradona - Ottima la prova di tutti gli azzurri contro lo Sporting Lisbona 


0-0 


SPORTING LISBONA: Ivkovic, 
Joao Luis, Leal, Venancio, Luisin- 
ho, Carlos Manuel, Xavier, Dou- 
glas, Cascavel, Marlon, Brandao, 
Valtinho (36° Gomes). In panchi- 
na: Vital, Miguel, Alì, Lima. All 
Josè Manuel. 

NAPOLI: Giuliani, Ferrara, Ba- 
roni, Crippa, Alemao, Renica, Fu- 
si, De Napoli, Careca, Mauro 
(Maradona al 70), Carnevale. In 
panchina: Di Fusco, Bigliardi, 
Corradini, Zola, Maradona. All. 
Bigon. 

Arbitro: Courtney (Ing). 


Dall’inviato 
Lorenzo Sani 


LISBONA — Le hanno prova- 
te tutte, anche gli effetti spe- 
ciali per stupire il Napoli 
campione in carica al batte- 
simo di Coppa Uefa, ultima 
delle sette sorelle italiane 
brucare l'erba d'Europa. 
Così le 75 mila acciughe sti- 
pate nella scatola di cemen- 
to del «Josè Alvaleda», pre- 
sidente Soares e primo mini- 
stro Silva in testa, si sono 
trovate con un colpo di bac- 
chetta magica prigioniere di 
una mega-discoteca. Fari 
spenti, «Così parlò Zaratu- 
stra» de Richard Strauss ria- 
rangiato da Eumir Deodato 
sparato dagli altoparlanti al 
massimo, campo da gioco e 


gradinate prigioniere di la- 
ser e lampade stroboscopi- 
che verde intenso. Si inizia 
in una bolgia indescrivibile 
coi padroni dicasa che a sor- 
presa rinunciano al vecchio 
«puntero» Fernando Gomes, 
spostando avanti Valtinho e 
Bigon che risolve la querelle 
Corradini-Francini, mandan- 
do.in panchina il primo, in tri- 
buna il collega e gettando 
nella mischia Grippa. Ferra- 
ra è un francobollo sul velo- 
cissimo Marlon Brandao. Il 
Napoli è molto ordinato, con- 
trolla il gioco che non viag- 
gia certo a ritmi da capogiro, 
infiammandosi solo nelle 
battute iniziali per le improv- 
vise folate dei portoghesi 
lungo le fasce governate da 
Leal e Carlos Manuel. Valtin- 
ho fa un pò il play maker sul- 
la tre quarti. Il mulatto rima- 
ne comunque il terminale 
che gira gli input all'attacco 
portoghese che nei primi 20’ 
non riesce a prodursi in una 
sola azione degna di nota. 
Crippa va in fuga che sem- 
bra il vecchio Hinault sul Puy 
de Dome, la Luisinho lo sten- 
de da killer (23') quando or- 
mai è in vista del traguardo 
dell’area di rigore. Baroni 
spara il tocco di Mauro sulla 
barriera ed arriva il primo 
calcio d'angolo. Non è gran- 
ché, ma.con ciò che passa il 


convento fino a questo pun- 
to, diventa autentica manna 
per il taccuino. | partenopei, 
col. trascorrere dei ‘minuti, 
sono in servizio permanente 
effettivo nella. metà campo 
lusitana anche perché gli av- 
versari danno davvero l’im- 
pressione di avere poca con- 
sistenza e di sfilacciarsi co- 
me una mozzarella al forno. 
Già così, per vedere di cam- 
biare qualcosa, il tecnico Jo- 
sè Manuel riesce a rintrac- 
ciare il desaparecido Valtin- 
ho ed a chiamarlo in panca 
per Gomes che finisce auto- 
maticamente tra le grinfie di 
Baroni (36'). Per Moggi è già 
tempo di scendere negli spo- 
gliatoi, che compra e rivende 


Coppa Uefa 
ultimi risultati 


LONDRA — Infine gli ultimi 
risultati della Uefa: a Istan- 
bul Galatasaray (Turchia) e 
Stella Rossa di Belgrado 1- 
1. Marcatori: Mitar Myrkela 


per la Stella Rossa al 14’ e 
Hasan Vezir al 34’; a Vienna 
Ausria Vienna batte Ajax 
Amsterdam 1-0 (Josef De- 
georgi al 19’); a Limassol, 
Limassol-Real Saragozza 
0-3. Marcatori: Juan Rodri- 
guez al 44’ surigore, Miguel 
Parteza al 73’ e Pablo Alfaro 
all'84?, 


UDINESE /IN VISTA DELLA SAMP 


Tutti presenti e pronti 


Sostanzioso galoppo contro il Torviscosa: 14 reti e buon gioco 


TORVISCOSA — «Per ades- 
so non se ne parla, i giocato- 
ri sono a disposizione, Tutti 
tranne Branca che non ha 
ancora regolarizzato il con- 
tratto». Più chiaro:di così non 
poteva essere Mazzia, timo- 
niere dell'Udinese ‘che molti 
danno già per naufraga. L'ha 
detto ieri a Torviscosa, dove 
i bianconeri hanno svolto un 
amichevole contro i diletanti 
locali. 


Dopo Galbagini, quindi, nes-. 


suna novità sulle cessioni. 
Tanto per la cronaca il risul- 
tato è stato di 14-0. Hanno se- 
gnato un po’ tutti, persino 
Paganin. Siccome la pigno- 
leria è la dote del cronista, 
riportiamo i marcatori: Gal- 
lego, Balbo (quattro reti), Ca- 
talano, Branca (tre reti), Si- 
monini (doppietta), Minaudo 
(doppietta) e, dulcis in fundo, 
Bruniera. 

E' evidente che il Torvisco- 
sa, formazione dilettantistica 
di Prima categoria allenati 


da Fratta, non è stato avver- 
sario ostico. Trovarsi davan- 
ti Gallego, giusto per fare un 
esempio, è sempre un'emo- 
zione. L'Udinese ha gioche- 
rellato come fa il gatto con il 
topo. Le ha provate un po' 
tutte. Geometrie strette (leg- 
gi triangoli), pressioni in ver- 
ticale.e sovrapposizioni late- 
rali. 

Tutti si sono divertiti, com- 
preso il pubblico, entrato 
gratis per squisita finezza 
dell'As Torviscosa. In gran 
spolvero Bruniera dal punto 
di vista tattico e Gallego da 
quello, ovviamente, tecnico. 
Balbo (che nelle movenze ri- 
corda Egidio Calloni, per for- 
tuna non altrettanto nel valo- 
re) ha fatto ammattire il buon 
Lupoli, portiere friulano, con 
conclusioni al fulmicotone 
applaudite e apprezzate. 

Si avvicina la Sampdoria e 
Mazzia spera che il Brann 
Bergen l’abbia affaticata a 
sufficienza. Disquisendo an- 


F1/PROVE A IMOLA 
Ferrari: un severo test 

a motore, cambio, telaio 
e ammortizzatori 


IMOLA — Prima di partire per 


ibiza — così è già più vicino 
all'Estoril — Gerard Berger ha 
ripetuto ancora una volta: «Mi 
dispiace lasciare la Ferrari e il 
suo caloroso pubblico. Ma non 
è detto che non possa ritornar- 
vi. Ora però mi alletta l'espe- 
rienza con la McLaren. Di que- 
ste prove sono abbastanza 


. soddisfatto, ma non so se le 


novità possono avere peso 
nella doppia trasferta iberica». 
Ed è partito a razzo con la sua 
Mercedes. Non erano ancora 
le 15 del pomeriggio perciò la 
scuderia di Maranello ha chiu- 
so anzi tempo il suo «trittico» 
imolese. 

Fruttuoso? Lo abbiamo chiesto 
all'ing. Giorgio Ascanelli che 
ha lavorato a più non posso. 
«Avevamo alcuni problemi. Il 
lavoro della mattinata non è 
andato male. Abbiamo fatto 
mezza simulazione di Gran 
Premio con annesso cambio di 
gomme, cinquantadue giri che 
aggiunti a quelli degli altri 
giorni fanno un totale di 157 — 


circa 700 km — con due moto- 
ri. ltempi potevano essere og- 
gettivamente più bassi, ma la 
pista era molto «verde». Inol- 
tre sono state usate le gomme 
di Monza e non da Imola. | 
tempi a sensazione non erano 
in preventivo, anche se mer- 
coledì il crono di 1'26"71 di 
Berger ha lasciato predire 
chissà quante illusioni». 
Ma in senso ipotetico se ave- 
ste usato gomme da qualifica 
anzichè da gara, avreste avvi- 
cinato almeno |'1'26”010 della 
pole position di Senna, se non 
proprio il suo recordin assolu- 
to di 1'25”'333? 
«Penso di no, noi non notiamo 
gran differenza fra i due tipi di 
gomma. E' chiaro però che 
qualcosina in meglio si poteva 
ottenere. Ma non era il nostro 
intento, in quanto tutto il lavo- 
ro era riversato su test riguar- 
danti il motore, il cambio, gli 
ammortizzatori. e l'autote- 
laio». 

[Ezio Pirazzini] 


cora sui singoli, anche Ne- 
stor Sensini, oltre. a confer- 
marsi idolo dei tifosi, si è an- 
che imposto nel ruolo di lea- 
der della difesa. In fondo è 
stato acquistato per questo. 
Il pubblico di Torviscosa è di 
bocca buona e ha apprezza- 
to l'impegno’ dei bianconeri 
profuso nell’interpretazione 
del pressing e negli automa. 
tismi che garantiscono l’e- 
quilibrio tattico. Tutta roba, 
insomma, che servirà dome- 
nica. contro i «sampdoriani 
che, come. il. Torviscosa, 
hanno le maglie azzurre. 
Non si è fatto vivo ieri Mattei, 
che ha un ginocchio infiam- 
mato. Nulla di grave, mail 
canonico riposo precauzio- 
nale è stato rispettato. Lavo- 
ro a parte anche per De Vitis, 
che è stato sottoposto ad una 
serie di ripetute di 80 metri 
dall'allenatore in seconda 
Galli. 

Dalla panchina Mazzia ha 
ordinato più volte di non por- 


immediatamente a quelli del 
Benfica, e così perde gli ulti- 
mi lampi di questo primo 
tempo: una botta dal limite di 
Carlos Manuel (41’) ed un 
galoppata di Carnevale 
stroncata al limite del fallo a 
due passi dall'area (43') da 
Venacio. Poi tutti a meditare 
per un quarto d’ora con lo 
score «sporcato» solo dai 
calci d'angolo (4-3 per il Na- 
poli) e dall'ammonizione di 
Ferrara per un brutto fallo di 
Marlon al.37°. 

Ad una rapida incursione di 
Nando de Napoli (cross per 
Carnevale, anticipato di te- 
sta in angolo al 47°), fa eco 
Leal che imbocca il corridoio 
di sinistra, entra in area e in- 
Venta un tiro - cross che si 
perde sul fondo sfiorando il 
palo di Giuliani (49°): l'avvio 
della ripresa minaccia scin- 
tille dopo il tiepido torpore 
dei primi quarantacinque mi- 
nuti. Bigon ha aggiustato so- 
lo un po' le marcature: Crip- 
pa va su Marlon (quanta fati- 
ca, però), Ferrara su vecchio 
Gomes e Cascavel passa a 
Baroni. Il match è monocor- 
de come il lamento del fado, 
la musica. popolare porto- 
ghese, e c'è solo una possi- 
bilità per invertire la tenden- 
za. Sì proprio quella: Diego 
Armando Maradona. Il Ninho 
entra a venti minuti dalla fine 


tare la palla e indicato il pun- 
to esatto dove attaccare gli 
avversari in possesso di pal- 
la. Non tutti l'hanno ascoltato 
e saranno prontamente puni- 
ti. 
La formazione schierata a 
Torviscosa nel primo tempo 
è quella da considerare tipo, 
con l’unica modifica nel ruo- 
lo di esterno tra Minaudo e il 
recuperabile Mattei. Questi 
gli undici: Garella, Oddi, Va- 
noli, Bruniera, Sensini, Luc- 
ci, Mattei, Orlando, Simonini, 
Gallego, Balbo. 
E' superfluo sottolineare che 
i bianconeri dovranno otte- 
nere dalla Sampdoria lo 
scalpo. Il calendario chiama 
poi l'Udinese ad una doppia 
trasferta, prima Lecce e poi 
Fiorentina. Mazzia davanti a 
tutto ciò appare molto tran- 
quillo. Lo stato d'animo giu- 
sto per sostenere il primo 
esame. della sua stagione 
friulana. 

[Roberto Covaz] 


VELA 

Consigli medici 
tramite radio 

‘al ferito 

sul Gatorade 


MILANO — «E! difficile trovare 
Una spiegazione scientifica a 
quello che sta succedendo in 
questi giorni. La fortissima al- 
ta pressione che si era forma- 
ta nella zona più a Ovest di noi 
avrebbe dovuto quasi fermare 
Steinlager che da poche ore 
ha ripreso a correre facendosi 
beffa del suo più accanito av- 
versario, Merit, che ora lo se- 
gue con un distacco di 46 mi- 
glia». E' questo un commento 
via radio di Falck, da bordo del 
Gatorade, avvenuto alle 5 ora 
italiana di ieri mattina ha ri- 
preso infatti a procedere a più 
di nove nodi di velocità, una 
buona media, allontanandosi 
ancora di più dal suo diretto 
avversario, il Merit di Pierre 
Fehlmann. 

Nel corso del collegamento ra- 
dio un dottore ha dato le indi- 
cazioni necessarie per curare 
il milanese Paolo Caputo che 
si era ferito le mani in un inci- 
dente occorsogli tre giorni fa 
durante una manovra con forte 
vento. AI momento tutte le bar- 
che in gara hanno superato le 
isole di Capo Verde. 
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128.000 


rilevando Mauro. E’ grassot- 
tello, il viso incorniciato dal- 
la barba, tanta voglia di gio- 
care dopo decine di prenota- 
zioni aeree cancellate ed 
una guerra di nervi che non 
ha fatto certo bene e nessu- 
no. Tanto meno a lui. La pri- 
ma palla gliela ruba Douglas 
a centrocampo, la seconda 
l'arbitro Courtney che gli ne- 
ga un'evidente punizione 
per un ruvido intervento di 
Carlos Manuel. Lo Sporting 
tenta l’ultimo disperato as- 
salto approfittando del com- 
prensibile rodaggio del cen- 
trocampo partenopeo. Alza il 
ritmo, l’unica carta per met- 
tere. in difficoltà Dieguito. 
Colleziona solo calci d’ango- 
lo (9-6) su uno di questi però 
Douglas (78°) ha uno stacco 
perentorio di testa ma Giu- 
liani fa il miracolo e salva in 
tuffo. Due giri di lancette e 
Careca ha una doppia oppor- 
tunità per assestare il colpo 
del k.o. : prima lo lancia pro- 
prio Maradona (81°) ma Ivko- 
vic in uscita mette in corner, 
poi, sullo sviluppo dell’azio- 
ne dalla bandierina spara 
contro Venancio da non più 
di cinque metri. Lo 0 a O.non 
si schioda e Albertino Bigon, 
tecnico esordiente in Euro- 
pa, inizia proprio con la ca- 
micia: ora ha due terzi di 
qualificazione intasca. 


CALCIO / DOPO IL MERCOLEDI DELLE COPPE EUROPEE 
La grande abbuffata delle squadre tedesche 


Sei vittorie (quattro in trasferta) sui sei impegni - Semipositivo bilancio italiano 


ROMA — Euro-gol a valanga, 
incidenti in Olanda, Rfg scate- 
nata, spettacolo mediamente 
accettabile, rare sorprese. 
Così, a «spicchi», il primo turno 
delle coppe europee di calcio, 
che ieri sera ha concluso l'an- 
data con quattro incontri resi- 
dui in coppa Uefa, e più facil- 
mente comprensibile. 

La grande attesa delle «belle» 
del mercoledì notte non è an- 
data delusa. Sono stati segnati 
164 gol in 60 incontri, con una 
media di 2,7; 14 le vittorie in 
trasferta, appena 6 gli incontri 
terminati con il risultato inizia- 
le; ci sono stati inoltre 11 rigori 
e tre autoreti. Venti i goleador 
plurimi, con la tripletta di Goetz 
(Colonia) e 19 doppiette. 

Lo «spettro» della violenza ne- 
gli stadi è ricomparso con 62 
arresti e un poliziotto ferito in 
Olanda dopo l'incontro En- 
schede-Bruges. Per il resto fair 
play e gioco corretto, qualche 
sfida vigorosa, ma niente «cor- 
ride». Napoli a parte l’Italia ar- 
chivia il mercoledì senza infa- 
mia e con qualche lode il prolo- 
go. Bene Milan, Sampdoria e 


qualificarsi. Sono i bergama- 
schi, a Mosca, che nel ritorno 
rischieranno di più. 

Trionfatori dell'andata sono 
Stati i tedeschi occidentali con 
Un en plein entusiasmante: sei 
Vittorie su sei di cui quattro in 
trasferta, 15 gol segnati e 4 su- 
biti. Molto bene anche Urss 
(cinque vittorie e un pari) e 
Spagna (quattro a uno, in atte- 
sa del Saragozza). Tra le na- 
zioni con quattro rappresen- 
tanti hanno ottenuto tre vittore 
Rdt, Austria e Cecoslovacchia. 
Tra le altre devono «piangere» 
tre sconfitte Romania, Dani- 
marca e Svizzera mentre si ral- 
legrano per un successo Alba- 
nia e Malta. Le squadre belghe 
collezionano tre 0-0 su sei tota- 
li. Il Sochaux (Fra) ha segnato 
sette gol, Anderlecht e Tyrol 
‘sei, ma tutte e tre contro avver- 
sari di scarsa consistenza. 
Coppa Campioni: 43 gol in 16 
gare, quattro vittorie in trasfer- 
ta (Benfica, Bayern, Dnieper e 
Real Madrid), uno 0-0, sei rigo- 
ri. Ginque doppiette: Massaro 
(Milan), Michel (Real Madrid), 


Juventus, da rivedere Inter, 
Fiorentina e Atalanta che co- 
munque hanno la possibili 


Gutrisky (Dnieper), Pacult (Ty- 
rol), Bilef (Sparta Praga). Illu- 
ià di stri le «firme» di alcuni gol: tra 


TRIESTINA /SI PARTE PER CATANZARO 


Sara la volta di Di Rosa 


IPPICA /TRISA SAN SIRO 


14 purosangue 


MILANO— Ai campi di parten- 
ti alle volte esageratamente 
folti che. troviamo in campo 
trottistico, la Tris milanese ri- 
servata ai purosangue replica, 
sono solo quattordici i cavalli 
nel Premio Pilade, un miglio in 
Pista media. In pista più di 
qualche specialista in materia 
(Todi La Rocca, Samoiedo, 
Bluff West, Baby Chime e Don 
Shap), ma anche parecchie 
novità in assoluto, come per 
esempio Singh’N Spirits. 

Premio Pilade, lire 27.500.000, 
metri 1600 in pista media, cor- 
sa Tris. 1) Freedom's Choice 
(60 1/2 G. Bertolini); 2) Don 
Shap (60 G. Fois); 3) Daritina 
(59 1/2 P. Perlanti); 4) Singh'N 


Servizio di 
Gualberto Niccolini 


TRIESTE — Signori si parte. Stamane appuntamento a Ron- 
chi di prima mattina per Lombardo e giocatori, trasferimento 
in pullman fino a Venezia e quindi il balzo verso la Calabria 
con tappa intermedia a Roma. Stasera si dorme a Catanzaro 
Lido e domattina ultima rifinitura. Comincia così la terribile 
otto giorni della Triestina che, uscita da un'inopinata sconfit- 
ta interna (consecutiva all’incredibile battuta d'arresto a 
Monza) si ritrova da una domenica all'altra ad una doppia 
trasferta da un capo all’altro della penisola, da Catanzaro a 
Reggio Emilia. 

Il dupilce tremendo test prende l’avvio sul campo di Catanza- 
ro dove la Triestina, giocoforza, si presenterà praticamente 
nelle stesse formazioni del primo tempo contro il Foggia. 
Infatti per un Papais che sembra essersi ripreso piuttosto 
bene dai postumi delle botte rimediate a Monza, ci sono an- 
cora Lerda, Consagra e Romano non in grado di riprendere il 
campo. 

E allora Lombardo deve arzigogolare nella scelta della for- 
mazione con quanto ha a disposizione. Nessuna critica, per 
l'amordiddio, ai rincalzi, ma solo constatazione di come nel 
calcio, una volta studiate le strategie, tutto debba essere rivi- 
sto alla luce degli infortuni. Solo il Milan, e non sempre, rie- 
sce a giocare nello stesso modo quali che siano i suoi gioca- 
toriincampo. 

Lombardo ieri ha guidato l’ultimo allenamento di questa set- 
timana facendo disputare una partita ai Suoi uomini contro la 
Primavera. Ha provato alcune disposizioni tattiche, ha sag- 
giato alcuni schemi, s'è fatto un’idea su come affrontare nella 
fossa di Catanzaro la squadra che domenica scorsa s'è per- 
messa di battere la formazione del presidente Anconetani. 
Ed allora dal cilindro, il baffuto Marino ha tirato fuori un pre- 
sumibile undici che prevede due marcatori, Polonia e Cero- 
ne, un libero, Costantini o Lenarduzzi, Una «Maginot» a cen- 
trocampo con Danelutti e Papais sulla destra, Giacomarro al 
centro, Di Rosa e Butti a sinistra. Davanti Russo e Trombetta. 
Con Gandini in portai contitornano. 

ll vero problema di questa Triestina, e il buon Marino non si 
stanca di ripeterlo quotidianamente ai giocatori, è di giostra- 
re in campo con squadra corta. E' il sistema che dà più frutti 
con il minor dispendio di energie. Se tutti corrono i quindici- 
Venti metri necessari ai collegamenti, nessuno è costretto a 
quelle sgroppate da cinquanta-sessanta metri che ammazza- 
no un bue. La palla viaggia di più, l'aggressione all’avversa- 
so è più soffocante, ne guadagna lo spettacolo e forse il risul- 
‘ato. 

Sulla carta sembra l'uovo di Colombo, Ma poi in campo c'è 
sempre qualcuno che si attarda, un altro che palla al piede si 
incaponisce in impossibili slalom, un terzo che rientra troppo 
Presto consentendo spazi di manovra agli avversari finendo 
poi col commettere fallo nelle porzioni di campo più pericolo- 
se. 

Può darsi che le lezioni di Monza (dopo i primi venti minuti 
niente male) e soprattutto del Foggia, qualche frutto diano in 
questa temibilissima trasferta al Sud. PUÒ darsi, dicevamo 
‘anche se per questo modulo di gioco uomini Come Romano, 
Consagra e Lerda possono risultare determinanti. 
Comunque gli assenti sono assenti e non serve star quia 
versare lacrime. | presenti, in comitiva anche una punta di 
riserva quale il giovane Drioli, godono della massima fiducia 
dell'allenatore e della dirigenza (in questo il vicepresidente 
Causio è stato esplicito) e un tanto ci rassicura. 

Il problema vero qual è? E' di ritornare a casa fra quindici 
giorni con qualcosa in più dei due punticini fin qua racimolati 
nelle prime tre giornate di campionato. Abbiamo chiesto a 
Causio se fa più paura Catanzaro o Reggio Emilia. «Son tutte 
partite difficilissime — ha detto — certo che il Catanzaro ha 
Vinto domenica scorsa e quindi potrebbe avere qualche diffi- 
coltà a bissare, in quanto a Reggio non abbiamo mai vinto, 
ma neanche il Foggia non aveva mai vinto a Trieste». 


Spirits (56 D. Price); 5) Baby 
Chime (56 M. Berra); 6) Bluff 


West (55 A, Parravani); 7) Sir ERICE Ra] 
Dable (55.0. Panici); 8) Todi La mondo di velocità 
Rocca (54 1/2 S. Atzori); 9) No- ; is: 

vacef (53 1/2/A. Marcialis); 10) DELGOR Tea SORoa 


Trojana (53 M. Planard); 11) 
Azzarellina (53 S. Dettori); 12) 
Cart King (50 1/2 M. Tellini); 
13) Memole (50 1/2 F. Bertoli- 
ni); 14) Samoiedo (50 1/2 E. 


Baldacci). sporta richiesta 


I nostri favoriti. Pronostico ba- 18.00Rai2 Golf: da Albarella torneo 
se: 6) Bluff West. 5) Baby Chi- internazionale 

me. 11) Azzarellina. Aggiunte È 

sistemistiche: 1) Freedom’s 18.,30Rai2 SToz5Snorissra» 
Choice. 10) Trojana. 8)Todi La 18.45Rai 3. «Tg8 - Derby» 


Rocca. 
[m.g.] 


13.40Capodistria «Mon-gol-fiera»; 
calcio internaziona le 


13.45 Montecarlo «Sport news»: tg sportivo 


campionati italiani assoluti 


16.15 Capodistria Baseball: campionato major 
league regular season 
Pittsburgh-Philadelphia 


18.00 Capodistria «Juke box»: la storia dello 


gli altri Aughentaler, Thon, Bu- 
tragueno, Kieft, Romario; Pa- 
pin, Vercruysse, H. Mueller, 
Hagi, Balint. Perentoria vittoria 
del Bayern a Glasgow nel clou 
di mercoledì, successi rassicu- 
ranti per Steaua, Milan, Eind- 
hoven, Benfica, Tyrol, Dnieper, 
Olympique, Marsiglia e Real 
Madrid. La caduta dell'Inter 
sembra riscattabile. 

Coppa delle Coppe: 48 gol in 16 
gare, tre vittorie in trasferta 
(Sampdoria, Borussia  Dort- 
mund, Dynamo Berlino), quat- 
tro 0-0, quattro. rigori. Sette 
doppiette: Albis e’ Valverde 
(Valladolid), Szeiber (Ferenc- 
varos), Vlahos  (Panathinai- 
kos), Grechnev (Torpedo Mo- 
sca), Nilis e Vanderlinde (An- 
derlecht). Tra gli.altri goleador, 
Vialli, Diaz, Koeman, Sarava- 
kos, Savichev. 

Un gol. dell’olandese Koeman 
all'85' ha salvato il Barcellona 
da un imprevisto stop interno 
con il Legia Varsavia, ma i ca- 
talani rischiano una precoce 
eliminazione. Buona impresa 
dei gallesi dello Swansea che 
alla distanza recuperano due 
dei tre gol di scarto al Panathi- 
naikos. Gli austriaci dell’Admi- 
ra solo negli ultimi 10' sblocca- 


no il risultato con i ciprioti del 
Limassol e vanno a segno tre 
volte. 

Coppa Ueta: 73 gol in 28 gare, 
sette vittorie in trasferta (Vien- 
na, Liegi, Juventus, Amburgo, 
Dundee United, Banik Ostrava, 
Werder Brema). Quattro 0-0, 
quattro rigori, tre ‘rigori, Una 
tripletta: Goetz (Colonia), sette 
doppiette: Lada e Oudianj (So- 
chaux),  Vahirua. (Auxerre), 
Rats. (Dinamo Kiev), Wahl 
(Hansa Rostock), Bude (Wer- 
der Brema), Fridrikas (Zalgi- 
ris). Altri goleador: Zavatov, 
Baltazar, Quique, Littbarski, 
Corneliusson, Protassova, Ya- 
kovenko. 

L'Aberdeen, solo alla distanza 
ribalta in:casa lo svantaggio 
con il Rapid Vienna, mentre il 
Banik Ostrava recupera due 
gol a Rostock. vince 3-2, Il Go- 
teborg perde a Vilnius mentre 
danno buona mostra di sé 
Stoccara, Dinamo, Kiev, Colo- 
nia, Amburgo, Dundee, Ostra- 
va, Werder Brema, Leningra- 
do, Auxerre, Valencia, Porto e 
Juventus. 

Le gare di ritorno del primo tur- 
no.si giocheranno il 26.27 set- 
tembre. 


Papais, nuovamente full time in squadra a Catanzaro. 


CALCIO GIOVANILE _ 
I risultati in regione 
Allievi (A e B) e giovanissimi (A e C) 


TRIESTE — Risultati della 
prima giornata dei campio- 
nati giovanili regionali di 
calcio. Allievi, girone A; 
Bearzi-San Luigi 3-1, Cor- 
denonese-San Nazario 0-4, 
Centro Mobile-San Gottar- 
do 2-1, Cormonese-San- 
giorgina 1-2; Fontanafred- 
da-Sacilese 2-2, Itala San 
Marco-Pordenone 0-3, San 
Giovanni-Manzanese 0-1, 
Pasianese-Ponziana 7-0. 
Allievi, girone B: Gemone- 
se-Don Bosco 0-1, Porcia- 
Donatello 2-1, Aurora Pn- 
Sevegliano 0-1, San Giorgi- 
na. Ud-Buonacquisto 0-2, 
Ronchi-Monfalcone 0-0, Vi- 
sinale-Liventina 0-3, San 


Lo sport in TV 


rubrica di 


20.15Rai 2 


22.25ltalia1 


23.40Rai 1 
0.45Rait 


19.30 Capodistria Calcio: campionato tedesco 


21.45Capodistria Motocross: magic fast cross 


23.00 Capodistria Football: campionato 


28.05 Montecarlo «Stasera sport» 


Sergio-Lignano 4-0,  Tok- 
mezzo-Pro Cervignano 2-1. 
Giovanissimi, girone A: 
Manzanese-ltala San Mar- 
co 0-1, Pordenone-Fontana- 
fredda 0-1, Udinese-San- 
giorgina Ud 5-0, Sangiorgi- 
na-Centro Mobile 0-8, Trie- 
stina-Porcia 12-0, San Na- 
zario-Muggesana 0-0, Ju- 
niors-Pasianese 0-4. Giova- 
nissimi, girone C: Lignano- 
Costalunga 0-4, Chiarbola- 
Ronchi 1-2, Monfalcone- 
Cormonese 8-1, Buonacqui- 
sto-Morsano 3‘0, San Got- 
tardo-Cussignacco 2-0, 
Ponziana-Pieris. 2-2, Sere- 
Nissima-San Sergio 0-1. 


Bundesliga nona giornata 
«Bayer 
Leverkusen-Heintracht 
Francoforte 

«Tg2 Lo sport» 


di Arsago Seprio 
Calciomania 


national football league 
prima giornata regular 
season. In differita dal 
Hossier Dome di $, 
Francisco: San Francisco 
‘49ers-Indianapolis Colts 


Pallacanesteto: dall'Aquila 
torneo quadrangolare 
Ciclismo: da Milazzo giro di 
Sicilia dilettanti 
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VELA /BARCOLANA 


Al varo la Coppa d’ 


Prevista una partecipazione record - I servizi, gli sponsor e il'contorno 


Dall’inviato ; 
Pino Bollis 


MILANO : Skipper italiani e 
Stranieri, appassionati di vela: 
segnate sulla vostra agenda la 
data dell'8/10/89, rimandate 
Ogni altro appuntamento e fate 
lotta su Trieste, dove come da 


tradizione nella seconda do- - 


Menica di ottobre è in. pro- 
gramma la Coppa d'autunno, 
la regata velica più affollata 
d'Europa. 

La manifestazione è alla sua 
Ventunesima edizione. Di an- 
No in anno la partecipazione è 
Stata sempre più numerosa. 
Nel ’69si schierarono alla par- 


tenza ‘cinquantuno imbarca- - - 


zioni, l’anno scorso se ne con- 
tarono ben 699. E le previsioni 
sono: per ulteriori aumenti. Il 
Golfo di Trieste si riempie co- 
Me per incanto di vele. E' uno 
Spettacolo unico ed entusia- 
smante, sia per i partecipanti 
Sla per gli spettatori che a de- 
Cine di migliaia accorrono ad 
assistere alla regata. Per un 
gruppo di appassionati au- 
Striaci quest'anno verrà addi- 
"ittura organizzato un treno 
Straordinario in partenza da 
Klagenfurt e da Villaco. La vi- 
Sta è stupenda soprattutto dal 
Ciglione carsico. 

La Coppa d'autunno, chiamata 
affettuosamente Barcolana 


perché a Barcola sono poste . 


le linee di partenza e d'arrivo, 
è.un evento attesissimo da mi- 
gliaia di velisti. Le dimensioni 
assunte dalla regata sono or- 
Mai tali che la Società velica 
Barcola Grignano che la orga- 
Nizza con tanta passione e 
Competenza non potrebbe 
Operare adeguatamente sen- 
za l'aiuto di amici generosi, fra 
| quali le Assicurazioni Gene- 
rali, la Cassa di Risparmio di 
Trieste, la Fincantieri, Vene- 
ziani Colori, l'Ente porto di 
Trieste. A questi se n°è ag- 
Giunto quest'anno un altro di 
altissimo livello, la Martini & 
Rossi che da tempo ha legato 
il suo nome di sponsor alla 
Formula Uno, allo'sci, all'offs- 
hore. Ed è grazie a questo 
Nuovo sposor che la SVBG ha 
Potuto presentare la ventune- 
Sima edizione della Coppa 
d'autunno alla stampa nazio- 
Nale e ‘internazionale nella 
Prestigiosa Terrazza Martini 
Qui a Milano. Amici influenti 
anche in campo... gastronomi- 
So, con le provviste di cambu- 
Sa offerte dalla birra Kronen- 
bourg e dalla Eisner Palombini 
affè. 
Quella di quest'anno sarà 
Un'edizione eccezionale. Il 
Presidente della-SVBG — in- 
lervenuto a Milano con il vice- 


Presidente Surgi, ‘il. direttore 
Sportivo Boldrini e l'istruttore 
hersi — ha annunciato con 


Orgoglio che il via sarà dato 
Con un colpo di cannone spa- 
lato da un pezzo d'artiglieria 
di un reparto della Brigata al- 
Pina Julia e che in regata ci sa- 


Una spettacolare immagine della Barcolana dello scorso anno: la moltitudine delle 
barche raggruppate in attesa della partenza, 


ranno anche allievi dell’Acca- 
demia militare di Livorno con 
una o più imbarcazioni. Della 
partita sarà anche il presiden- 
te della Federazione italiana 
della vela, Gaibisso, imbarca- 
to su una passera. In regata fra 
i maxi molto probabilmente 
più di un «Moro di Venezia». 

Sono molto piaciuti un docu- 
mentario e diapositive sull’e- 
dizione ’88 della Coppa d'au- 
tunno. Settecento. barche in 
gara, cinquemila persone im- 
barcate, decine di migliaia di 
spettatori sul ciglione carsico 
sono i dati più significativi di 


‘ un successo strepitoso che 


grazie‘alla Barcolana pone lo 
yachting italiano all'attenzio- 
ne di tutto il mondo. 

Sarà per la bellezza del:cam- 
po di regata; sarà per la data 
di svolgimento che per j più 
segna la chiusura della stagio- 
ne velica; sarà per la semplici-. 
tà della formula (arrivi in tem- 
po reale, categorie in base al- 


la lunghezza al galleggiamen- 
to), fatto sta che nessuno vuole 
mancare all'appuntamento 
con la Barcolana. 

Proprio sulla Terrazza Martini 
abbiamo scoperto chi pronun- 
ciò per la prima volta la frase 
«C'ero anch'io». Si tratta di 
Sandro Chersi, che meritereb- 
be un premio perché questa 
espressione, arrivando al cuo- 
re dichi ama ilmare e il vento, 
è. divenuta. il magico slogan 
della regata. Si deve parteci- 
pare. Questo è tutto. Per la 
maggior parte dei concorrenti, 
conta assai di più l'essere pre- 
sente che vincere. Importa 
stare assieme in una festa che 
coinvolge tutti, famosi skipper 
italiani e stranieri che si con- 
tendono le prime posizioni e i 
regatanti della domenica che 
senza troppe velleità si accon- 
tentano di. percorrere il trian- 
golo emozionati di sapere che 
davanti a loto navigano cam- 
pioni al timone di barche da 


sogno. . 

Migliaia\e migliaia di appas- 
sionati stanno vivendo ore di 
trepida attesa. Chi ha qualco- 
sa da chiedere alla regata sta 
già mettendo a punto l’imbar- 
cazione e sollecita i velai a 
consegnargli. in. tempo utile 
rande e fiocchi nuovi; altri, 
meno attrezzati;. si. rivolgono 
ad amici e. conoscenti chie- 
dendo' in prestito uno spi ‘in 
cambio diuna cena. 

La Coppa d’autunno è insieme 
evento agonistico. di grande 
valore sportivo e marcialonga 
della vela in cui ogni equipag- 
gio disputa una sua particola- 
re regata nella regata tenendo 
d'occhio il vicino di banchina, 
pago se all’arrivo.sarà riuscito 
a mettere la sua prua davanti a 
quella dell’amico-rivale. 

Le iscrizioni saranno accettate 
presso: la Società velica Bar- 
cola-Grignano da giovedì 28 
settembre. hi 


Sport 


De Mattia nella sua presenta- 
zione ha accennato ai vari ser- 
vizi che si stanno predispo- 
nendo per accogliere nel mi- 
gliore dei modi i regatanti e le 
loro imbarcazioni, Una «Citta- 


della della Barcolana» verrà ‘ 


allestita in piazza dell'Unità 
d'Italia per distribuire materia- 
le informativo. Sono in pro- 
gramma mostre e concerti, un 
concorso vetrine, 

Sport e divertimento per cele- 
brare ognuno secondo i propri 
mezzi, dopo dodici mesi di no- 
stalgia, una festa sul mare che 
talvolta è distesa azzurra ap- 
pena increspata dalla brezza 
che ancora canta l'estate, tal- 
volta è inferno grigio e bianco 
per i cavalloni sollevati dalla 
bora che rabbiosa si precipita 
giù dal Carso urlando l'inver- 
no. 

Eh già, la bora. Sa combinare 
certi scherzi... (secondo le sta- 
tistiche quest'anno non do- 
vrebbe mancare). 

Anche Quest'anno sarà ripre- 
sa la formula della scorsa edi- 
zione: i primi dodici classificati 
della Barcolana disputeranno, 
la domenica successiva un 
«contesti» match-race che as- 
segnerà l’Alpe Adria Kermes- 
se '89, il trofeo che sancisce la 
leadership velica dell’Adriati- 
co. 

Per iniziativa della Società 
Sport del Mare e con l'assi- 
stenza tecnica del Club Adria- 
co, domenica 15 ottobre con 
inizio alle ore 10 avranno luo- 
go una parata e una regata ri- 
servata a barche d'epoca. 

Sui dettagli tecnici della Cop- 
pa d'autunno sì è soffermato 
Boldrini. Egli ha accennato tra 
l’altro ai problemi posti all'alli- 
neamento alla partenza di set- 
tecento imbarcazioni e dal 
controllo dei numeri velici al- 
l'arrivo contemporaneo anche 
di cento-duecento barche. 

Un anticipato ringraziamento 
è stato rivolto a Polizia, Cara- 
binieri, Guardia di finanza, Ca- 
pitaneria di porto e Vigili del 
fuoco che con i loro mezzi as- 
sicureranno i servizi d'ordine. 
Collaborazione forniranno an- 
che il Club del gommone e i 
radioamatori della sezione 
triestina dell’ARI. 

Alla conferenza stampa di pre- 
sentazione è intervenuto an- 
che l'assessore allo sport dei 
Comune di Trieste, Roberto de 
Gioia, il quale ha osservato 
che per le dimensioni assunte 
la manifestazione appartiene 
ormai alla città e ha annuncia- 
to che dal prossimo anno Sarà 
costituito un comitato perma- 
nente fra il Comune e altri enti 
Pubblici e privati al fine di far 
fare alla Barcolana un ulterio- 
re salto di qualità onde lan- 
ciarla adeguatamente anche 
sul piano intefnazionale. La 
Coppa d'autunno è la punta di 
diamante dì quello che le auto- 
rità considerano il programma 
di sviluppo sportivo e turistico 
della città. 


L'ultima 
regata 


TRIESTE — Domenica, al- 
le ore 8.30, la società nau- 
tica «G. Pullino», con la 
collaborazione del comi- 
tato regionale canottag- 
gio, organizza l’ultima re- 
gata della stagione 1989, 
che avrà carattere inter- 
nazionale e che sì svolge- 
rà nel campo di gara del 
Vallone di Muggia. Un ap- 
puntamento ‘importante 
per le società regionali al- 
la vigilia dei campionati 
italiani in programma a 
Piediluco, 


Banfield 
e Rasini 


TRIESTE — Due illustri e 
cari personaggi, già soci 
dell'Adriaco, saranno ri- 
cordati con due regate al- 
tamente significative, va- 
levoli per i trofei Baron 
Banfield e Ornella Rasini. 
Il «Banfield», in program- 
ma sabato, è riservato 
agli yachts Open di. linea 
d'acqua superiore ai 6 
metri e con equipaggi 
aventi skipper d’età non 
inferiore ai 60 anni. Il «Ra- 
sini» è riservato agli Opti- 
mist e si correrà domeni- 
ca 16 corrente. 


Circuito 
del Carso 


TRIESTE — La Società ci- 
clistica Gentlemen Trieste 
organizza per domenica 
17 settembre 1989 il tradi- 
zionale «Circuito del Car- 
so triestino», gara ciclisti- 
ca a cronometro a coppie 
sociali, per iscritti Udace; 
categorie veterani, gent- 
lemenesuper-gentleman. 
Ritrovo e iscrizioni presso 
la trattoria «Da Silvester» 
ad Aurisina, dalle ore 8 al- 
le 9, con partenza alle ore 
9.30 della prima coppia. 


Torneo 
juniores 


TRIESTE == L'Unione 
Sportiva. Tergeste. orga- 
nizza, nei giorni 16 e 17 
settembre, un torneo a li- 
vello juniores con la par- 
tecipazione delle società: 
Tergeste, U.s. Alpina, Sta- 
ranzano B.c. Cassa Rura- 
le Artigiana, Pordenone 
B.c. Questo il progtamma: 
domani, ore 17, U.s. Alpi- 
na-Staranzano; ore 20.30 
U.s. Tergeste-Pordenone; 


domenica. ore 14 finale Ill» 


IV posto; ore 16.30 finale | 
Il posto. 


CICLISMO /PANORAMA 


autunno |Regionali inesperti 


Dominio dei veneti 


TRIESTE — Forti, generosi, ma ancora privi di 
quella smaliziata esperienza che fa di un buon 
atleta un corridore vincente, gli juniores regio- 
nali hanno lasciato ancora una volta via libera 
ai coetanei del Veneto. A Rivarotta di Pasiano, 
l’agile Stefano Vivan, velocista principe della 
Sc Sorgente di Pradipozzo, ha vinto per la terza 
volta in questa stagionale a spese di Antonio 
Vendrame della Sc La Pujese Rossetto e di Da- 
vid Di Bert del Velo Club Cervignano Cassa Ru- 
rale. La sconfitta pesa soprattutto sul bilancio 
della Sc La Pujese Rossetto del tecnico Bresin, 
società che ha curato l’organizzazione e la rea- 
lizzazione di questa manifestazione, aveva pre- 
sentato al via una formazione favorita dai pro- 
nostici. Nella fuga vincente, che ha deciso la 
corsa, è riuscito ad inserirsi anche il latisanese 
Andrea Fabbro, portacolori del Pedale Ronche- 
se Comfer. 

L'inesperienza e la sfortuna dei giovani ciclisti 
friulani hanno condizionato anche la prestazio- 
ne della rappresentativa regionale al Giro della 
Lunigiana, l’impegnativa corsa a tappe riserva- 
ta agli juniores. Disertata da alcuni elementi di 
spicco, sconcertata dalle improvvise dimissioni 
del presidente della Ctr, Danilo Grattoni, e dalle 
polemiche derivanti, la selezione del Friuli-Ve- 
nezia Giulia ha comunque onorato con grande 
impegno questo appuntamento. Pur senza rac- 
cogliere risultati di rilievo, il ronchese Bruno 
Coletti e la coppia cervignanese formata da 
Marco Giannangeli ed Enrico Bergamasco han- 
no ripagato con una generosa prestazione la 
fiducia loro accordata dai tecnici federali. Per 
tutta la comitiva, formata in gran parte da ele- 
menti giovani, la lunga trasferta è stata un im- 
portante test di verifica in vista dei prossimi im- 
pegni futuri, incampo nazionale. 

La domenica sulle due ruote ha segnalato an- 
che l'ottimo piazzamento del dilettante triestino 
Sebastiano Scaggiante in Veneto. Nel Gran Pre- 
mio Comune di Bagnoli, il ventiduenne del Velo 
Club Geatti Cividale ha dimostrato di poter an- 


PALLAMANO / CIVIDIN 


cora esprimersi ad alti livelli. Dopo una brillan- 
te carriera nelle categorie giovanili e un difficile 
ambientamento nel dilettantismo, Scaggiante è 
approdato alla corte del tecnico Roberto Bres- 
san con un altro corridore triestino, Paolo Peliz- 
zon. Con la maglia del team cividalese, i due 
atleti hanno ritrovato gli stimoli giusti per dare 
‘ancora soddisfazioni al ciclismo regionale. 

Per quanto riguarda gli allievi, a Monfalcone l'i- 
sontino Francesco Degano, tesserato per il Gs 
Caneva Rekord, ha colto il suo primo successo 
stagionale superando allo sprint i suoi due 
compagni di fuga, Luca Duriavig del Vc Cividale 
e Michele Del Bianco del Gs Bressa. Figlio d'ar- 
te (il padre Eddy, dopo una ricca carriera da 
ciclista, oggi allena la formazione juniores del 
Gs Caneva), Francesco Degano ha scritto il suo 
nome nell'albo d'oro della Coppa Bratina, cor- 
sa organizzata con la consueta perizia dalla Sc 
Monfalcone. 

Il gruppo degli inseguitori, giunto con mezzo 
minuto di ritardo, è stato regolato in volata dal 
velocista pierissino Roberto Cosani che ha pre- 
ceduto, nell'ordine, Cristiano Duratti della Buie- 
se ed il suo compagno di squadra Michele Bo- 
nazza dell'Ac Pieris Tellini. Nell'altra competi- 
zione regionale riservata agli allievi, a Corva di 
Azzano Decimo si è imposto il velocista Mauro 


Pivetta della Sc Fontanafredda. Tra gli esor-. 


dienti, a Mereto di Tomba Omar Mazzon ha vin- 
to la batteria riservata agli atleti del primo an- 
no, mentre Eros Biasotto si è imposto nella se- 
conda gara, riservata agli esordienti del secon- 
do anno, mentre Roberto Spanghero del Gsc 
Moratti Cr Gorizia ha concluso al nono posto. 
Sempre per quanto concerne gli esordienti, a 
Verona il velocista friulano Carlo Diana ha vinto 
ancora una volta. Anche dal settore promozio- 
nale dei giovanissimi sono giunti risultati con- 
fortanti per i colori regionali, grazie soprattutto 
a Tomas Zuppet, splendido vincitore nella cor- 
sa di Teor. 

[Giulio Jannis] 


Già a buon punto 


Gli impegni in vista di campionato e Coppa 


TRIESTE — Sta crescendo 
d’intensità il ritmo della pre- 
parazione precampionato 


Obiettivo 


gli ungheresi del Volon Sze- 
ged, nuova sconfitta per 17- 
20 anch'essa maturata nei 


della Cividin; sabato e dome- 


minuti finali.dopo un lungo 


nica scorsi i verdeblù hanno ma equilibrio. 

partecipato a Teramo a un a lgai Lo Duca in ogni caso si è di- 
torneo a no) ugo sli Ri x chiarato. soddisfatto delle 
minazione diretta, mercoledì e Inserimento prestazioni dei suoi, tesi al 
sera riceveranno ‘a porte miglioramento dell’amalga- 
chiuse a Trieste il Lione, 6 5 ma più che all'ottenimento di 
mentre nel prossimo week- dei Nuovi risultati «estivi». 


end saranno di scena a Za- 
gabria in un quadrangolare 
internazionale. 


L'altra sera dunque appunta- 
mento, a porte chiuse, fra le 


In casa Cividin, dunque, le 
cose si stanno facendo molto 
seriamente perché con l’ar- 
rivo di Dovere e Massotti il 
potenziale. tecnico della 
compagine di Lo Duca si è 
molto accresciuto e sarebbe 
deicisamente un errore non 
sfruttarlo adeguatamente. 

Preparazione molto. ricca 
dunque per creare omoge- 
neità nella squadra e arriva- 
re sul piano fisico alla giusta 
carburazione al campionato 


e alla Coppa Ihfche lo prece- 
derà di qualche giorno. 

A Teramo i triestini hanno 
superato il primo turno bat- 
tendo il Chieti per 27-17; nel- 
la seconda gara, era la semi- 
finale, dopo un lungo testa a 
testa con il Prato la Cividin 
ha dovuto soccombere (18- 
21 il risultato finale) per la 
mancanza, attualmente ine- 
vitabile, di sufficienti doti di 
fondo. Nella finale per il ter- 
zo posto, che li vedeva al co- 
spetto dei favoriti del'torneo, 


mura amiche:di Chiarbola, 
contro il Lione che schiera in 
porta il campione del mondo 
e olimpionico Mirko Basic, e 
domani partenza per Zaga- 
bria per partecipare a un im- 
pegnativo quadrangolare 
che verificherà la sostanza 
di questa prima parte della 
preparazione. E' stata intan- 
to fissata la data della partita 
di ritorno in Coppa con il Tel 
Aviv: sabato 7 ottobre. 

[u.s.] 


33 Red è rosso Alfa, il rosso dell'auto sportiva. Il motore è il boxer 1300 S da 86 cv, un motore dalle caratteristiche uniche che permette una guida 
brillante e sicura. 33 Red ha una linea estremamente aggressiva, con le fasce protettive laterali raccordate al paraurti anteriore e posteriore, i deflettori 
antiturbo, lo spoiler posteriore e il tergilunotto. Gli interni sono comodi e spaziosi. I sedili ad elevato contenimento sono rivestiti di elegante 


tessuto nero a quadri filettati in rosso. 33 Red costa quanto la 1300 di serie e fa parte di una serie speciale creata proprio per chi ama la guida sportiva. 
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AA chiama dare al proprio lavoro solide basi, Iveco propone i suoi nuovi TurboDaily. Ognuno di essi vi offre la fobustezza del telaio da ‘* 
e un nuovo volume di carico che risponde sempre alle vostre esigenze. E inoltre: nuova potenza, fino a 103 cv nella versione tu 
nella cabina di nuovo design, allestimenti eleganti, sedili confortevoli e cruscotto concepito ergonomicamente, fanno sì che p 


ngiorno! 


“i 


vero camion”, la cabina realizzata con lamiere zincate, inattaccabili dagli agenti atmosferici, 
bo e fino a 75 cv nella versione con motore aspirato a iniezione diretta. Nuovo confort: 
Ossiate arrivare a destinazione sempre in forma. Buon lavoro con i nuovi TurboDaily! 
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Intelligente è tornare dalle vacanze scegliendo le ore 
e le strade meno affollate. Ancora più intelligente è 
prendere il largo nel traffico urbano sulle auto più ap- 
propriate, come Panda e 126. Fino al 30 settembre, le 


INTELLIGENTE 


ZERO INTERESSI SULL'ACQUISTO 
RATEALE FINO A 12 MESI 


50% DI RISPARMIO SUGLI INTERESSI 
‘ RATEALI FINO A 36 MESI 


Amate il risparmio e la comodità di pagamento? Perfet- 
to! Fino al 30 settembre è il vostro momento: potete pa- 


Con una rateazione fino a 36 mesi, Panda e 126 vi of- 
frono un risparmio del 50% sull’ammontare degli in- 


gare la Panda o la 126 che desiderate in 11 comode ra- 
te mensili, senza sborsare neanche una lira d’interesse e verserete in contanti solo Iva e messa in strada. Poi, 35 
anticipando in contanti soltanto Iva e messa in strada. © rate da Lire 236.000, risparmiando Lire 1.334.000. 
L'offerta è valida su tutte le Panda e le 126 disponibili per pronta consegna e non è cumulabile con altre iniziative in corso. TF/I/A/TH É 


È valida sino al 30/9/89 in base ai prezzi e ai tassi in vigore al momento dell’acquisto. Per le formule Sava occorre essere in possesso dei normali requisiti di solvibilità richiesta. 


SS TESERO i teressi rateali. Acquistando ‘Panda Young, ad esempio 
Concessionarie e le Succursali Fiat vi offrono queste S 3 Poe 


due specialiste della città a condizioni entusiasmanti. 


LA 


